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"Non muteremo politica,, 
scrive 81 giornale di De Gasperi 

Colloqui tra De Oasperi e Gonella a Castelgandolfo - Oggi riprendono i sondaggi 
Clericali, fascisti e monarchici irritati per le dichiarazioni del compagno Togliatti 

U H I 

Ieri i sondaggi di De U a -
speri sono stati in terrot t i , co­
m e prevedeva il ca lendar io , e 
l 'ex pi e l idente del Consiglio 
si e ti a t t enuto pei tu t ta la 
Stornata nella sua villa di 
Castelgandolfo, o \ e in via 
p r iva t a ha r icevuto una serie 
di personal i tà del suo par t i to 
e della sua s eg i e t ena , t ra le 
qual i Gonella e Andreot t i , 
incaricat i di tenere , in ma­
n ie ra non appar iscente , 1 
contat t i con 1 leader m o n a r ­
chici e socialdemocratici . 

Oggi i colloqui r i p r ende -
ì a n n o e domani De Gasperi 
dovrà r i fer i te le sue impres ­
sioni a Einaudi, il qua le s t a ­
bilirà se affidargli l ' incarico 
di fo rmare il governo. P a i t i -
colare at tesa negli ambient i 
politici è r i se rva ta al collo­
quio che De G a s p e n av rà 
oggi con Nenni e Morandi . 
In precedenza l 'ex P r e s i d e n ; 
te del Consiglio si incontrerà 
con i r appresen tan t i del PRI , 
del MSI e del PNM. 

Nonostante la parola d 'or­
d ine del l ' « ot t imismo », lan­
ciata dai giornali governat ivi 
di ieri mat t ina , negli ambien­
ti politici romani pe rmango­
no gravi le perplessi tà su ­
gli sviluppi che potrà p r e n ­
d e r e la crisi. 

In contrapposto alle equ i ­
voche dichiarazioni di S a r a ­
gat, il quale all 'uscita dal 
colloquio con De Gasper i è 
sembra to volet me t t e i e le 
m a n i avan t i pei <« p r e p a r a t e » 
l 'opinione pubblica ad un c la­
moroso voltafaccia, una g l a n ­
de impressione h a n n o des ta to 
t ra gli osservatori politici le 
dichiarazioni ape r t e e l inea­
ri di Togliat t i . Dando la m i ­
sura esa t ta della chiarezza e 
del senso della real tà politica 
che ispira il Pa r t i to C o m u n i ­
sta nel giudicare la s i tuaz io­
ne i ta l iana e internazionale , 
le dichiarazioni di Togliat t i e 
la risoluzione del C. C. del 
Pa r t i t o , pubblicata ieri d a l -
l'Unità, hanno messo in r i l i e ­
vo i punt i salienti della s i ­
tuaz ione politica d e t e r m i n a ­
tasi dopo il 7 g iugno: e cioè, 
la fine del monopolio politico 

con t inuare a p i a t i c a r e la 
stessa polit ica di quando ave ­
va da sola la maggioranza 
assoluta. E questo pe ichè? 
Perchè , dice l 'Aiata, toccale, 
sia p u r e l imi ta tamente , l ' im­
pa lca tu ra del 18 a p u l e s igni­
fica < ap r i r e la s t i ada al bol­
scevismo ». 

La idiozia di questa a rgo­
mentazione è inferiore sol­
t an to alla sua vecchiezza. 

I clericali , infatti, non san­
no far a l t ro che r iproporre 
l ' a l te rna t iva f a l l i t a : -< o la 
D. C. o il caos . lei i lo s tes ­
so ufficioso Messaggero to r ­
nava ad affacciale proprio 

questo di lemma riferendolo 
in termini r icat ta tor i sopra t ­
tu t to al Saragat . Ed è s into­
matico che sulle ul t ime di ­
chiarazioni di Togliatti , si sia 
regis t ra ta u n a encomiabile 
identi tà di vedute , ol t techè 
da pai te del Popolo e del 
Messaggero, anche da par te 
dei fascisti. Costoto, infatti, 
sul loro giornale, hanno fatto 
scr ivere per mano di Almi-
r an t e un articolo nel qua le il 
MSI d ich iara tamente si sch ie ­
ra sulle stesse posizioni del 
governo, in mater ia di «atlan­
tismo» 

Le dichiara/ ioni di Togl ia t ­

ti vengono inol t ie commen­
ta te con lo stesso l ivore im­
potente, anche dal Popolo di 
Roma, il giornale n iona ich i -
co, il quale invoca addir i t tu­
ra u g tan voce una specie di 
« santa alleanza > cont ro « lu 
sedizione comunista» (una se ­
dizione che supera i sei mi ­
lioni di voti e, con la * sedi­
zione socialista >, sfiata i d ie­
ci!». 

La conclusione che si l ica-
va da tut te ques te prese di 
posizione ol t ranzis te è una 
sola: che in effetti nessuno, 
né nella DC né a des t ra , sem­
bra aver compreso il s igni-

Odioso divieto dei 
alla commemorazione 

clericali 
di Dimitrov 

Immediata interrogazione al governo del compagno Terracini 

Quat t ro anni fa moriva a 
Mosca, dopo una lunga m a ­
latt ia, il caoo amato della 
classe operaia e del popolo 
bulgaro , Giorgio Dimitrov, 
pr imo presidente della R e ­
pubblica popolale di Bulga­
ria. 

Anche quest 'anno, nella r i ­
correnza del quai to ann ive r -
str io del la suomp.ir.-d di Gior­
gio Dimit rov, la celebrazione 
era s ta ta organizzata per ieri 
mat t ina nei locali del c inema 
Rialto, dalla .-Wociazione i ta­
liana per i rappoi t i cul tura l i 
con la Bulgaria. Il discorso 
commemorai h o doveva esse­
re tenuto d.il sen. Emil io S e ­
reni . AIl'oi.i fissata g iunsero 
dinanzi al locale, t ra i mol ­
tissimi convenuti , anche i 
rappresentant i diplomatici dj 
sei Paesi utlicialmente acc re ­
di ta t i p r e " 0 la Repubblica 
i ta l iana. tr«i i quali l ' amba­
sciatore e l 'ambasciatrice de l ­
l 'Unione So\ letica. 

Senonche. inspiegabilmente, 
, . , , , - J ii il locale era chiuso. Il geren 

cler icale l 'affermazione delle t e d e l , o c a , ò a v v i C j n a t o al 
forze popolari , e la conse- Terracini , che doveva 
guen te necessita di t ene r con­
to del mu tamen to politico a v ­
venu to , anche tenendo p r e ­
sen te — in modo equi l ibra to 
m a sensibile — la s i tuazione 
in ternazionale . , Na tu ra lmen te questa im­
postazione lucida e l ineare, 

sen. 
pres iedere l 'assemblea, comu 
nica-idogli che la mani fes ta­
zione era stata vietata d 'or­
dine della polizia. Nella t a r ­
da sera ta di sabato, infatt i , la 

i polizia aveva fatto firmare al 
gerente del locale u n verbale , 
in cui veniva affermato che 

che evi ta qualsiasi se t ta r i smo e r a proibito afii t tare i locali 
e mi su ra tu t te le componen-; au>Associazione che ne aveva 
ti de l l ' a t tua le s i tuazione po-J fa t to richiesta. Si ignora la 
litica, c o m p r e s o il P a t t o {motivazione 
At lant ico , ha sca tenato da c . a v v c n c h e ... e m . _ 
p a r t e clericale un incoerente n e n t i p e ^ o n a , ^ convenute 
reazione. ' dove t te ro al lontanarsi , por-

Dopo le i rresponsabil i d i - l a n d o c e r t a m e n t e con sé un 
chiarazioni di Gonella (« il 
compito del prossimo gover­
no. egli ha det to, sarò di l i ­
be ra re l'Italia dal comuni­
smo •>.') ieri il d i re t to re del 
Popolo, Ara ta , in un fondo 
sch iuman te di rabbia , dava la 
misu ra esat ta di come i c l e ­
r ical i replichino a 
si p r o s p e t t i v a politica. 
a qualsiasi proposta, a q u a l ­
siasi passo, sol tanto nei t e r ­
mini dell ' insulto e del più 
b ru t a l e e saual l ido o l t ranz i ­
smo. Il succo dell 'art icolo del 
Popolo è tu t to ne l l ' a f ferm»-! 

giudizio severo per il nuovo 
a t to di arbi t r io e di voluta 
inimicizia perpe t ra to da un 
governo che. tra l 'altro, non 
è più neppure in carica. 

All 'a t to vergognoso di ieri 
mat t ina è doveroso aggiunge­
re che , per par te sua, il Mi -

qua l s ia - n o t e r ò degli Esteri aveva già 
provveduto a sabotare la m a ­
nifestazione opponendo una 
quan t i t à di ridicole difficoltà 
alla proget ta ta proiezione di 
u n film dedicato ai funerali 
di Dimit rov. 

II sen. Umber to Terracini 
zìone che «non c'è nul la da l ha immedia tamente inoltrato 
m u t a r e » in Italia, d o n o . i l 7 j u n a interrogazione u rgen te ai 
g iugno: che la D. C. deve minis t r i degli Esteri e degli 

G r a v i s s i m a offesa 
a un popolo amico 

I l g o v e r n o D e G a s p e ­

r i , c h e n o n è p i ù n e m ­

m e n o i n c a r i c a , h a v i e ­

t a t o i e r i l a c o m m e m o ­

r a z i o n e d i G i o r g i o D i . 

m i t r o v , e r o e a m a t o d e l 

p o p o l o b u l g a r o e g l o ­

r i o s o c o m b a t t e n t e d e l ­

l a p a c e . I l p o p o l o 

i t a l i a n o l e v a l a s u a 

i n d i g n a t a p r o t e s t a p e r 

q u e s t o v e r g o g n o s o g e ­

s t o d i i n i m i c i z i a . 

Basto con l'oltranzismo clericale ! 
Pace e amicizia fra i popoli! 

ficato della lezione del 7 mu­
glio, lezione sopra t tu t to mit • 
ta al u cre t in ismo antutuna-
nista ». come ricordava Nonni j 
in un suo edi tor iale di tei 1 

L'art icolo di Nenni 1 a l i ­
men tava la necessita di foi -
m a r e n e 1 Par lamento ima 
nuova maggioranza e sotto­
l ineava la delicatezza dei p io -
blemi di politica es te ta c e ­
stenti , sui qual i la D. C sem­
bra o r ien ta ta a mantene te 
in ta t to il suo pun to di vista, 
unica t r a i governi atlantici. 

Su l l ' andamento delle t ra t ­
ta t ive pe r la formazione del 
governo e per la creazione di 
una maggioranza pai lamen­
tare , anche ieit l 'atmosfera 
non appar iva sch ian ta . Ne­
gli ambien t i socialdemocra­
tici le dichiarazioni ottimisti­
che di S a r a g a t venivano 
in t e rp re t a t e in manici a i e -
s t r i t t iva dagli elementi di s i­
nis t ra e al cont rar io da quel­
li di des t ra . 

Il fat to comunque elio 1 col­
loqui di De Gaspei ì non siano 
stat i che un t en ta t ivo di < im­
pas t icc iare) , sia con i l ibe­
rali che con i socialdemocra­
tici, e ra r i levato in modo a b ­
bas tanza net to ieri da un 
giornale del Nord. Q u e s t o 
— commen tando le dichia­
razioni di Vi l lab tuna e di Sa­
ragat , e r i levando '.i s tra­
nezza della identi tà di im­
pressioni del due - leader » i 
quali dovrebbe! n pai tu e da 
richieste alla D.C sostanziai- I 
mente d iverse - - u i v e v a : , 

Che cosa abbia mi/insticela-! 
to De Gasper i per conrine**rej 
Saragat che la sua <• ima pc- , 
litica di centro-siiit.-tia e Vil-

I ILLA — Il Riovane Stanislao llohci, ili ,'J .inni, li.» vinto la :t' tappa ilei «Tour» — la Liegi-Lilla di Km. 2JI — con un 
iliMarco ili l'IT". L'italiano Grosso si e ci.issi li c i lo quarto. (Leggete in terza pagina il nostro servizio). (Telefoto all'Unita) 

Q l VITRO MORII NKI.LA RACCAPRICCIANTI-; SCIAGURA 

Una intiera famiglia stritolata 
dal treno alla periferia di Roma 

Nel luogo del disastro mancava il passaggio a livello — Le vittime sono un carbonaio, sua moglie, 
il figlioletto di otto mesi e la giovane nipote — Nessuna responsabilità del personale del convoglio 

vJna intera famiglia è 11-
labr.mn tJ.e la sui. è una pò- nmt>u C O m p i a m e n t e sterilii 
Ittica di purry-centro, e come 
possa aver conciliato le rin­
crudite istanze socialdemocra­
tiche con le inasprite istanze 
liberali, è cosa che rinuncia­
mo a cercare di immaoi-
narc -

In t e rn i . Eccone il testo: 
« Perchè , ove lo possano, 

giustifichino la odiosa d ispo­
sizione da t empo d i r ama ta 
agli uffici di polizia affinchè 
vengano ostacolate, sia pu re 
in violazione di legge e con 
tu t t i i più deteriori e a r b i t r a ­
ri pretest i , t u t t e le iniziative 
prese , nel quad ro delle nobil i 
è ut i l i a t t ivi tà s t a tu ta r ie , da l ­
le Associazioni pe r i rappor t i 
cul tura l i fra l 'Italia e i Paesi 
d i democrazia popolare ; 

e in par t icolare pe rchè si 
a s sumano di fronte al P a r ­
lamento , senza r ipara rs i d i e ­
t ro l 'obbligato opera to di fun­
zionari di esecuzione, la r e ­
sponsabi l i tà della proibizione 
del la celebrazione commemo- ' 
ra t iva di Giorgio Dimit rov. 
fondatore della Repubblica 
popolare di Bulgar ia , che era 
s ta ta indet ta , nella r i cor ren­
za del la da ta di mor te , in for­
m a pr iva ta , dal la Associazio­
ne I ta l ia -Bulgar ia — a t to g r a ­
vissimo di empie tà , oerchè 
pe rpe t ra to in offesa de l ibe­
ra ta di un mor to , ed insieme 
a t to di colpevole insipienza 

Ipolitica perchè tale da susci­
tare la più giusta indignazio 
ne in un popolo amico e nei 
reggitori di uno Sta to con il 
quale la Repubblica i ta l iana 
mant iene normali relazioni d i ­
plomatiche >•. 

Una medaglia d'oro 

nata* fri una spaventosa scia­
gura (di cui non si r icordano 
precedenti a Roma) accaduta 
nel pomeriggio di ieri alla 
pei iferia della Capi ta le . 

Alle ore 16,13, l ' e le t t ro t re­
no n. 74. par t i to dalla s ta ­
zione Termini alle ore 16, e 
d i re t to a Foligno-Ancona. 

.,, . - . g iunto all 'altezza del chilo-
H r r a i l C O M o r a i l l i l O met ro 7.93G, in località cir-

'lOLLKUNO. 5 — L011 1 ran­
co Moranliin na ricevuto oggi 
grandi onori ual MIO i>eesc d'ori­
gine. Tollegno. ove e tornato do­
po tanto te npo di j>ersecu/-lone 
clerico-lasclMii li comitato pro­
vinciale deli *NPI di niella aveva 
recentement»* deciso di offrire a! 
comandante « (lemlsto » una me­
daglia d'oro u valore partigiano. 
La manifestazione si e svolta og­
gi a Tollegno ni un atmosfera di 
festa popolari 

convallazione Salar ia , ha in­
vestito in pieno la famiglia 
del carbonaio Oliviero Rlor-
can t im. di 31 anni , nato a 
Sant 'Anatol io di Naro (Spo­
leto). domiciliato in via del­
la Cava Aurel ia 27. Il Mei— 
cantini e ì suoi familiari e r a ­
no scesi da un viottolo che 
t a g l i a t rasversa lmente la 
scarpata e s tavano a t t r ave r ­
sando i binari p e r ìecarsi 
nella sot tostante via del Fos­

so di S. Agncac, a visitai e Itenso sia il traffico e. di con­
titi compaesano seguenza, quanto sia g rande 

Il (Mrbonn'm stesso. la mo- il pericolo, sopra t tu t to ' per" f 
glie Delfina Rosati, di 27 a n ­
ni, il figlioletto Omero, di 8 
mesi, e hi nipote dodicenne 

bambini , ma anche per tut t i 
coloro che si t rovano a pas ­
sare occasionalmente nella 

Paola C h i n a , non m e g l i o ( / o n a . senza conoscerla 
identificata, sono stati lette-, ' Inol tre , il viottolo è costeg-
ra lmente fatti a pezzi dal le , giato da fìtti arbust i , che 
ìuo te del convoglio 'ostacolano la visibilità p ro -

_ . . . , 'p r io dalla par te della curva . 
U r i O a (I OrrOrO Infine, va tenuto presente 

La sciagli la e stata fulmi­
nea. 11 viottolo, infatti, sbuca 
sulla lorrov la, a pochi metr i 
da una curva abbastanza 
stret ta , ed è sprovvisto di 
cancello e di qualsiasi ca r t e l ­
lo segnalatore del pericolo 

sempre incombente. Dal l 'o ia-
rio fe r roviano risulta che 
ogni giorno t rans i tano su 
quel ti a t to di linea quindici 
coppie di treni passeggeri, 
senza contare ì merci . E ' fa­
cile immaginare quanto in-

Accordo Ira Cina e Inghilterra 
Scambi per 50 milioni di sterline 

l n altro accordo commerciale /ter scambi a lunga scadenza in corso di stipulazione 

che. ai lati della ferrovia, in 
questa zona di Roma, sorge 
un vero e propr io villaggio 
di piccole case •< abusive »> in 
mura tu ra e di baracche di 
legno. 

Tenendo presente quan to 
abbiamo detto, non e diffì­
cile immaginare come si s ia-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

/ nostri supvrlegalttari 
Stornali italiani, così preoc­
cupati ognora delle sacre 
esigerne dell'Ordine Pub­
blico, così radicalmente an-
lisovversivi ed antirivolu­
zionari. così timorosi — 
perfino in sogno, fino a ieri 
— di rivolte, ribellioni e 
sommosse, hanno dunque 
clamorosamente cambiato 
bandiera? 

Scopertasi in fondo ai­
tammo una dilaniatile e 
travolgente passione per gii 
operai, essi si son sentita 
crescere dentro, improvvi­
sa. una vena ribellistica e 
barricadiera: dopo aver in­
ventato ieri una insurrezio­
ne a Berlino, inventano ora 
una sommossa in Polonia. 
Domani inventeranno una 
sollevazione in Cecoslovac­
chia e dopodomani una 
rivoluzione in Romania. 
Strani frutti di una im­
provvisa conversione! 

Che tutto questo subbu­
glio essi siano giunti a sco­
prirlo proprio ora — nel­
lo stesso momento in cui, 
proprio basandosi su « ar­
gomenti * di tal fatta, gli 
americaui tentano di im/»e-
dire trattative che possano 
favorire la distensione in­
ternazionale — questa è, 

4>i* ini 
Totori volte 

senza dubbio, una coinci­
denza fortuita. Ed e una 
coincidenza altrettanto ca­
suale, certo, che la fonte dt 
tutte queste informazioni 
siano alcuni giornali di 
Berlino ovest, ben noti co­
me organi diretti dei ser­
vizi di spionaggio ameri­
cani. 

Il solo guaio e che a que­
ste informazioni dei servizi 
di spionaggio americani. 
che Dulles si appresta a 
sbandierare come argo­
mento decisivo contro le 
trattative per la distensio­
ne, non ri crede più nes­
suno. 

E* di due giorni fa una 
vignetta, apparsa su un 
autorevole giornale inglese, 
nella quale Poster Dulles 
era effigiato come la vec­
chia nonnina, intenta a 
raccontare ai nipotini la 
favola della * fragilità del 
gigante sovietico 2. fra gli 
ironici sorrisi dei diploma­
tici inglesi e francesi. K, 
non più tardi di sabato, un 

nolo ptibblitisla francesi 
ostentava il suo stupore 
per il credito attribuito da 
alcuni alle frottole ini tan­
to spazio dedicano, in que­
lli giorni, i giornali ita­
liani. 

Ce da stupirsi — dice­
va il giornalista — se' si 
tien conto che lutti questi 
e informatis<imi > non han 
saputo, a suo tempo, prean­
nunciare: I) ne l'aggres­
sione di Pearl Harbour; _') 
né la guerra in Corea: 3) 
ne Tintervento in Corea dei 
volontari cinesi: 4} tic la 
rottura dì Tito con i parli­
ti comunisti; 5) ne i falli 
di Berlino, nienire hanno 
in compenso diffuse le mi­
ci m'ù fantastiche e con­
traddittorie sulla entità de­
gli effettivi popolari in Crt-
rca. < g iungendo sino a 
p a r l a r e della presenza di 
t r o p p e bianche, d i cui nes­
suno ha mai *i«>to la pun­
ta del na»o 5. 

.Yon «anno nulla e rac­
contano balle, insomma. Ma 
si illudono se pensano che 
la gente ci creda ancora: 
che non si sia ormai resa 
conto di quali sporche ma­
novre americane contro la 
distensione queste frottole 
sono strumento. 

LONDRA, 5. — Il « Sunday 
Express » annunc ia s t a m a n e 
che un impor t an te accordo 
commerciale ata pe r essere 
s t ipulato fra la de;egazione 
inglese a Pechino ed il g o ­
verno cinese. 

Secondo le informazioni del 
giornale, l 'accordo p r e v e d e -
tebbe scambi p e r l ' a m m o n ­
t a r e di c inquan ta mil ioni di 
s ter l ine . Il « S u n d a y E x ­
press », che a t t r ibu i sce la no ­
tizia a fonte non ufficiale. 

{precisa che s a r à f i rmato in i -
jz ia lmente un con t r a t to pe r 
gli scambi di c inque milioni 

; di s ter l ine di merc i , d a a t ­
tuars i en t ro 1 prossimi dodi ­
ci mesi . Un successivo accor­
do a lungo t e r m i n e s a r à q u i n ­
di s t ipulato , e la sua a t t u a ­
zione s a r à condizionata al la 
cessazione del le restr izioni 
a t t ua lmen te imposte al com­
mercio con la Cina. 

La delegazione inglese si 
sa rebbe impegnata a forni re 
macchinar i elet tr ici , gomme, 

{metalli, tessili ed accessori 
{ferroviari, o t tenendo in c a m -
;bio beni di consumo a l imen­
t a r e . 

La delegazione i n g l e s e 
comprende sedici uomini di 
affari che r appresen tano c in ­
quan ta aziende. 

Le prospet t ive economiche 

J. 

che la distensione a p i e a l - ) Unan ime e la constatazione. 
l ' I ngh i l t ena . e di cui le t ia t - ( so t toscr i t ta anche s tamane 
ta t ive in coi so con la Cina 
forniscono un saggio a t t en t a ­
men te soppesato, h a n n o un 
valore tan to g lande , che ad 
esse ha fatto r i fer imento lo 
stesso Cancelliere del lo Scac­
chiere in un discorso p r o ­
nuncia to a Melton Constable ; 
non senza intenzione, Butler , 
esaminando la s i tuazione eco­
nomica. ha indicato al p a s ­
sivo •• il momento crucia le >» 
che 1 Inghi l terra d e v e s u p e ­
ra re in vista della d u r a con-
corienz«i tedesca, giapponese 
ed amer icana sui mercat i 
mondiali , nientre ha posto 
all'attivo •> le nuove sensazio­
ni di sperau-a che circolano 
nel mondo ». F o . s e ques ta e 
la più sostanziosa indicazio­
ne di quanto , per il governo 
inglese, sia impor t an te non 
permet te re che tali speranze 
vengano fruatrate. 

L'analisi della si tuazione 
internazionale, che gli am 
bientì politici inglesi hanno 
condotto in questa se t t imana , 
pa r tendo dal da to di fatto del 
r invio della conferenza alle 
Bermude . sembra del resto 
aver por ta to alla conclusione 
che il Governo inglese deve 
r iconfermare e r ip ropor re , con 
una nuova iniziativa diplo 
matica, la r ichiesta dì un in­
contro fra le grandi Potenze 

* 2 ^ & & J .Z&-V..&A*. 

Secca smentita ufficiale 
alle laminile sulla Polonia 

VARSAVIA, « — Un «omyntaftto d*U'«ftn*ia p o U w PAP d*-
nwntia, O M M « ntantacn* • assurdità», I * notisi* diffu*» su pra­
tesi disordini «ho si ssrobbsro vsrifleati in alouiio oittà •olasswo. 

Il comunicato rilova trattarsi di « una ssri* di aaanrdit* dif­
fusa dai stornali di »orHno Ossst i «.vali si distinguono por 
l'invonxion* di falso notltio solla Polonia», aosisnaonda ano 
«ta l i fandonio lottano il ridi solo su shi lo diffonda» 

'£U<MV. 

da l l 'Obse r r r r , che non è pos-
ibile to rnare puramente e 

semplicemente alla politica di 
t re o qua t t ro mesi fa, poiché 
« durante questi mesi il fron­
te della guerra fredda ha co­
minciato rapidamente a disin­
tegrarsi ». e l 'esame del d e t e ­
r iorars i delle posizioni a t l an ­
t iche in Europa occidentale 
induce «li osservatori a g iu ­
d icare del tu t to assurda la 
pre tesa amer icana di cont i ­
n u a r e a rifiutare il colloquio 
con TU.R.S.S. propr io men t r e ! 
più evidenti si fanno le con­
seguenze negat ive della pol i­
tica di ro t tu ra 

<• Le possibilità che la Fran­
cia ratifichi il trattato per l'E­
sercito europeo — scrive l'Ob-
server — appaiono, per quan­
to è possibile precedere, qua­
si nulle! Le relazioni fra la 
Francia e la Germania occi­
dentale sono sensibilmente 
peggiorate anche durante le 
ultime settimane: l'antiameri­
canismo. m Francia, è d ieen-
tato violento: l'opinione pub­
blica nella Germania o cc i i en -
tale si sta rapidamente spo­
stando da l l ' integrazione ncl-
VOccidente verso l'imita del­
la G e r m a n i a ». 

Il quot id iano intitola l 'edi­
tor ia le nel qua le appaiono le 
r ighe c i ta te : « Inventar io ». Ed 
essendo ta le inventar io di s i­
gnificato non ambiguo, l'Ob-
server ne r icava la conclusio­
ne che , se la pausa de te rmina ­
tasi nel movimento verso l ' in­
cont ro fra i Grand i deve ser ­
vi re a meglio va lu ta re le p ro ­
spett ive, essa può esaere ut i le 
solo a condizione che non sia 
eccessivamente prolungata e 
che u n a nuova iniziativa sia 
p resa dalla G r a n Bre tagna per 
po r t a re innanzi ed a t t u a r e la 
l inea politica enuncia ta d a i 
Churchi l l . ' 

LUCA TIEVBA.M 

Accordo commerciale 
fra l'Argentina e l'URSS 

BCbN'Oò AIRhì». 5 
gcntlna e I Unione fco.ii?uca Sr 
meranno fra brc\e un accordo 
comniercidle c.ic pre. tde scambi 

no svolti i fatti. La sciagura, 
abbiamo detto, è s ta ta fulmi­
nea. Il carbonaio e i suoi fa­
mil iar i si sono accorti del 
sopraggiungere del t reno 
quando questo e ra ormai a 
pochi passi da loro, e a v a n ­
zava impetuoso, con il suo 
peso massiccio, ma a velocità 
non eccessiva. Dal ."anto suo, 
anche il macchinis ta , appena 
uscito dalla curva , ha avuto 
la fugace visione delle figure 

«ritte propr io al cen t ro dei b i -
Inari e. subi to dopo, ha sen-
» tito l ' u r to dei poveri corpi 
contro il «muso> del l 'e let t ro-

, motr ice. Nel l 'a t t imo stesso, il 
i ferroviere ha afferrato le l e -
( v e dei freni e le ha m a n o ­
v ra t e fulmineamente, nel d i ­
spera to tentat ivo di ev i ta re 
l ' investimento. 

; Il t reno , con le ruote bloc-
jeate quasi di colpo, ha per -

— L Ar- c o r s o ancora novanta met r i . 
t rascinando nella sua corsa 1 
miseri resti delle qua t t ro v i t ­
t ime. Non appena si è f e rma-

di merci pc.- un calore di 13C t o > d a , vagoni sono scesi a 
'iii'iont di do,.ari nei due sensi . l f r o t te i pa5seggeri e il p e r -

"Qam%ella„ e forclieffoiie: 
iwo il sen. Qugììelmonc! 

sonale \ ìaggiame, mentri 
dalle baracche e dalle case d 
via del Fosso di S. Agnesi 
accorrevano gr idando gli a 
bi tant i , in meda a l l 'or rore . 

Tra questi ultimi, c 'eram 
nuche i comuaeaani delle vit 
t ime. i midli ab i tano proprii 
d i r imnet to - ' fatale viottolo 
al numero 27 di via del Fos 
so di Sant*Agne ae. Sono stat 
Droprio costoro a fornire 
nomi degli uccisi al le auto­
rità di polizia e ai funziona­
ri del Compar t imen to ferro­
viario, giunti poco più tard 
RUI posto, insieme con i vigili 
del fuoco. 

Unico strana 
Il Mei cant ini avev'a scelte 

questa bella domenica di so­
le u e r recarsi a far visita •»! 
compaesani , che non r ivede­
va da circa un anno . Poiché 
il carbonaio a b i t a \ a a Mon­
te del Gallo, presso la basil i­
ca di S. Pietro, è ch iaro che, 
una volta g iunto al quar t ie re 
Trieste , non aveva prat ica­
mente a l t ra s t rada, per r ag ­
giungere via del Fosso di S 
Agne-e. che quel viottolo. 

La notizia della sciagura è 
stat.i por ta ta qualche ora più 
ta td i ai geni tori di Delfina 
Rodati, che abi tano m via 
Tuscolana 121. II traffico fer­
roviario è r imasto interrot to 
fino allo ore 17.52. II t reno 
investi tore, tu t tavia , e ra già 
stato f.itto r ipar t i re , molto 
opoor tunamente . dai funzio­
nar i del Compar t imen to , per 
«sottrarre l 'or rendo spet taco-
la alla vista dei passeggeri . 
fra i qual i vi e r a n o numerose 
donne e b a m b i n i . I l macchi­
nista inves t i tore è s ta to subi ­
to sost i tui to , pe r ragioni fa­
c i lmente comprensibi l i . Egl-
oerò , fin dal le pr ime indagi-

ini . è stato comple tar en*" 
' scagionato rin qual i !?- ; -c -
•sponsabihtà 

L 
— Questa dovrebbe essere un*ottint& 

viettA per mangiare senza macchiarsi... 
i i -

Frane e allagamenti 
! in Alto Adige 
' MtR\NO. 5 — Una tcomco. 
|d acqua, ha provocato ieri sera 
. ì'iznprovTtóa picca del torrente 
(Piazza, che scorre r.e! \AUOTI* 

I
a nord di Ponte Stcl. 'o. La vor­
ticosa corrente ha trascinato a 
r a r e macigni grossissnal cìie 

j in^aiettendooi n«; torrente So.-
Jda. hanno provocato lo strari­
pamento de..e acque, sono zi 

'rnasie alavate la strada. la cam-
jpagna circostante e r.ua-.ero*e 
jease di abitazione 

Anche su..a Bassa Romagna 
Jsi e scatenato og?i pomeriggio 
ut. \io entls*-.mo nutntragio. du-

jruto due ore. c.-.e ha causato 
|da:-r.: mgentissinii a.'e colture 
(soprattutto a causa de. a gran-
'dine 

6bt«Kcio e freéfc potere 
nel deserto fell'Àfrica 

JOHANNESBURG. 5. — In 
seguito ad un 'ondata di fred­
do eccezionale abbat tu tas i jn 
quest i ul t imi giorni sul l 'Afr i ­
ca del Sud . il deser to de l K a -
lahar i si è r icoperto di u n o 
s t ra to di ghiaccio. L a t e m p e ­
r a t u r a è scesa, nel deser to , a 
a l t r e vent i g r ad i so t to zero . 

http://suomp.ir.-d
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Temperatura di ieri: 
min. 19,1 - max. 29 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

OffciTaforio 

Quattro morti 
Questa nostra sventurata cit­

tà £ stata colpita da un nuovo 
atroce lutto. Ieri, nell'assolato 
pomeriggio domenicale, quattro 
persone, un uomo, sua moglie, 
ti loro figlioletto ed una tenera 
fanciulla poco più che decenne 
hanno perduto la vita in circo­
stanze cosi orribili che a stento 
si riesce a descriverle o sempli­
cemente a ricordarle. Una tri­
terà famiglia distrutta ed altre 
che piangono quattro giovani 
t ite stroncate dalla sciagura. 

Oggi non vogliamo chiedere 
a nessuno come mai si sia po­
tuti arrivare ad una disgrazia 
cos% terribile. Ci limitiamo a 
costatare il fatto che la scia-
gura si è verificata ai margini 
di un agglomerato di cosidette 
casette abusive, nei pressi rtt 
una delle decine e decine di 
borgate sorte subito dopo la 
guerra nelle zone di estrema 
periferia cittadina Accanto a 
questa nuova borgata, si snoda 
una delle più importanti linee 
ferroviarie m partenza da Ro­
ma. linea percorsa quotidiana­
mente da ben quindici coppie 
di treni che hanno per desti­
nazione Ancona E' sul binario 
di questa lima ferroiaria che 
la disgrazia è avi aiuta, quan­
do le quattro povere litttme 
u dirigeiano in uno dei tanti 
abituri della borgata, le cui ca­
supola sorgono anrhe a pochis­
simi metri dal binario 

Ebbene, quale è l'altra costa­
tazione che balza agli occhi con 
violenza fulminea? E' questa: 
che ogni giorno gli abitanti del­
la borgata, i bambini che vi han-
no dimora, cotoro che si recano 
a visitare qualche conoscente 
corrono ti rischio mortale che 
st è tramutato m tragedia irre­
parabile per la famiglia del car­
bonaio di cavalleggcri e per la 
fanciulla che l'accompagnava. 
Xessun cartello indicatore Se­
gnala il pericolo che si nascon­
de dietro la curia del binario 
ferroviario, nessuno sbarramen­
to impedisce l'attraversamento 
della linea net punti in cui mag­
giore può essere it pericolo del­
la disgrazia. 

Non limitiamoci, dunque, alle 
espressioni di cordoglio e agia­
mo subito. Le autorità alle quali 
spetta il compito di provvedere. 
prendano immediatamente le 
misure di sicurezza che AI ren­
dono necessarie. E pensino anche 
alle altre insidie che. come quel­
la di S. Agnese, si nascondono in 
tante altre parti della città. E" 
necessario mettere al steuro la 
vita di tanti cittadini che già 
Ì tuono nell'indigenza e. negli 
stenti. Giacche si tratta quast 
sempre di coloro che. non pos­
sono disporre nemmeno dei scr­
uti pubblio pi ùclcmentart: di 
coloro che occupano abitazioni 
senza luce, senza gas •• senza 
xmpiantl igienici. A chi non può 
condurre ancora un tenore di 
esistenza civile proteggiamo al­
meno la vita. Di fronte alla vita 
degli uomini, nessuno può per­
mettersi il lusso di continuare 
a sbagliare, ne a trascurare le 
misure indispensabili perchè la 
vita sia protetta. 

CONSIDERAZIONI IN MARGINE ALLA "CAMPIONARIA,, OSPITATA ALL'EUR 

Perchè la Fiera di Roma 
è una Fiera ' in: tono minore 

Si può fare di più e meglio per valorizzare i frutti del lavoro 
della città — Un'organizzazione che fa acqua da tutte le parti 
L'altra sera gli altoparlanti 

disposti nella zona dell'E.U.R 
occupata dalla Fièra di Roma, 
ad un cèrto punto hanno co 
mine-iato a gracidare: «AttPn 
zionc! Attenzione! Entro le cin 
que di domani mattina i signori 
espositori sono pregati di fare 
scomparire legname, casso e im­
ballaggi dai padiglioni... ». L'av 
vertimento, che ci ha colti meu 
tre varcavamo* i cancelli d'in 
gresso, dà la misura della si­
tuazione organizzativa d fi 11 a 
sesta edizione della Fiera cam 
pionaria e merceologica, ospita 
ta, nei palazzi de l l ' I .N .A, del­
l'I.N.P.S., de l l 'Arte antica e 
delle Tradizioni popolari del 
comprensorio dell'E.U.R. 

A 9 giorni di distanza dall' inau­
gurazione, non .s-oltnnto casse e 
imballaggi ingombrano ì padi­
glioni, ma in alcuni stands gli 
elettricisti si affannano ancora 
per sistemare l'illuminazione, in 
altri i falegnami sono al lavoro 
per dare l'ultimo tocco all'ar­
redamento. Abbiamo visto visi 
tatori cercare affannosamente 
la tabaccheria, relegata In un 
punto periferico, ed altri che 
chiedevano a destra e a manca 
dove potersi mettere a sedere 
per mangiare un panino e bere 
una bottiglia di birra 

Disordine, provvisorietà, f - t t . 
ta sono dipinti a chiari sogni 
un po' su tutta la Fiera. Ma sono 
aspetti marginali de}]a manife­
stazione, il cui peso è soverchia­
to da altre e ben più gravi rie-
ficien/p sulle quali vogliamo 
fissare la nostra attenzione. 1 
primi a lamentarsi del modo 
con il quale la Fiera è stata a l ­
lestita sono proprio gli esposi­
tori, ai quali l'Ente Fiera ha 
chiesto cinquemila lire per ogni 
metro quadrato di superficie 
occupato dalle mostre. 

«Ci hanno consegnato gli 
stands — ci ha detto un esposi­
tore — in condizioni deplore­
voli, con i muri privi di into­
naco o addirittura coperti da 
tavole sconnesse. Abbiamo do­
vuto provvedere con i soldi no­
stri perfino all'allaccio della 
corrente, che ci viene venduta 
dalla Fiera a 80 lire il kw inve­
ce clic a 42 lire come costa nor­
malmente ».. Gli espositori la­
mentano anche il fatto che 
mancano le mescite, le trattorie 
popolari: tutte quelle attrattive 
minori che chiamano il grosso 
pubblico. «Ques to — ci hanno 
detto — si ripercuote naturai 
mente sulle vendite e sugli af 
fari >.. 

Accanto a questi vi sono i di 
fotti più sostanziali. Già in al­
tra occasione abbiamo detto che 
la Fiera è la mostra di un'in­

dustria romana... che non esi­
ste. L'affermazione potrebbe 
sembrare paradossale, ma pur­
troppo non lo è. La nostra cit­
tà non ha grandi industrie, non 
ha glandi complessi, non ha 
grandi fabbriche i cui prodotti 
servano, per cosi dire, da base 
locale, cittadina per una Fiera 
nazionale come è quella del­
l' E. U. R. 

La Fiera ospita circa 750 dil­
le e fabbriche dell'Italia setten. 
trionale e 250 che per un verso 
o per un altro sono legate alla 
città. Spesso, però, i prodotti e 
le ditte hanno acquistato la cit­
tadinanza romana soltanto at­
traverso il commissionado che 
risiede nella nostra città. Nella 
maggior parte si tratta poi di 
piccole aziende urtigiane, di 
fabbricanti di mobili economi­
ci e di apparecchiature elettro­
domestiche, quando poi non si 
scende, come purtroppo avvie­
ne, fino ai gratta-formaggio di 
latta ed alle polverine per tin­
gere le scarpe, 

Da questo punto di vista la 
Fiera può essere considerata lo 
specchio della situazione di una 
città come la nostra, dove l'in­
dustria ha un peso assai limi­
tato. In verità, si tratta di uno 
specchio che deforma in peg 
gio questa realtà. Le industrie 
e ì complessi più importanti so 
no, infatti, assenti dalla manife 
stazione fieristica. Basterebbe 
questo piccolo elenco per dimo­
strarlo: mancano la «Fiorent i ­
n i » che costruisce escavatrici, 
la « Fatme >. (apparecchiature 
elettriche), la « Pantanella », la 
«Mila>. (tessili) , la «Mater». 
(officine metalmeccaniche), la 
«•Chimica Anione. . . la ,*Melo­
n i * e, infine, il Poligrafico, che 
e il complesso industriale più 
importante della città. 

Per quali ragioni queste indu­
strie non hanno partecipato alla 
Fiera? In primo luogo, ci sem­
bra, perchè la Fiera, malgrado 
le affermazioni dell'in. Rebec-
chini e del l 'ex ministro Campll-
li, che presiedettero all ' inaugu­
razione. conserva un carattere 
provinciale. Le industrie .serie 
non partecipano olla Fiera con­
vinte che non faranno affari, 
che non troveranno acquirenti, 
che si tratterebbe, insomma, di 
una forma di pubblicità scarna­
mente remunerativa. 

Si avverte in que-sta posizione 
degli industriali romani un sen­
so di sfiducia facilmente com­
prensibile, ma c'è una verità di ­
nanzi alla quale non si possono 
tenere gli occhi chiusi. La Mera. 
dal punto di vista organizzativo, 
ha rappresentato un fallimento 
pressoché completo. L'ente che 

ne cura le sorti ha tentato que-
«t'anno la carta dell 'EUR .senza 
tener conto che nel lo stesso 
comprensorio v iene i l lest i ta la 
Esposizione dell'Agricoltura la 
quale assorbe la maggior parte 
del le attrezzature e dei padi­
glioni. Ne è nato un guazzabu­
glio in cui non si comprende 
bene dove finisce la F iere e 
d o v e comincia l'Esposizione. 
Sono siati compiuti grossi er­
rori che vanno dal prezzo trop­
po elevato (250 lire df ingresso 
più 100 lire di autobus sono 
una cifra non indifferente!) 
alla mancanza ti, attrazioni di 
tipo popolare. 

Questo fallimento ci riempie 
di dolore, in quanto noi credia­
mo nella Fiera e nella sua uti­
lità. Può darsi che nella situa­
zione attuale la città non possa 
avere una sua manifeMazione 
fieristica che i<rpiri grande at­
tenzione r l'interesse di cate­
gorie commerciali e industriali 
di altre regioni. Ma è certa­
mente possibile avere una Fiera 
dignitosa che valorizzi quel po ­
co che Roma produce e che è 
frutto del lavoro_ dei suoi' ope­
rai e dei .suoi tecnici 

ANTONIO PERRIA 
Ecco un desolante aspetto della Fiera Campionaria. Questo è 

uno dei portici che accolgono padiglioni e stands 

DNA INTERESSANTE VERTENZA IN SEDE CIVILE 

Il nipote di Pio XII in Tribunale 
per rispondere di una sciagura aerea 

Come presidente della « L.A.l. , il principe Pacelli è stato 
citato per danni dalla vedova di una delle diciannove vittime 

COMINCERÀ' IL 16 LUGLIO A TRASTEVERE 

Regate, musiche e sfilate 
per la bella "lesta de noantri„ 

I gonfaloni dei rioni sulle spallette di Ponte Garibaldi illuminate 
con le torce • Concorsi per il piatto romanesco e per i migliori vini 

Dopo la festa di S. Giovan­
ni, giunge ora ad al l ietare 
questa estate romana la « Fe­
sta d e Noantri ~ motivo di a l -

' legr ie e di divert imento per 
tutti i romani e in particola­
re per i trasteverini, festa e n ­
trata ormai da molto tempo 
nella tradizione popolare d e l ­
la nastra città. 

A differenza de l l e altre vo l ­
te, quest'anno sul ponte Ga­
ribaldi non v i saranno le s o ­
late torri d i accesso alla piaz­
za Govacchmo Bel l i : sul le spai-
l .ere de l ponte sventoleranno 
: gonfaloni de : rioni romani 
quasi a simboleggiare la par­
tecipazione di tutta la città. 
I gonfaloni saranno portati sul 
posto da gruppi di cittadini 
de i vari rioni la mattina del 
16 luglio; i l ponte nel le or* 
serali farà i l luminato da torce. 

L'inizio dei festeggiamenti 
sarà annunciato alla popola­
zione di Trastevere da tre ban­
ditori in costume che percor­
reranno a cavallo si quartiere; 

La festa vera e propria co ­
mincerà però nel pomeriggio 
e nella tarca .-erata. Nel le piaz­
ze del quartiere ?aran::o ese­
guiti concerti da compìe.-->i di 
f.sarmon'.chc. d: marciolini e 
da una bur.aa militare; sempte 
r.ells seraia del primo giorno 

1 saranno proiettati cinque >pet-
tacoli cinematografici all 'aper­
to mentre d: notte M .svolgerà 
una interessante gara d> nuo­
to sul Tevere. 

Numerose saranno, durante 
!a festa, le manifestazioni 
sportive e di particolare in ­
teresse la Regata sul Tevere; 
dopo l e competizioni, sul f iu­
me si svolgeranno su dì un 
pontone appositamente allesti­
t o ed addobbato interessanti 
spettacoli di arte var.a; intor­
n o a l pontone .saranno nume­
rose imbarcazioni a loro volta 
addobbate e illuminate. 

Contemporaneamente a l l a 
regata sul Tevere attracche­
ranno al Porto di Ripa Gran­
d e l e imbarcazioni d i un'altra 
regata, proveniente questa vo l ­
ta da Ostia; come si vede i 
romani, in questa roma mini­
m a festa, non dimenticano il 
loro Ninne tutelare; il biondo 
Tevere è Infatti quasi sempre 
a l centro de i f«rtegg»amenti. 

A n c h e il retroterra non è 
«tato diment icato: i gruppi fol-
Jdoristici de l Lazio e degl i 
Abruzzi, d o p o aver sfilato per 
le v i e di Trastevere su l le t i-

avranno luogo sulla terrazza 
del Gianicolo. 

Le cucine romane, i buon­
gustai e le belle ragazze di 
cui Roma va orgogliosa saran­
n o oltre al padre Tevere 1 
protagonisti di questa festa. 
Verrà infatti indetto un con­
corso fra i ristoranti de l quar­
tiere per la migliore confe­
zione di un piatto romano e 
la giuria che dovrà giudicarlo 
sarà composta da attori teatrali 
e del c inema e da giornalisti; la 
giuria che dovrà giudicare i 
migliori vini dei Castelli Ro­
mani sarà invece composta da 
attrici e giornaliste. 

Le bel le ragazze e le signo­
re poi, che volessero parteci­
pare ai concorso di bellezza 
della « b e l l a trastever ina» po­
tranno farlo senza molte com­
plicazioni; cs.se dovranno far 
pervenire entro il 14 luglio al 
Comitato Festeggiamenti .< Fe­
sta de Noantn•* «via Piemonte 
n. 68) una o più fotografie del 
viso e della perdona di un for­
mato minimo di 9x12. scriven­
do sul retro nome, cognome e 
indirizzo Una giuria procla­
merà l'eletta, alla quale \ c r -
rè fatto un provino cir.t-maio-
graf.co e verranno donat. ric­
chi e numerosi regali. Natu­
ralmente per poter partecipare 
a! concorsi le bel le dovranno 
essere nate a Roma ed abita­
re. o per lo m e n o aver obi 
tato, in Trastevere. 

PÌCCOLA 
CROXACA 

IL QIOftMO 

— Oggi, lanedl C luglio (187-
178). S. Maria Goretti. Il sole 
sorge alle ore 4.42 e tramonta 
alle ore 20.12. 
~ Bollettino meteorologico: tem­
peratura di ieri: minima 19,1; 
massima 30. Si prevede cielo 
sereno o poco nuvoloso. Tempe­
ratura stazionaria. 

VISII ILC C ASOOCTAilLE 

— Cinema: «Carnet di ballo» 
all'Acquario e Nuovo. «Andro-
ciò e il l«on«> all'Appio, Bolo­
gna e Reale, «Loci «uH'asfalto» 
al Onestar. «Scaramouche» al­
l'Esperò e Ionio, « Le infedeli > 
all'Iris, «Stazione Termini», al 
Silver Cine. « Scarpette rosse » 
all'Arena Monteverdc. 

GITE 

— I/EN'AL organizza delle gite 
p-che c a r r o z z i 1 » zi e s ib iran- jm Austria a Lech nel Vorarl-

j*i numerosi spettacoli che'berg e Leutasch nel Tiro'.o. I l 

turni hanno avuto inizio il 28 
giugno e termineranno il 6 set­
tembre. Per ulteriori informa­
zioni rivolgersi all'Ufficio Turi­
smo dell'ENAL (via Piemonte 
n. 68 - Tel. 460-695). 

VENDITA PEGNI SCADUTI 
— La Cassa di Risparmio (Se­
zione Pegno) nei giorni di lu­
nedi, martedì, mercoledì e ve­
nerdì, alle ore 16. porrà in ven­
dita all'asta pubblica in Piazza 
dei Pellegrini 35 gli oggetti pre­
ziosi e giovedì gli oggetti non 
preziosi relativi a: pegni con 
scadenza a sei mesi (costituiti 
anteriormente si 10 dicembre '52) 
e pegni con scadenza a tre me­
si (costituiti anteriormente al 
IO marzo '53) non riscattati nei 
termini di legge. 

VARIE 
— E' in \endit» in questi giorni 
la rivista « Il Comune democra­
tico > n. 5/6, 

La terribile catastrofe ut ica , 
accaduta il 26 gennaio scorso 
nei pressi di Cagliari, nella 
quale persero la vita diciannove 
persone, avrà un seguito giudi­
ziario. La vedova di una delle 
vittime, infatti, ha citato in l u -
bunale la Società di navigazio­
ne ae iea LAI, in persona del 
sua presidente principe Mar­
cantonio Pacelli, il quale, co­
me è noto, è nipote del Papa 
Pio XII . 

E' la signora Gabriella Ne­
gro, vedova del prof. Aldo Co­
stantini, noto chirurgo torinese 
perito nella sciagura, che ha 
fatto ricorso al tribunale. La 
signora chiede il risarcimento 
dei danni a suo favore ed a 
favore dei figli minoicnni Giu­
seppe e Maria Letizia. 

I legali della vedova del pro­
fessore Costantini piospettano 
la tesi che la sciagura aerea di 
Cagliari possa essere stata de ­
terminata da colpa grave del­
la L.A.L 

A sostegno di questa tesi, i le ­
gali presentano i seguenti argo­
menti . L'apparecchio caduto 
era un «res iduato di guerra», 
che fin dall'ottobre 1944 era stato 
radiato dall'impiego sui fronti 
di operazione. Fino al 1947 fu 
abbandonato come .< surplus » 
in un campo A.R.A.K. 

Acquistato come rottame, 
riattato e trasformato da mil i ­
tare in aereo per trasporti ci­
vili. fu immesso nel servizio di 
linea Cagliari-Roma. Non si 
potrà mai conoscere quante ore 
di volo avesse già compiuto il 
.< Dakota »•, ma è certo, pero — 
affermano i legali — che gii 
uomini dell'equipaggio avevano 
già manifestato la loro preoc­
cupazione per dover volare con 
un simile apparecchio. 

Fra le numerose test imonian­
ze prodoite. vi è anche quella 
di un senatore, il quale ha d i ­
chiarato che il .. Dakota >. era 
già partito dall'aeroporto di Ro­
ma con notevole ritardo a cau­
sa di difficoltà nel decollo e 
che, ciononostante, a p p e n a 
giunto a Cagliari, era immedia­
tamente ripartito, senza che 
fosse stato sottoposto ad alcuna 
verifica o controllo. 

A questo atto di citazione, la 

Società di navigazione LAI con­
trapporrà il proprio memoriale 
nell'udienza che sarà fissata da­
vanti al tribunale civi le di Ro­
ma. Non è possibile conoscere 
ora quali saranno le argomenta­
zioni della LAI. 

Tenta il suicidio 
perchè .sfrattata 

E' stata ricoverata in osserva­
zione all'ospedale di S. Giovanni 
la 39enne Maria Spadaccini, do­
miciliata al km. 11 della via 
Casillna. La Spadaccini, perche 
minacciata di sfratto, aveva In­
gerito una quantità imprecisata 
di un medicinale di cui non ha 
saputo precisare il nome. 

Giovane araba 
si avvelena 

Molti commenti e congetture 
ha destato, fra i clienti del lo 
albergo « Esperia >., in via Na­

zionale, il tentativo di suicidio 
di una giovane araba le venti­
treenne Sonad Mustafafah Tal-
war, nata a Bassora (Iraq). 

L'irachena, verso le ore 15, 
è stata rinvenuta nella sua 
stanza, in preda a violenti do­
lori viscerali . Interrogata, ha 
dichiarato di aver bevuto una 
quantità imprecisata di un l i­
quido antisettico (Peptol anti-
septic) ma non ha voluto spie­
gare le ragioni del suo gesto. 

Arrestato l'autore 
di un accoltellamento 

La notte dal 23 giugno scorso. 
il 44enne Mario Agostmoni, ri­
coverato a S. Spirito per una 
grave ferita « da punta e ta­
glio ». dichiarò di essere stato 
accoltellato da uno sconosciuto 
in piazza Tnlussa, a Trastevere. 

La Mobile, dopo lunghe inda­
gini. è riuscita ad identificare lo 
accoltellatore: si tratta del ses-
santacinquenne Francesco Massa, 
il quale è stato arrestato in piaz­
za sonnlno-

I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 

Funziona male alla TETI 
il servizio interurbano 

Strage di gatti al Quirinale - Scrivono i camerieri 
dei locali pubblici - Oditsea di un penùonato 

Sul sercirrio tele/ottico negli ,non faccio che recarmi di con-

Sassate in una vetrina 
per rubare mezzo milione 

Mentre padrone e baristi inseguono il 
«. vandalo » un complice fa sparire la cassa 
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E* «rivai* la stagione del ie « miss ». Eccone la graziosa Riva 
Vale tti (a destra) eletta « Miss del Fi lm ». 

Solo ieri si e avuta notizia di 
u n diabolico < colpo » ladresco, 
messo in atto sabato sera da due 
«conosciuti, al danni dei noto 
bar Collant, alto al numero 173 
di via Murmor&ta. al rione Te­
stacelo. 

Verso le ore 2230, un grosso 
sasso e -stato lanciato da mano 
Ignota contro la vetrina del lo­
cale. In un attimo, la vetrina 
è andata In pezzi e 11 fragore del 
cristallo infranto ha fatto sob­
balzare gli avventori. Il proprie­
tario Arnaldo Collaltl e l came­
rieri. superato ti primo momen­
to di sorpresa, uscivano dai lo­
cale. con il proposito di dare al 
presunto e vandalo » u n a seve­
ra lezione. La ricerche effettuate 
non davano, però, risultati po­
sitivi. Al Collaltl e a suoi baristi 
non rimaneva, perciò, cne rien­
trare malinconicamente nei lo­
cate. con il rammarico di non 
aver potuto acciuffare l'autore 
di cosi gravo danno. Ma questo 
non eia che il principio. 

Tornato alla cassa, infatti, il i 
proprietario si accorgeva, con i 
quanto smarrimento lasciamo • 
immaginare ai nostri lettori, che 
1 cassetti erano stati ruotaU. Una 
altra mano, ignota come quella 
che aveva lanciato 11 sasso con 

la. senza dubbio, strettamente 
legata da u n patto di complicità. 
aveva asportato mezzo mil ione i n 
banconote di ogni taglio. 

lottile. Qairticcjolo. Si!»;.o. \t\ Melliti. 
teticnsa. C«I«au. Tascolaao. Itili*. Tu-
iVtetf. Portata»*. Qsiéraro. Torsljaat-
Un. S. Lo.-fuio. M. JUr.o. P. Mil»:«. 
G»rh»tflli. 0. Btrtoj*. 0. JUd:». 

ScfriUri, •rjuuutiri i a|it-*rti del­
le iltrp .'ytlHi «55: lite *r« 11» t 
F.liM UITIMHI. 

RIUNIONI SINDACALI 
E l e t t r i c i - Oflj: ili» ore 1?. al!* 

Gtaera M Lmra. isstnklti filtrile 
iti litentori del!» iRF„ d-11'ACEA 
iella L'NT£ ttr la »e»4iiix.«ae ititi 
c«etiif;aia. 

Barkitri • aimcclitri - 0gj; i!> 
•r« 9 .» . isvsalr* furale itìh ti-
tfjtna alla Castra iti U T I » . 

AMICI DELL'UNITA' 
Qffi i rujsaaakili l i $«ti»M. %:tn* 

1» Mgatiti tti:-. 1. £ei!«ic a C*l»ui. 
2. Seller* a f. VitjUre. 3. a Italia, 
I. a Trieafale. ,V a TeaUee:* are 19.30. 

Dtaasi le t»aai]*« ?r?m 1"AJMC:I-
uaa» • A»:ti • T:I Cbrawiu 3. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Lt marnatili iti c'.mìì alle «re 19 

•rm» la seJi Prerlac.ile. U r o *'*-
•ala. X. 

uffici della Teti di Via S. Maria 
in Via, ci ha inviato una lunga 
lettera il signor Filippo Asaro 
«Mol te persone, che pure han­
no fatto una richiesta urgentis­
sima, sborsando molte migliaia 
di lire, sono costrette ad atten­
dere per ore ed ure. Molte al­
tre, subito dopo aver ricevuto 
la comunicazione, escono sbuf 
landò dalle cabine perchè la li­
nea si è improvvisamente inter­
rotta o c'è un'interferenza che 
mette in contatto gente che non 
aveva affatto desiderio di di­
scorrere con uno sconosciuto 

Di chi è la responsabilità di 
questi e di numerosi altri in­
convenienti lamentati dal signor 
Asaro a proposito degli uffici 
di San Silvestro? .< Impiegati e 
telefoniste sono pervasi dalla 
fretta e dal nervosismo. A 
guardare bene in faccia il per 
sonale, c'è veramente da oreoc 
cuparsi per le condizioni di sa 
Iute di impiegati e telefoniste. 
Alcuni grondano sudore ria tutti 
i pori, altri guardano con occhi 
stralunati; appaiono sfiniti». 

Cosi descrive la situazione il 
nostro lettore. E così conclude: 
.' E' evidente che il personale 
è sottoposto ad un lavoro sfi­
brante e gli impianti non sono 
idonei al volume delle telefo­
nate che vengono fatte quoti­
dianamente ... 

Sulle stragi di animali the 
vengono compiute in città ab 
biamo ricevuto una circostan­
ziata denuncia da parte di un 
gruppo di zoofili. Vittime della 
strage sarebbero i gatti che 
varcano le soglie dei giardini del 
Quirinale. 

» » • 
Un gruppo di camerieri ci 

scrive una lettera che prende 
spunto da un fatto di cronaca. 
- Un nostro collega — dice la 
lettera — nei giorni acorsi ha 
accoltellato il suo padrone col 
quale era venuto a diverbio per 
ragioni di salario. Noi disap­
proviamo profondamente il fat­
to e ne siamo addolorati. Co­
gliamo l'occasione per esporre 
la situazione in cui vengono a 
trovarsi i camerieri dei bar e 
delle trattorie della città. Si la­
vora perfino 18 ore al giorno, 
senza un attimo di sosta; quan­
do si torna a casa sfiniti si r ie­
sce a portare, soltanto in casi 
fortunati, appena 1500 o 1800 
lire. Una somma irrisoria se 
rapportata alle ore di lavoro 
compiute. Non sono rari 1 casi 
in cui il padrone del locale ci 
priva anche della percentuale 
spettanteci e da qui sorgono n u ­
merose e gravi contestazioni >-. 

• « • 
Ed ecco infine un caso che 

dovrebbe far riflettere iu no ­
stre autorità. Chi ci scrive è il 
signor Francesco Masia. Ecco il 
suo caso: 

. .Ho 64 anni, ho lavorato inin­
terrottamente per circa 25 anni 
presso la cooperativa portaba­
gagli della Stazione di Roma-
Termini. 

.< Nel 1949 venni licenziato dal 
servizio per limiti di età. Da 
tale epoca è incominciata per 
me una lotta continua con la 
vita e malgrado tutta la buona 
volontà e le raccomandazioni, 
non sono riuscito a trovare a l ­
cun lavoro. 

« P e r tale ragione sono co 
stretto a vivere, io e mia m o ­
glie e un figlio sedicenne, con 
i lauti assegni che oercepisco 
dall'Istituto Naz. della p r e v i ­
denza Sociale ammontanti a 
ben 4450 lire compreso l'asse­
gno per il figlio a carico. 

« C o m e è noto, a tutti i pen­
sionati del suddetto Istituto, dal 
1. gennaio 1952 gli assegni di 
pensione sono stati aumentati 
ed io dovrei percepire da tale 
data L. 14.220 mensil i , giusto i 
conti fattimi dagli impiegati di 
detto istituto e dai sindacati 
presso i quali sono iscritto. 

« H o atteso con ansia e fidu 
eia il sospirato settembre 1952, 
epoca in cui sono stati corri 
sposti a tutti i pensionati i D U O . 
v i assegni di pensione, con i r e ­
lativi arretrati, ma dopo una 
lunga fila fatta davanti a l lo 
sportello m i furono corrisposti 
solo i vecchi assegni, c ioè quell i 
che io percepivo in precedenza. 

«Quest i sogni sono svaniti , 
giacché con le oltre 100.000 l ire 
di arretrati che dovevo riscuo­
tere contavo di far fronte a una 
buona parte delle inderogabili 
spese per la famiglia. 

• Dal settembre 1952 ad oggi 

tinuo presso la sede della Pre­
videnza Sociale in Via Crescen­
zio, ma purtroppo il personale 
preposto non fé che turlupinar­
mi ripetendomi continuamente 
che ho ragione e che posso fare 
conto di avere un salvadanaio. 
Tutte parole buone, queste, ma 
che non servono per far fronte 
alla mie impellenti necessità 
familiari. Purtroppo, del salva­
danaio (vuoto) non so cosa far. 
meno... 

Convotfauionl di Partite* 
Sagratali iì tute > :-«.«: HI- * lJf 

T U R A f l f H m WTBTA S i l i * EASUM 

Por evitare un ciclista 
muore in uno scontro 

ire 19 a feste Pirkxe 
Orfaaixxatifi i' S e » : • a e -j|*. »H* 

%rt 19 «elle uii i: ««ere (:1 1»'.»»* 
«citare alla Sei «*e T»ucc«V ! 

Mit-frn i: **t«t «Mi al'e erj 19 [ 
•ella *tii H aenare fil taii» M:t*rf'sciagura A l l e ore 12 circa 
alla Salvie T«UMU>. 

*f*Tn*t%ili ftastsili «39! i!> e 

Per evi tare di travolgere un 
c i c l i ca , un'auto è andata a 
cozzar», contro un'altra mac­
china. nell'urto, un uomo è 
morto. 

Ed ceco i part .coian del ia 

1. 
alla Setfeae Teatacda. 

lasaatiaatli t i aaaiiwtrarine « j j 1 
alla ara 18.30 ta Ft4erar.**e-

i taatri «f«i alla «re 19 a 
Paate Pariate. 

•aapwuaili l i taana «55; alle are 19 
a F«Jaru5aae. 

• i i i i i a H H Mia «itheieai itila ?e-
t:»i) «fai alle ara 19 «ressa la ttit M 
C,t»S. arat.erUle. 

toltati al (*n«!a. 
ta*a»a«ti a>l OR e fella CC. II. «fi' 
alle, ara 19 ia Feleraaiaia. 
FSOIatAXIOMK O l O V A N t L I 

faNta aata ali* ara 19. azfittari. arfa-
afnatrri • sfilata» éella «alanti Sa­
ldai ta retoufeM: Ca»?Jt«lli. Celia, 
6aa.nl.M.' t??a. PrtitjUa». Ca.iUejj'r!. 

l'auto targata Rosta 1i2*SS, 
proveniente da Fresinone e 
diretta verso la no«tra città, 
e giunta a l K m . 7 della Ca-
sQina. A l volante e i a i l qua­
rantaquattrenne Sergio Greco, 
domici l iato in v ia Emilia 47; 
accanto * lu i , U quarantacin­
quenne Alessandro Piermarti-
ni, abitante in via Tripoli 20. 

D'un tratto, i l Greco M è 
vis to tagliare* la strada da un 
ciclista. P e r non travolgerlo, 
ha sterzato bruscamente. La 
macchina, per effetto del la 
sterzata, ha sbandato con v io ­
lenza, andando a cozzar* c e n ­
tro un'altra macchina, guidata 

Tifatale. DAM» o:.a? 1. 1;Vurt.«j. Ce^-.c.a Sergio Ferrucci, tb i tanle ai 

Villaggio Breda. a bordo de l ­
ia quale sj trovava anche R o ­
berto Bartolini , pure lui abi­
tante al Vil laggio Breda. 

Soccorsi d a Mario Cacciotti, 
domicil iato in via Tirso 33. e 
da Gino M a c c a f e m . abitante 
:n v ia Portuense 4*0, » quat­
tro infortunati sono stati tra­
sportati, a bordo dell 'auto 
targata 117043. all'ospedale £ . 
Giovanni. 

Visitati dai medico di tur­
no, i l Greco veniva giudicato 
in gravissimo pericolo d i vita 
e quindi ricove.rato in osser­
vazione; il PiermarHni, guari­
bi le in u n mese , avendo r i ­
portato la frattura di alcune 
costole, i l Bartolini, che pre­
sentava soltanto alcune escc -
riazioni e contusioni, guaribi­
l e in pochi giorni. II solo F e r ­
rucci è rimasto i l leso. 

Al le ore 13.16. purtroppo, il 
Greco è deceduto, per sopr«v-
\ e n u t c complicazioni. 

SETTE COLLI 

Asterischi 
capitolini 

Li G'iiiiitu comunale diretta 
dui sindaco Hebecchim, come e 
nulo, umministra molto male 
la iioitra città. Ma essendo cosa 
nota e superfluo insistere sullo 
argomento. La Giunta diretta 
dal sindaco Hebecchini ha però 
un altro difetto cronico, quasi 
inguaribile: quello di in fischiar­
sene del Consiglio comunale e 
delle sue prerogative. 

E per non essere accusati di 
esagerazione citeremo solo al­
cuni casi recenti, il Consiglio 
comunale, per esempio, doveva 
approvare da tempo una deli­
bera sul piano di assistenza 
estiva per 1 bambini. Ma l'as­
semblea si è trovata di fronte 
alla proposta nel pieno della 
stagione estiva, quando una ài-
iL-usiione prolungata, con even­
tuali emendamenti dei consi­
glieri, avrebbe potuto prepiudi-
care l'approvazione rapida del­
la deliberazione e con essa la 
attuazione dell'assistenza ai 
bambini. 

La stessa cosa è accaduta per 
la deltberajione concernente ti 
piano dei lavori da eseguirsi 
coi primi mutui di 11 miliardi, 
concessi in virtù dello stralcio 
della legge speciale per Roma. 
Il Consiglio comunale è stato 
posto di fronte alla deliberazio­
ne senza che i gruppi e le com­
missioni competenti abbiano po­
tuto preventivamente esprimere 
il loro parere e t loro sugpe-
rimentì per un gruppo di la­
vori che richieder07ino una spe­
sa elevatissima. E la stessa cosa 
potremmo dire per altre e an­
cora più importanti delibera­
zioni. 

E' entralo in uso, insomma, 
ti sistema dei ricatti, per cui 
il Consiglio, posto di fronte al 
fatto compiuto e alta urgenza 
di talune deliberazioni è co­
stretto a limitare it campo del­
la sua indagine, della sita cri­
tica e del suo controllo. E di 
ciò, naturalmente, fanno le spe­
se soprattutto 1 consiglieri del­
l'Opposizione democratica, i 
quali, peraltro, hanno dimostra­
to in più di una occasione che 
l'opera di critica e di suggeri­
mento può essere di grande gio­
vamento per i problemi della 
città. 

Ci chiediamo, allora, fino a 
quciido l'ing. Rebecchini con­
tinuerà a sognare di essere non 
già il Sindaco (sia pure eletto 
con una legge-truffa), ma un 
governatore del tempo passato 
che fa e disfà a suo piacimento 
col consenso delle autorità go­
vernative. Ma è comunque tem­
po di svegliarsi e di ricordare, 
oltre tutto, che la Giunta in 
carica, con relativa « maggio­
ranza » consiliare, rappresenta 
in effetti solo ^una minoranza 
del corpo elettorale romano. 

RADIO 
PROGRAMMA .NAZIONALE - G.oi>. 

Bili Radio: Ore 7. 8. 13. 14. 20.30, 
23. lo — Ore 7: Orario - Buon-
fiornD - Preiision: del tempo • Spari 
— Maliche del mittìco — Ore S-9: 
Orario • Bollettino meteorologico • 
Prerisioai del tempo - Majlci leg­
gera — Ora 11: Mas!» sinlosica 
— Ore 11.45: Stari» fciM:« — Ore 
12,15: Orchestra Ferrari — Ora 12.50 
t ascoltate qaeiti aeri &tea-
dirio — Ore 13: Segnile orario -
dira di Fraacia • Premiasi del 
teo»e — ere 13.20: Orchestra V-
celli — Or» U : (ì.ro di Fraacia -
Bora» di Milano - Cimai — Ore 
11.15-11.30: Bella a imito - Pulì» 
coatra paato - Pretis'.oa! d»l tea»» 
pescatori — Ore 16.30; Fiaeltra mi 
sondo — Ore 1R.4'>: Leiioae et >?a-
gn«!» — Ore l ì : Giro di Frascìa • 
Malica hfìtrt e cin«3i — Ora 
17.30: La tote d; Uadn — Ore 
1S: Misirls arCMatite dil Siedici 
U an:oaiIe mssicil'.I — Or* tSJ!.». 
Gira d: Fraacia — Ore 18.30: l"a.'-
wnità G. Marcasi — Ora 19.45: Or­
chestra dtlla c&£ifi>i — Ore 19.15: 
Fro*aetiÌTt eeoaoalcac per ili ataiai 
d'affari — Ore 19.10: L'approdo — 
©re 20: Giojaa radiofeaica 1953 -
Mo<:n lej««ra - La fiaxcie del 
jiaraa — Ore 20.30: Orari» - I i -
diaspori — Ore -'.z Taccair.» nu«> 
eaje. cucert» »peri»t.:ea — Ore 22.15 
Letten da casa altra! — Ore 22.30: 
Orraestn R.'jhi-Siitl» — Or» 23: 
Mecca da narr i ~- Ore 23.!.»: Ma 
nei da Val!» — Ore 24- Onrio 
1!::B» jwire - Ba«Maot'». 

SECONDO IWTRIMMV _ f-'o-n-
!: Iad:a: 0-e 13.50. :5. lì -
Or» 9: G-.arso »*r f'era» — Ore 
9M: Orchestra Stnppia. - RaV ca 
F.IateVca — <*re '.0-11: fa«a a»reaa 
— 0»» 13: OrraMlra Tran Jori — 
Or» 13.30: G:r» di Fraacia - tlienl-
ti:e «aeata aera » — Ore I3.4>: 
Qzartetia Ostra — Ore 14: Galleria 
«V! torna* - Vinche di HI» — 
Ore 14.30: Pri»e f i l in i — 9* 
14.45: Carooeat a U « a tra — Ore 
I>: Sepi le erario - G.ra ci Fraacia 
-Miet i '» ••tcare'oaic» - Pr»TÌ«5»al 
del te»*» — Or» 15.15: C»*i a." 
caata "a Eartpa — Ore 15.45: Or­
chestri ti'peti — Or» 16.15; tisi:* 
cista — 0-* 1S 30: f i n t a d'eithe-
str» — Ore 17.1V CaaeerU !» •":• 
a.ira-i — 0-e 17 30: Pr»<na»t p*r 
: rifili- — Ore 13: Ballate <--ia 
j«" - \»".';aterta'.l« <«*e !S.M>-
G:-o i. Fr«c:a — Or» 19: «Il t i » 
Ler^aje» «. E. Gakoneaa — Or» 
t9 ^>. Le cast»! che parili» »1 
n*H - la parala ajli esperti — 
«re 24: Orar» - tlimm - G'r» 
d: Fraacia - 6:an» radiai*»-*» 1953 
— Ore 2».36: OrcJeatra Satiaa -
Ore 21: .11 wrìt» !aaaa»ra«»» * 
He«a*ira Tarald» — Or» 22.30: 
5ilia ««r^s arrida — Ore 22.45: 
G'.rs del avrai» r»a T.aa De V»!» 
— Ore 23: Sipariert» — Ore 23.30: 
Piarla. 

TOUW ntOGSlWl - «re 19.30: 
L'.adlratarc ee»a*a!c» — 0-e 19.45: 
Il |i»ra»le del terra — Ore 20.15: 
Caaeerfe di «fai «era — Ore 21: 
ZatittìaS da*!a Tefientara a! eia?»a 
— Ora 23: Mitiche di Gihrìel Fair» 
— Or» 22.30: Qiist* * coae tifni* 
la attira r.ti dal casserei» eia 
Vevrr»? — «-» 22 tV Xt.X M\*uu 

SPETTACOLI 
T E A T R I 

TERME DI C ARAC ALLA: mer­
coledì ultima replica tri. 6) del 
* Guglielmo Teli » di Gioacchi­
no Rossini 

LA BARACCA (Via Kannio): 
ore 21,30 replica de < La tavola 
rotonda > di G. Giannini 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21: grande spettacolo interna­
zionale con l'« American Na­
tional Ballett Theatre > 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: La valle dei giganti 
Ambra-Io vinelli: Le ìocce d'ar­

gento e rivista 
La fenice: Kon Tiki - I caccia­

tori di teste e rivista 
Manzoni: La porta d'oro 
Principe: Guerra dei sessi e riv 
Ventun Aprile: E' l'amor che mi 

rovina 
Volturno: Il generale Quantritl 

ARENE 
Arco: Papà diventa mamma 
Appio: Androclo e 11 leone 
Adriacine: La carrozza d'ero 
Castello: Fuoco nero 
Corallo: La danza proibita 
Cristoforo Colombo: Vespro si­

ciliano 
Delle Terrazze: Diario di un cu­

rato di campagna 
Dei Pini: L'urlo della folla 
Esedra: Tuono nella valle 
Esposizione: Kunia Tzai Ruma 
Felix: L'avventuriero 
Ionio: Uniti nella vendetta 
Livorno: riposo 
Lucciola: Città canora 
Lux: Là dove scende il fiume 
Monteverde: Scarpette rosse 
Nuovo: Carnet di ballo 
Prenrstlna: Signori in carrozza 

CINEMA 
A.B.C'.: Totò cerca casa iL. 15» 
Acquario: Carnet di ballo 
Adriacine: La carrozza d'oro 
Adriano: La roccia di fuoco 
Alba: Il tesoro dei Sequoia 
Alcyone: Lupi mannari 
Ambasciatori: Fulmine nero 
Anlene: Fulmine nero 
Apollo: Molok U dio della ven­

detta 
Appio: Androclo e il leone 
Aquila: Condannato 
Arenula: L'isola del pirata nero 
Ariston: Bellezze in cielo 
Astoria: Gli amanti 
Astra: La cavalcata dei diavoli 

rossi 
Atlante: L'uomo in grigio 
Attualità: Sciacalli nell'ombra 
Augustus: Quebec-
Aurora: Contro tutte le bandiere 
Ausonia: La cavalcata dei dia­

voli rossi 
Barberini: Valzer Celeste 
Bernini: L'oro maledetto 
Bologna: Androclo e il leone 
Brancaccio: Androclo e ;1 leone 
Capito! : Non c'è oosto per 1" 

sposo 
Capranica: Frontier indomita 
Capranichetta: Cre«.. ai 
Castello: Fuoco nero 

Robert Donat - Jean Parker 

IL FANTASMA GALANTE 
11 classico di René Clair 

V X " 
''M*>T u&bkéfttr K 1 .-* * & . \ - . W ~ 

Centocelle: vedi cinema Platino 
Centrale: La ribelle del West 
Cine-Star: Luci sull'asfalto 
Clodlo: La canzone del Mississtp. 
Cola di Rienzo: Il grande eroe 
Colombo Vespro siciliano 
Colonna: Testa rossa 
Colosseo: Giustizia e fatta 
Corallo: La danza proibita 
Corso: lt pozzo maledetto 
Cristallo: II talismano deila Cina 
Delle Maschere: Sansone * Da­

lila 
Delle Terrazze: Diario di un cu­

rato di campagna 
Esposizione: Kuma Tzai Kunia 
Delle Vittorie: Il grande eroe 
Del Vascello: Molok il dio del­

la vendetta 
Diana: Gli uomini perdonano 
Doria: La ribelle del West 
Eden: Il giuramento dei Sioux-
Espcro: Scaramouche 
Europa: Frontiera indomita 
Excelsior: Modelle di lusso 
Farnese: Furia sulla città 
Faro: I dieci delia '.egione 
Fiamma: Otello deve morire 
Fiammetta (ore 17.30. 19,45 * 22i. 

Blithe Spi.it 
Flaminio: Chimere 
Fogliano: Prigioniero delle te­

nebre 
Fontana: Le quattro piume 
Galleria: Bellezze in cielo 
Giulio Cesare: Koenigsmark 
Golden: Il generale Quantrill 
Imperiale: Non c'è due senza tre 
Itrlpero: Il pirata yankee 
Induno: II generale Quantrill 
Ionio: Scaramouche 
Iris: Le infedeli 
Italia: Mia cugina Rachele 
Lux: Là dove scende il fiume 
Massimo: Mr. Belvedere suona J2 

campana 
Mazzini: II terrore di Londra 
Metropolitan: Vita di un com­

messo viaggiatore 
Moderno: Tuono nella valle 
Moderno Saletta: Nel 2000 guer­

ra o pace? 
Modernissimo: Sala A: Modelle 

di lusso; Sala B: Gonne al 
vento 

Nuovo: Carnet di ballo 
Novocine: Le rocce d^rgento 
Odeon: Gli indomiti della vvU 
i i M i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i M i i i i t i i i i 

Il formidabile giallo-rosa 

PER L'ONORE DI MIA FIGLIA 
Da domani al lo SPLENDORE 

i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i M i i i i M i 
Odescalchl: L'altra bandiera 
Olympia: Le rocce d'argento 
Orfeo: L'avamposto Jegli uomi­

ni perduti 
Ottaviano: L'ultimo gangster 
Palazzo: Se Camillo Io sapesse -» 

L'amante della morte 
Palestxina: La cavalcata dei dia­

voli rossi 
Parioli: Uomini alla ventura 
Planetario: La strega ro«sa 
Platino: Perdonami 
PUza: Un giorno... tutta la vita 
Plinics: Quebec 
Preneste: Il pirata yankee 
Prima valle: Trinidad 
Quirinale: Il generale Qu^ntnil 
Reale: Androclo e il leone 
Rex: Seduzione mortale 
Rialto: II mio corpo li «caldera 
•orna: L'espresso di Pechino 
Rubino: Dieci anni .Iella nostra 

vita 
Salario: Baciami e lo saprai 
?«.!* Umberto: II talismano della 

Cina 
Salone Margherita: La meticcia 

di Sacramento 
Savoia: Prigionieri delle tenebre 
Silver Cine: Stazione Termini 
Splendore: Il carnevale della 

vita 
StadUom: Il generale Quantrill 
Snpercfoeraa; Kuma Tzai Kuma 
Tirreno: La cavalcata dei d'-avol; 

rossi 
Trevi: Francis all'accademia 
Trlanon: Testa rossa 
Trieste: Il mondo le condanna 
Tuscolo: Rosalba, la fanciulla d. 

Pompei 
Platino: La tratta delle bianche 
Verbano: Mia cugina Rachele 
Vittoria: II generale Quantrill 
Vittoria Ciamplno: Cavahere 

del re 
Belle Arti: Una romintica av­

ventura 
RIDUZIONI ENAL — Adriact. 

ne. Alcione. Alba. Ausonia, Au­
rora. Asteria, Ariston. Attualità. 
Arcobaleno. Barberini. Bernini. 
Bologna, Capranica. Capranichet­
ta, Capltot. Corso. Cristallo. 
Esperia, Europa, Excelsior. Po-
diano. Fiamma. Indiano. Italia. 
Imperiale. Moderno, Metropoli­
tan. Olimpia, Orfeo. Parioli. Qui­
rinale, Roma. Sala Umberto, Sa­
lone Margherita. Sovereinema. 
Savoia, Splendore. Tnseolo. Tre­
vi, Verbano. TKATRI: Atti. Eli­
seo, Rossini. Goldoni, e Teatro 
del Settemila 
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Pa*. 3 — «L'UNITA» DEL LUNEDI»», 
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Lurtedì 6 luglio 1W3 

1 Unità 
cJ«-f l u n o c f i AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unita 

d « f l u n « c l « 

ANCHE IERI I "FORZATI DELLA STRADA., SONO SCAPPATI DANDO SCACCO AGLI ASSI 

Complice il pavé dell'Inferno del Nord,, 
Bober prende il largo e arriva solo a Lilla 

Rollano, Close, Grosso, si classificano nell'ordine a 1'12" - Gli 
"assi,, a 8'IQ" - Minardi a 15 minuti - Grave incidente a Pontet 

(Dal nostro inviato spedalo) 

L I L L A , 5. — Questa è sto­
rio. d i tut t i i g iorn i , o r m a i : 
il « Tour » scappa, il « Tour » 
non dà respiro, il « T o u r » 
morde il freno. Pronti? via! 
Anche oggi, appena lo starter 
ha abbassato Ut bandiera, gli 
uomini del « Tour », i « for­
zati della strada », si sono 
messi le gambe in spalle, si 
nono lanciati nell'avventura. 
E' stata una bella avventura 
per Stanislao Bober; è stata 
una bella avventura per 
Grosso, che si è piazzato con 
Rollatici, C l o s e , H a s s e n d o r / e r , 
Van Est e Renaud. Non è sta­
ta, invece, una bella avven­
tura per Gauthier, il q u a l e 
alla fuga ha dato fuoco, del­
la fuga è stato l'anima e poi, 

quando il c a n e n i ro iuo la at­
torno e fa le feste, vuole 
l'osso. 

M a g n i è un po ' s tanco , ma 
si difende; le rampe delle ar-
denne gli d ò n n o sempre fa­
stidio. 

Infatti, anclie oggi Magni 
accusa crampi alle gambe. 

Chi sta bene è Rossella: 
« N e l l e c o r i e v e l o c i sono nel 
m i o : c a m m i n o , n o n faccio p iù 
fat ica, sono b e n piazzato . P e ­
rò. J1 m e s t i e r e m i o è que l lo 
del gregar io , e se d o v r ò p a s ­
sare q u a l c h e ruota, addio ; 
perderò mezz 'ora ». 

Ed Astrila? Anche Astrila 
sta bene, dice: « A n d a s s e 
s e m p r e così . . . ». 

Giostra sulle strade di Lie­
gi e poi lo starter lancia la 
corsa a Loucin. Sono le 15,15. 

rivano a St. T r o n d ; Km. 29, 
a 40,025 all'ora. Dopo l'30" 
ecco il gruppo. Minardi non 
ha confidenza c o n q u e s t e c o r ­
se, che hanno sempre l'ar­
gento vivo addosso. Lo se­
guo: ogni tanto prende re­
spiro. e d t i v : « M a h , s o n o tuf­
fi matti! ». 

Pancia a terra, «alla mor­
te » Gauth ier , Darrìgadc e 
Has Sendorfer sul pavé sof­
frono e s u d a n o , ma battono 
s e m p r e I« corsa di gran p a s ­
s o : il distacco, fra la fuga ed 
il gruppo, pero, resta sempre, 
su per giù, eguale: 1,38" a 
Tirlemont, dove Grosso e 
Van Der Stockt scattano e 
vanno alla cuccia di Gau­
thier, Darrigade e Hassen-
dorfer. Non ha fortuna, Van 
Der Stockt; spacca subito 

3)ìetro le quinte del ^otir 
v ? 

LILLA, 5 — Ieri e ogni, la 
« Homme-Au-Morteau » ha bat­
tuto in testa a Minardi, ohe e 
arrivato a Liogi • a Lilla, con 
un quarto d'ora di ritardo. 

— E ora, Minardi? 
— Ora, grosse ambizioni non 

ho più; e non posso più aver­
ne. Cercherò di guadagnare 
qualche traguardo di tappa. 
Faro il gregario. 

— Il gregario di chi? 
— Di Bartali, di Magni, di 

Astrua; di chi insomma avrà 
bisogno di borracce d'acqua e 
di ruote buone. 

Minardi, di fare il Tour non 
ha mai avuto una grande vo­

glia; il forfait di Coppi lo ha 
messo in corsa, nella grande 
avventura della corsa a tappe 
di Francia. 

E non è stata una bella av­
ventura... 

# • » 
— Secondo il giornale di 

Jacques Goddet, la « Coopera­
zione » Qeminiani-Remy-Laure-

di, nella corsa da Strasburgo a 
Metz, e perfettamente riuscita, 
ma «L'Equipe» ha fatto i con­
ti senza l'oste; cioè, ha fatto 
i conti con un po' (con trop­
po...) anticipo; infatti, Qemi-
niani ha poi raggiunto il tra­
guardo di Liogi con 5'15" di 
ritardo... peggio ancora Laure-
di, il cui ritardo, a Liegi, e sta­
to di 10'57"..- e peggio che an­
dare di notte, Remy; Remy e 
arrivato a Liegi quasi mezz'ora 
dopo Schaer e Wagtmanst 

Non si potrà mai dire ohe 
Bidot e un maestro di tattica. 

* * « • 

A Bruxelles una voce dalla 
folla: 

— E' lontano Coppi? 
Ma Coppi cosa c'entra? Cop­

pi o'entra dappertutto... 
Cercano il « campionissimo » 

anche quando sanno ohe non 
c'è; Coppi l'ha fatta grossa a 
non venire. 

Perdoneranno l'affronto in 
Francia? A. C. 

a metà strada ed ancora nel 
finale, ha rotto due ruote, ha 
spaccato una gomma, è an­
dato per terra; sul traguardo, 
Gauthier piangeva come un 
bimbo e gridava: « La guigne! 
La fella! ». 

Non è stata una bella av­
ventura neppure per i cam­
pioni, gli « assi ». Che oggi 
non hanno voluto dare spet­
tacolo; gli « assi », per un po', 
sono stati sotto, vicini alla 
fuga. Poi si sono stancati ed 
hanno lasciato scappare tutti 
gli uomini di buona volontà, 
di coraggio. Manco S c h a e r 
oggi ha dato spettacolo, e 
neppure Wagtmans si è visto. 
Sono, dunque, già stanchi i 
due u o m i n i d i sangue caldo? 
Nessuna noui fà , d u n q u e : la 
situazione del «• Tour » è an­
cora quel la d i Metz ed anche 
quella di Liegi; i campioni. 
gli « assi », lasciano andar 
via. lasciano s a l i r e le s c a l e 
della classifica agli uomini 
che, pensano (sbagliano?...) 
che più in là, col caldo, con 
la grande fatica, resteranno 
per strada, senza vita. (Però 
oggi, sul pavé, Koblet ha già 
cominciato ad alzare la cre­
sta; mi ha detto Baroni chr 
quando Koblet allungava il 
passo sul p a u c , la fila del 
gruppo si faceva lunga lun­
ga...). 

Oggi il 'Tour'» dà appun­
tamento al L u c e e L e o n c e - D e 
Waha: mezz'ora prima del 
i via! » Bartali sta già li. 

— Come va, «• v e c c h i o *? 
— Va. p e r ò b i s o g n a m u o ­

v e r s i , v i s t o ieri? S e n o n m i 
m u o v e v o p o t e v a e s s e r e il p a ­
tatrac!. . . 

Arriva Koblet; stringe la 
mano a Bartali e gli dice: 
T A m i c o caro , tu sei t r o p p o 
v e l o c e ! 

Cos i , per tutti, è Bartali: 
«r magnifico, bello, grande ». 
Ma da noi si usa dire che 

Il campo è ridotto a 115 uo­
mini: ieri, infatti, è tornato 
a casa Jean Dotto e sono sta­
ti messi fuori gara Me i l i . 
Chevalley, a cui la troppa 
birra ha dato alla testa ed 
alle g a m b e . Cos i Koble t ha 
p e r s o due altre pedine per 
il suo giuoco. 

Ma potrà far g i u o c o Ko­
blet? A sentire Rossetto, si. 
« M a l g r a d o i l m a l di ren i , 
K o b l e t ieri su l Col d u M o u -
l i n - d u - R u y s i é a r r a m p i c a t o 
b e n e . K o b l e t . s u l l e r a m p e , ha 
a c c h i a p p a t o la pa t tug l ia di 
Barta l i e d h a l a s c i a t o i n d i e ­
tro G e m i n i a n i . Q u a n d o verrà 
il ca ldo . K o b l e t v o l e r à . Così 
io p e n s o ••. 

Comincia il pavé 
C o m u n q u e Koblet oggi ha 

la grinta' attaccherà? La 
strada sulla quale rotola la 
corsa è di cemento, liscia, co­
me un biliardo, sino ad Ore-
ye; il cielo si apre un po' 
e lascia vedere squarci di az­
zurro. La campagna e ver­
de. intima: tutto è pìccolo, 
tutto sembra ninnolo: paesi­
ni e casette, coi rossi gerani 
occhieggianti óai balconi; 
tutto è grazia. Ti viene un 
sorriso sulle labbra, e non 
sai perchè. Urlano Ir sirene; 
ecco, dunque, la fuga. Scap­
pa Gauthier, scappano Darri-
gode e Hassendorfer: scappa­
no ed arrivano ad Oreyc con 
15" di vantaggio. 

Da qui. pezzi di pavé sr-\ 
gitano la strada; è un antipa­
sto, è l 'ant ipasto del l '» infer­
no del nord >•. E' una fuga 
pazza, scatenata, questa; una 
fuga che si avvantaggia, mal­
grado la decisa rincorsa del 
gruppo. Sei q u a l e — in testa 
— spiccano le maglie dei 
- nostri >•. Gauthier, Dariga-
de e Hassendorfer, di buon 
accordo e di gran passo, ar-

una gomma. Però l'insegui­
mento di Grosso raggiunge 

lo scopo — cioè, la fuga — 
ne l l e strade di Luovain, 
quando Ir campane battono 
i colpi del mezzogiorno. 

L ' e s e m p i o di Grosso lo se­
guono poi Baffert, Close 
Woorting, Bober, Rolland e 
K i r c h c n . 

Fuga a dieci, dunque: e il 
vantaggio sul gruppo è dì 
l'55". Ma, davanti al gruppo 
— in ritardo di l'25" — c a m ­
mina ora una pattuglia di 
otto nomin i — impanis, Gaul, 
Van Est, Forestier. Huber, 
Serra. Caput e Renaud. 

v Pavé » v •• pavé >•; la stra­
da della per i / cr ia di Bruxel­
les fa bal lare una rumba 
matta alle biciclette; nelle 
strade della periferia di Bru­
xelles, la pattuglia di Impa­
nis 'raggiunge la fuga, dalla 
quale invece si s tacca Gau­
thier, che spacca una gomma. 

Fuga dalla fuga, nella stra­
da tutta •< pavé .- di Bruxel­
les: Km. 92 a 38.875 l'ora. Al 
rifornimento, scappano Van 
Est e Close con a l tr i due o 
tre. ma Grosso e pronto, si 
lancia e porta sotto anche gli 
altri, tutti. Poi. dalla fuga. 
scappa ancora Kirchcn; ma 
è un fuoco di paglia che su­
bito si spegne. 

Ed il gruppo? Va di buon 
passo: il r i fardo de l gruppo, 
a Bruxelles è ancora di l'55". 
Oggi però, i campioni, gli 
« as*i » rallentano il passo, 

la testa. A n c h e H u b e r va per 
terra: si ammacca tutto e 
rompe una ruota della bici­
cletta-

Sul « pavé », gli u o m i n i 
del la pattuglia in fuga si dan­
no battaglia. Ma il « Tour », 
ora , uauioa senza busso la , in 
un mare di polvere: nulla si 
vede, nulla si su, 

La ludica «li lìodrict 
Bcr^qu: Km. 201 a 37.025 

l'ora. Un pezzo di strada di 
asfalto; riescono a vedere una 
pattuglia di una dozzina di 
uomini e pi in là , p iù a v a n t i 
Grosso, Rolland, Close, Has­
sendorfer Van Est e Renaud, 
che d a n n o la cacc ia a B o b e r 
— un giovanotto di 23 anni — 
che è fuggito a Mouchin e, 
ora, fa da punta freccia alla 
corsa; a Bourghelles, il van­
taggio di Bober sulla pattu­
glia di Grosso, è di 1,25". 

E, ora, di corsa a L i l l a , per 
r e d e r c c o m e va a finire que­
sta altra tappa che non è sta­
ta mal ferma per tutta la 
strada. Il traguardo è teso 
dentro il circuito della fiera: 
Bober arriva solo a mani al­
te; il suo vantaggio su Rol­
land, Close, Grosso, Hassen­
dorfer, Vuii Est e Renaud, che 
sul nas tro si piazzano ne l l 'or ­
d ine , è di l'12". Arrivano alla 
spicciolata, oggi, gli uomini, 
neri come tanti carbonai, con 
la gola che brucia come il 
fuoco. Ecco Serra, Tonello, 
Memi ter Erzner, Piaiiczzi, 
Mahò, Gaul, Caput, Darriga 
de, Voor Ting, Mirando, Dìot; 
e — 8'10" dopo — e c c o il 
g r u p p o : lo sprint è di K o b l e t , 
c h e baffi* di mezza ruota Gè 
miniani e Magni. Nel gruppo 
c'è anche Bartali, c'è As tr i lo , 
c'è Corrieri, c'è Baroni. Pili 
tardi arriva Isotti con Rosset­
to; più tardi ancora — un al­
tro quarto d'ora di ritardo — 
arr irn Minardi c o n D r e i . 

— ComSe andata. Magni, 
sul « pane? 

— Male . H o s p a c c a t o una 
g o m m a e h o d o v u t o fare una 
lunga r incorsa , m a l g r a d o che 
Rosse l lo mi abbia da to sub i to 
una ruota buona . 

Corrieri è caduto. E Minar­
di? Che cosa ha fatto Mi­
nardi? 

— N o n vado; la botta del 
« Giro » mi lega a n c o r a : le 
g a m b e n o n g i r a n o . E' inut i le 
andare avant i così . . . 

Ecco Baroni. 
— Hai amito guai, tu? 
— G u a r d a qu i . H o r a g ­

g i u n t o il t raguardo c o n un 
ruota rot ta . 

— C'è stata lotta, sul « p a ­
r e »? 

— E m e lo ch ied i? Cert i 
a l lunghi di Kob le t da l e v a r e 
il resp iro; ma però , K o b l e t 

n o n è r iusc i to a scappa le . 
Jacques Goddet l'ha azzec­

cata: tappe corte e tanti so l ­
d i ; q u e s t a , per ora — a q u a n ­
to pare. . . — è la ricetta buo­
na per le corse a tappe. Se 
non si muovono i campioni, 
gli « ass i », si m u o i o n o le fi­
gure. Fatto sta che le eorse 
sono sempre vive, sempre ti­
rate, sempre battute di (tran 
passo. 

E domani - - da Lilla a 
D i e p p e , k m . 1SS di strada 
q u a s i tuffa p iana — che rota 
accadrà:' Il « Tour » prende­
rà ancora fuoco? Può darsi . 
quando le corse prendono il 
vizio (un bel vizio; speriamo 
ehe duri...) di correre, chi le 
tiene più? A quanto pare, 
s o l t a n t o Copp i c o n o s c e l'arte 
di tenere le corse al guinza­
glio. Ma qu i , Coppi non c'è. 

ATTILIO CAMCRIANO 

PIÙ' FORTI OEL PREVISTO LE ATLETE FRANCESI 

Sconfitte le azzurre 
a Chambery per 56 a 47 
la Leone passeggia nei 100 e nel 200 - La Greppi 
seconda negli 80 hs uguaglia il suo primato stagionale 

STANISLAO BOBER uomo di punta del l ' I le-de-Francc, 
brillante vincitore della tappa Liegi-Li l la 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CHAMBERY. 5 — Contraria-
tneiuo ulle previsioni ottimisti­
che della vigilia. le utie.o italiane 
non sono risultate vittoriose nel-
1 incontro eli Chambery, cric le 
metteva et 1 fronte alla rappresen­
tatila francese lineata ha bat­
tuta. infatti, le uzzunc per 5B 
punti a 47 

Che e dunque successo/ Non 
dimenticando che le piove ago­
nistiche femminili sono sempre 
legate a Iattori tisici e morali 
Imponderabili, bisogna dire, nel­
l'incontro di oggi, che oltre u 
questo svantaggio 11 « leiun » az­
zurro. si e Movalo di fronte av 
versane ben diverse da que'le 
che le tabelle d lAi/to di sta­
gione annunciavano: av vernarle 
che hanno s i lura to 1 limiti delle 
credenziali che le presentavano 

Per alcune delle azzurre, la 
Bombardieri e la Rossi, la gior­
nata ha significato però un mi­
glioramento del record persona­
le. o ver la Greppi il raggiungi­
mento del limite annuale per­
sonale. 

Ed ecco la cronaca rapida della 

QUATTRO PILOTI AL TRAGUARDO NELLO SPAZIO DI SOLI VENTI METRI 

L'inglese Ha wthorn su Ferrari 
trionfa nel Gr.Pr. di Francia 

La corsa affascinante e velocissima si è conclusa sul rettilineo di arrivo 
All'argentino Fangio il primato del giro alla media di chilometri 186,531 

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

1) Boeer (Be de France) che 
copre 11 percorso di Km. ZZI in 
«ire «.•6-21"; 2) Rolland (Fran­
cia) a l'ir"; 3) Close (Bei-
fio) st. t-; 4) Grosso (Italia) 
st. L; 5) Bassenforder (Nord-
Est Centro) st. t.; C) Van E«t 
(Ol.) s i V, 7) Renaud (Ile de 
France) st. t ; 8) Serra <Sp.) a 
IMI"; 9) TtMlI* a 1*35"; 1») Mou­
nier (Nord-Est Centro) a 137"; 
11) Isnpaal* (Belgio) st. C; 12) 
Ei-setcr ( I n n e m t n r f o ) st. e ; 
12) ffanezxi (Sv inerà ) st. t.; 
14) Mane (Ovest) « rur-, 15) 
Ganl (Lwss.) a TKT: l«) Capat 
<ne de France) a VW; 17) Dar 
ricade (S. O.) a r « " ; l t ) Weor-
ttaf a rnr; 19) Mirando (S . E.) 
a 7*33"; 2#) Dlot (De) st. t.; 
21) Kofelet (Svlx.) a f i » " ; 
22. GenUittanl (Fr.) st-t .; 23. Ma­
gni ( lt .) s. U; 24) a pari m e n ­
t o , col tempo di Koblet: Astrua 
fTM. Baroni ( l t . ) , Bartali ( l t . ) , 
• ar t i er i (HO. Bobet (Fr.). 

La classìfica generale 
I) Schaer (Sviz.) I7.2T23"; 

2) Wagtmans (Ol.) a 1*82"; 3) Re­
naud (He rie France) a 3*30"; 
4) Refcs (OL) a rSl"; 5) Mou­
nier (Nord-Est Centro) a 3*52", 
C) Van Est (Ol.) a 5-2V; 7) Ciò. 
se (Bel.) a ST9-; » a pari me­
rito in 17J4-23-* Robic (OTest). 
Astrua ( I I ) , Ansile (Nord-Est 
Centro); 1S> Rossello (IL) in 
17.38*53": 23) a pari merito in 
17.41': Bartali ( l t . ) . Bobe* (Fr.), 
Koblet (Svlzz.), Marni ( l t . ) ; 
41) insieme ad altri hi 17.«y2r< 
Corrieri (« - ) e Baroni ( l t-); 
55) Grosso ( l t ) fa HMIS"; 
93) Isotti ( lt .) in I7jy38"; 
1F2) Drel (lt.) in 18.t4'tr*; 
140) Minardi (IL) in 18.04*23". 

Classìfica per squadre 
I. Olanda 52^7'4t"; 2. Nord 

Est Centro 52JTt7"; 3. ne de 
France S249-S9"; 4. Francia 
S M I W ; V Belgio S2.44TM"; C. 
Svizzera 52,4819"; 7. Italia 52,4T 
e 44T; S. Ovest 52^9*37"; 9. Lus­
semburgo u . t r i y ; ia. sud ovest 

l43,tT42"; 11. Spago* 51,iri5"; 

subi to , il solco del distacco si 
fa fondo- -i'30" a Marco (Km. 
123 a 37.950}. 

Dunqw- rentidue uomini ! 
in fuga. E sono: C a u - i 
fh icr . Darr'fjnde. H a s t e m i o r - 1 
fer. Grosso. Baffert, Close, j 
Voorting. Bober Rolland, K i r ­
c h c n , Impania, Gaul, Van Est,] 
Huber. Serra Caput, R e n a u d . 
Tonello, Meunier, Drei, Erz­
ner e Gii. Questi ventidue 

\uomini arrivano alla frontie­
ra di Condc-Sur-Escaut con 
V25" di vantaggio su. Pon­
tet. Mahc, Esnault Laureai, 
Langarica, Forestier, che ha 
preso queste ruote. I campio­
ni, gli « assi >•. si sono per­
duti. o quas i : in fa t t i , i l r i ­
fardo de l gruppo e ora di 
6 25'. 

H « Tour •• torna a casa 
sua; il viaggio nel Lussem­
burgo e nel Belgio è stato 
bello, vivace: per Schaer, 
poi, è stato un viaggio ma­
gnifico: un trionfo. 

Ecco il « pavé n dell'* in­
ferno d e l nord w; fa caldo, 
qui; il lempo e asciutto e la 
polvere di carbone, che sulla 
strada si alza a u t i c o l e , r a ­
sch ia i n gola , sporca tutto. 
La prima vittima del « pace » 
è Drei. che spacca una gom­
ma e si ferma; aspetta U 
grappo, aspetta Minardi , a 
sorte di Drei tocca poi, a 
K t r c h e n . Baffert, Gi i , Fore­
stier. Più. triste è la sorte ! 
di Pontet. che sbatte control 
u n a m o t o c i c l e t t a e s i s p a c c a i 

CROSSO è stato ieri il più 
brillante degli italiani 

(Nostro servizio particolare) 

REIMS. 5. — Fino a chea 
una ora prima aelìd partenza 
di questo X X X Gran Premio 
di Francia, era in dubbio la 
partecipazione de l le F u r a r i m 
conseguenza del la .squalifica 
mflitUi in mattinata, duran­
te la disputa d e l k 12 Ore .., 
al la 4.50O di Mafil ioii-Canni. 
Ma poi i l rappres intante de l ­
la casa di M a r a n n l o annun­
ciava che avrebbe latto par­
t ire i bolidi dì 1. 2 r iservan­
dosi di presentare un reclamo 
per la dec is ione del commissa­
rio di gara del la .«12 Ore>..j 

P e r il via, allineati iti pr i - l seconda posizione. Il nuovo re­
ma fila, sono i piloti che han-Jeord è 2'41"1 (media Km 
no conseguito i migliori t«ni- 186.531;. Il pubblico (circa 

60.000 persone) applaude fra 

tribune in quinta posizione 
Le Ferrari M lanciano allo 

inseguimento di Gonzale* ed .1 
puntato del giro v iene poi ta­
to «i 2'42"5 (inedia km 184.921). 
Ala lo spericolato Fangio non 
molla il silo tenace e tpetta-
colare inseguimento ed il re-
co id viene ancora migliorato 
e portato alla media di 183.495. 
Il campione argentino rie.-ce 
a portarci in terza posizione 
uguagliando ancora il prima­
to del giro 

Insiste Fangio all'attacco e 
migliorando ancora il tempo 
sul giro riesco a portarsi in 

pi nel le prove ufficiali e cioè: 
Ascari. Vil loresi e Bonetto . 
Dietro ad es^i vengono Fatt­
oio e Gonzales. quindi le 
Cordini che non hanno pro­
vato. 

Il motivo principale di que­
sto Gran Premio, va levole co­
me quinta prova de l campio­
nato mondiale conduttori, e 
«=enza dubbio il duel lo tra Fer­
rari e Macerati. Al la guida 

de l le prime sono Ascari, Vi l -
loresi . Farina e Hawthorn. 
mentre lo seconde saranno af­
fidate fi Fangio. Gonzale.-, e 

Marimon 
Venticinque vetture prendo­

no il via tra un rombare as­
sordante alle 15 precise. Il 
percorso comprende CO g i n del 
circuito pan a km. 506. Il co­
mando :» preso .subito da Go:i . 
zale.s seguito da Ascai i . Bo­
netto. Farina. Hawthorn e 
Fangio. Tutti questi piloti si 
mantengono a .stretto contatto 
per ben cinque Riri. Al tet».-
mo giro Viliorcsi s t ib i l i see il 
primato in 2'43'*4 alla media 
183.906 km 

AI 15e~imo p-i-.saggi0 è <em-
pr P in tc-^a l'argentino Gon­
zale^. la cui Macerati . . f i l a . 
a meraviglia A 20" dal capo­
lista .seguon . raggruppati Haw­
thorn. ViUore- ed Ascari men­
tre un P'<" P>ù indietro sono 
Farina. Fanp.o. Marimon o 
Trintigr.n-it Quest'ultimo però 
è costretti, al ritiro per noie 
all'accensione 

Intant-i Gonralc* guadagna 
terreno gì", per giro. Sembra] 
che que^a volta la Maserati 
p o ^ a cr.p'. ere f inalmente una 
brillanti-«mv i affermazione. In­
dietro. 7«"-o. Fangio incomin­
cia a fa*-. !uce e al vente-

nio mr > pa«-a oavanti al le 

Gonzales si fcima per il n 
fornimento. Fangio passa de ­
cisamente a condurre li caro­
sel lo . 

Nella seconda parte aci la 
gara assistiamo a continui at­
tacchi tra i due piloti del la 
Maserati e Ascari e Hawthorn 
della Ferrari. Ascari e Fan­
gio in testa si alternano al 
comando mentre Hawthoin e 
Gonzales lottano tra loro a 
breve distanza dai primi pei 
il terzo posto. 

II finale del la cor-a e gtau-
dioso. Il pubblico trattiene i! 
fiato come chi assiste ad uni 
spettacolo mai visto 

La classìfica 
1) Itawtlioni (Ferrari) i.44'18'6; 

2) Fangio (Maserati) 2.44*19"S; 
3) Gonzales (Maserati) 2.44'20"; 
4) Ascari (Ferrari) 2Aì'ii"2; 
5) Farina (Ferrari) 2.45'26"2; 
6) Villoresl (Ferrari) 2.45'34*'5; 
7) Uè Gratrenried (Maserati) a 
due giri; 8) Kosier (Ferrari) a 
4 giri: 9) Marimon (Macerati); 

Classifica del campionato 
mondiale dei conduttori 

gorosamente la bella impresa 
del pilota de l la Macerati. 
Due l lo tra Fangio ed Ascari 
per la seconda posizione. Ha 
la megl io il primo e quando 

1) ASCARI (Italia), punti 2B; 
Siamo [2 ) Hawthorn (G.B.) p. 14; 3) 

all 'ultimo giro.- Hawthorn rie- Villoresi (Italia), p. 13; 4 ) Oon-
sce con u r o 'Sprint . . impn>.s-|x«|eo (Argentina), p. 11; 5 ) Fa-
sionante a precedere di cin­
que metri il bril lantissimo 
Fangio mentre 
due metri dal 
batte Ascari di 

Ganzale:*, a 
connazionale, 
10 metri . 

H. R. 

rina (Italia), p. 8 : 6 ) Fangic 
(Argentina), p. 7; 7 ) De Graffen-
ried (Svizzera), p. 5; 8 ) Mari­
mon (Argentina), p. 4 ; 9 ) Oscar 
Qalvez (Argentina), B o n e t t o 
(Italia), Trintignant (Fr.), p. 2. 

A 
la 

Moss - Whi tehead 
"12 Ore«« eli Relms 

• » 

(Nostro servizio particolare) 

REI MS 5. — Triste epilogo di 
una corv che era iniziata sotto 
t migliori auspici e che avcia 
il sapore di rivtnrita alla « 24 
Ore » di Le Muu3 

I.c case partecipanti avevano 
metìo a punto le macchine e si 
prcicricia un serrato duello tra 
la Ferrari 4500 di .Ma^ho/i-Curini 
e la Jaguar di Moss-Whitchead. 
con et attuale terzo incomodo 
della Cunnmgham di Fitch. 

A mezzanotte ha preso ti ita 
il rombante carosello 

Ijnpo la pnma ora soltanto 
quattro letture sono nello stes­
so (ftro e cioè la Ferrari di Ma­
glio! i. la Cuiiningham di Fitch. 
la Jaguar di Mosi e la Cordini di 
Trtntigiian: Foco dopn però 

Quarta tappa (km. 188) 
Lilla-Dieppe 

T a b e l l a o r a r i 

31 LILIA 
31 Wattlrnies 
M Seclin . . 
3» Cervio . . 
40 Lens . . 
M Arias . . 

160 Pommera . 
(3 DouIIens 

157 Fienvtllers 
14S Bfinmrtz . 

o m E *» •» 
•« • m 

« 
4 
8 

16 
28 
47 
75 
82 
93 

101 

11.15 
11,22 
11,28 
11,41 
12,01 
12^3 
13,20 
13,32 
1341 
14.04 

150 Longul i l tM . . . 
« Abber i l l e . . . . 

90 W o t n c i m . . . . 
17 Fu 
17 Criel 
80 Tocque \ i I l r - sur -Eu 

1P2 Biv i l l e - sur-Mer 
42 Neuvi l le -1 . -Dieppe 
10 D I E P P E 

e t 

1*4 
123 
U « 
155 
164 
l«7 
170 
184 
188 

m «* 
m 

m. 

14.09 
14.12 
15,22 
15,37 
13,50 
15.55 

is,ot 
18.52 
17 00 

IEBI A STOCCOLMA 

UNGHERIA SVEZIA 4 2 
STOCCOLMA. 5. — Di 

fronte a 40.999 spettatori che 
gremivano Io Stadio di Ra-
sunda. la nazionale unghe­
rese ha battuto eggi quella 
svedese per 4 a i. 

L'incontro, ehe aveva sa ­
pere di rivincita per gli s v e ­
desi dopo la dura sconfitta 
subita ad opera dei magiari 
nel le semifinali de l le Ol im­
piadi. ha soddisfat i* tatti i 
presenti per l'alto l ive l lo 
( e m i r o del giuoco praticato. 

Dopo un primo tempo ter­
minato eoi punteggio di I-I, 
durante il quale le due 
squadre si s o n a equivalse , 
nel la ripresa gli ungheresi 
hanno nettamente damlnata. 
meritando ampiamente la 
vittoria. Il loro g iuoco è s ta­
to preciso e mol to ve loce 
ed ha entusiasmato la fol la. 

Le reti per l 'Ungheria t o ­
no state segnate da Pnskaa. 
Sandor,* Kocsis e Hidegknti . 

mite decisione. Loftoparfantc 
chiarisce poco dopo la natura 
della irregolarità- La vettura ave-
la spento le luci dei fari prima 
delle cinque del mattino e suc­
cessivamente la macchino era 
stata spinta a mano durante il 
cambio del pilota. 

Questa comunicazione lentia 
accolta da numerose bordate di 
fivhi da parte del pubblico. 

La Cunningham *l Fitch ri­
maneva COÀ al comando della 
corsa ma per poco poiché atte 
5.75* la stessa usciva di strada. 
Il pilota riporfara alcune ferite 
fortunatamente non grati. Pren-
deia cast la te*ta Sttrling Mots 
ma ormai la gara arerà perso 
ogni interesse. 

11 pilota inglese terminata tit-
toriosamente. m sostanza una 
tutoria fortunosa e quanto mai 
inaspettata sia per il bravo pi­
lota inglese che per la Jaguar. 

n. R. 
La classìfica 

1. Stirila* Moss e Peter Whi­
tehead (Jaguar) che percorrono 
nelte 12 ore km. 203C.38*, alla me­
dia di 109,493 km. srari; 

2. Toni» Boiler e Tres Giraud-
Cabantoas (Talbot) km. 2002.84* 
(km. 1M.850); 

3. Cunninghan Briggs e Sher-
wood Johnson (Cunningham) chi­
lometri 1970,758 (164,229); 4. Scott 
Douglas e Sanderson Murray 
(Jaguar) km. 194,828 (168,819); 

Trionfano gli atleti sovietici 
nella riunione ci Golenburgo 

STOCCOLMA. 5 — Nella riu-
niona internazionale di Gatem-
burto il sovietico t i t u j e v ha ot­
tenuto il miglior tempo dell'an­
no noi 400 m_ ostacoli con 51 "7. 

Eoco i principali risultati: 
10O m.: 1) Kalkaiev (URSS), 

in 10**8; 800 metri: 1) Ivakin 
(URSS), 1*S1'1; disco: 1) Frans-
•on (Sv.). 49,24 (Grikalka si e 
elassiftoato terzo con 4 8 3 4 ) ; 
3000 m.: 1) Amoufrief (URSS), 
in 8M5"; 2 ) Bertil (Sv.) , 8*24"2; 
Martello*. 1) Strandti (Norv.), 
metri 58,72; 2 ) Mikrivonosev 
(URSS), m. 57,86; 400 ostacoli: 
t ) Lltujev (URSS), in 51 "7; 2 ) 
Julln (URSS). 52"; asta: 1) Oe-
niaenko (URSS), m. * 2 0 ; 100 
metri femm.: 1) Cincina (URSS) 
in 12*$; 200 metri: Tokariev 
(URSS), 21 '«; disco femmini­
le: 1) Ponomareva (URSS) mo­
iri 5 5 £ 8 : 2 ) Dumbadze (URSS) 
m. 46.95. 

Biornata. Si cominci?* con gli 80 
inetri ad ostacoli 

Partono le Italiane Greppi » 
Musso e le francesi Laborie e 
Planient La prima fa una par­
tenza piuttosto discutibile, ma 
il giudico lascia passare. Le quat­
tro atiete sono a pari s ino al pe­
nult imo ostacolo. Qui la Musso 
si stacca tll u n metro, la Greppi 
scatta, ma la francese Laborie 
tteno sino al tuo, che epezza pri­
ma con il petto. Ecco l tempi: 
Laborie 11"4/10; Greppi 11"5/10; 
Flamont 11" 6/10; Musso 11"8/10. 

La Greppi si lamenta, ed hd. 
a nostro parere, ragione, sia per 
la parten/u difettosa della tran-
ceae come per il distacco an­
nunciatole che non e eoa ac­
centuato come dice il tempo Le 
due atieto sono infatti arrivate 
spalla a spalla. 

K questa la prima delusione, 
e avrà, come vedremo, peso. 61 
passa ora al salto In lungo e co­
mincia a piovere. Anche qui . do­
ve avevamo la sicurezza quasi 
certa dei primo e secondo posto. 
altra delusione. La pedana è ba­
gnata e l'emozione prende le no­
stre ragazze. Le misure della 
Pinto superavano (alla vigilia) 
sulla carta quelle delle avversa­
rie. Al momento della gara in­
vece. avveniva i! contrario. 

Si erano iniziati frattanto i 
land del disco, che si conclude­
vano per fortuna a nostro favo­
re. con la Cordiale al primo po­
sto. ma i patemi d'animo rico­
minciavano di nuovo con 11 sal­
to in alto. 

SI concludeva c o n 11 • primo 
posto e il secondo alle francesL 
a pari merito, e la Palmeaino al 
terzo, però con 11 suo primato 
stagionale di metri 1.54. 

Nei cento metri piani, la Leone 
vinceva con distacco, ma il se­
condo posto però andava a fini­
re alte francesi, perchè Invece 
delia Musso si è voluto far scen­
dere In pista la Bertoni. Cosi lo 
svantaggio per noi aumentava 
ancora miche in questa gara do­
ve potevamo quasi sicuramente 
aggiudicarci i primi due posti. 

Cessa di piovere e aumenta an­
cora la tensione per le nostre 
atiete negli 800 metri plani, dove 
le francesi partono con u n treno 
infernale. La Bombardieri e la 
Albianl tengono perfettamente 
fino ai 400 metri poi. invece di 
cedere, la Gollleux e la Laurent 
aumentano ancora il ritmo. La 
Bombardieri stringe 1 denti, resi­
ste e migliora cosi il suo primato 
personale mentre la Albani, in 
condizioni fisiche non buone, de­
siste e finisce senza Impegnarsi. 

Ci tiriamo un po' su col gia­
vellotto. colla Rossi che migliora 
il suo primato personale e si 
classifica prima, mentre la Ture! 
finisce a poca distanza da le ed 
ò seconda. 

Nei 200 metri la Pinto si pro­
duce uno strappo doloroso in 
uscita di curva. Il secondo po­
sto avrebbe potuto essere la sal­
vezza. La Leone giunge prima. 
sicura e autoritaria. 

Perdiamo, dopo i duecento me­
tri. anche nel peso (male) e 
vinciamo (bene) nella staffetta. 

GIULIO CROSTI 

Il dettaglio tecnico 
100 METRI: I) Leone (lt .) 12"; 

2) Kaichinger (Fr.) 12'*5; 3) Gar-
rouste (Fr.) » " « ; 4) Bertoni 
(lt.) 12"7. 

200 METRI: 1) Leone (lt .) 
23'*I; 2) Manginou (Fr.) 36"; 3) 
Loustau (Francia) 2C--2; 4) Pin­
to ( lt ,) 30"5 

800 METRI:" 1) Gouilleux (Fr.) 
2'19"2; 2) Laurent (id.) 2*Z0"3: 
3) Bombardieri Ut . } ; 4) Albano 
( l t ) 2'38"7. 

80 METRI OSTACOLI: 1) La. 
bori»* (Fr.) Il"4; 2) Greppi (lt .) 
lt"5; 3) Flament (Fr.) 11"«; 4) 
MUSÌO (lt .) 11"8. 

STAFFETTA 4x100: 1) Italia 
47"9: 2) Francia 49". 

DISCO: l ) Cordiale (lt .) me­
tri 40.77; 2) Veste (Fr.) 49,42*. 
3) Laurent (Fr.) 38.91; 4) Netz-
bandt (lt.) 38,38. 

SALTO IN LUNGO: t ) M«n-
zinou (Fr.) 3J«; 2) Fassio ( l t . ) 
5.17: 3» Glottln (Fr.) 5,17; 4) 
Pinto (lt .) 5,11. 

SALTO IN ALTO: 1) Laborie 
(Fr.) tJH; 2) Buas (Fr.) e Pal-
mesino ( l t . ) 1,54; 4) De Blghl 
( lt .) 1.45. 

GIAVELLOTTO: 1) Rossi (K-) 
4931; 2) Turei ( l t ) 49.41: 3) 
Plumard (Fr.> 33; 4) CataUrd 
(Fr.) 30,75. 

GETTO DEL PESO: 1) Vest» 
(Fr.) 12,85: 2) Piccinini (lt .) 
12.31: 3) Laurent (Fr.) 12; 4> 
Paternoster (lt ,) 11,40. 

anche Trintignant tiene dop­
piato. 

Ali alba Carmi stabilisce il rt-
\cord del giro con la media di chi-
llometn MS4.SS4 e prende decisa-
1 mente il comando, nessuno di­
sturba la sua marcia: la macchi' 
na più vicina è quella di Fitch 
ad un giro. 

Ma un colpo di scemi, del tut-
!fo in«tte*>. joprarutene a mu­
ffare completamente ti volto dei­
sta gara ed a falsarne ti risultato. 
1 L'altoparlante annuncia che la 
| Ferrari di afopItoH-Corini è mes-
\sa fuori gara per irregolarità. 
[Gli spettatori, nonché i tecnici 
\della cavi italiana, si guardano 
\tn faceta l un l'altro sema com-
iprendere la ragione di uno *t-

ISUOVA RIUNIONE FARSA DEL C.F. A FIRENZE 

Di Gennaro eletto presidente della CAF 
Si stiWiut n issrfc frncipN per m reiecarictre il inissitiaria praf. Pa 

Nel solito lussuoso salone del 
Grand Hotel di Vivenze si è 
riunito oggi il Consiglio federa. 
le della Federazione ffaiwina 
Gioco Calcio, per procedere el­
la elezione della nuora Com­
missione d'Appello federale, il 
cui prei idente , prof. Pa*quinel-
li, aveva dato le dimissioni in 
seguito al - caso » Catania. 

Come si ricorderà, allora il 
prof. Pasquinelli fu unanime­
mente lodato per 'a sua dirit­
tura morale e per ti coraggio 
dimostrato ne l denunciare uffi­
cialmente e per mezzo delle sue 
dimissioni, l'operato poco chia­
ro di alcuni componenti della 
C. A. V. 

Orbene, è er iden ie d i e t gua­
stafeste dell'ordine costituito 
n o » piacciono all'aspirante ono­
revole Ottorino Barassi e ai suoi 
amici se essi con assai strana 
disincoltara hanno stabilito, s e . 
duta stante, il principio di non 
rieleggere nessuno dei recchi 
componenti del la Cui .P. Che è, 

in olir» termini, una maniera 
assai comoda di non accertare 
alcuna responsabilità e di la-
carsi cosi le mani 

Continua, con ansato alto del 

rà gli altri membri della Com­
missione di controllo. 

Commissioni su commissioni , 
quindi, e intanto i giocatori ven­
gono rendui i ed acquistati ai 

Consiglio Federale, lj politica• 'modici - prezzi che lutti son­
di compromessi in c'gDre ormai! **°- Commissioni e poi ancora 
da troppo lungo l>mpo nei no- commissioni e mranro t /urbi 
stri organi calcistici. 

Al posto, comunque, del pro­
fessor Pasquinelli, è staio elet-
>j i l prof. Di Gennaro, g i c pre­
sidente delia Commissione Ver­
tenze economiche, e al posto di 
questi l'oc», finpxtan. 

D o p o q u e s t i decis ione conti- i 
nuando la farsa, g ià inaugura­
ta in occasione del Consiglio 
del le Leghe, il CAS. ha nomi­
nalo a presidente dell/i Com­
missione di controllo (la famo­
sa commissione die dovrebbe 
moralizzare H calcio italiano 
esercitando il contrailo svile 
vendite) il don. Di Pasquale. 
Questi, in seguito, ins ieme con 
un'altra commiss ione , nomine- , 

e intanto 
sanno già che cosa debbono fa­
re per ecitare il control.'o. 

Cosi continua c i farsa: il prò . 
lessor PasquinelH, che non Vha 
sopportala, ha provocato addi­
rittura che s i stabilisse « n a 
prassi nuova e cioè c h e l e di­
missioni non dessero luogo più 

! luogo a reincarico. 
Comunque, meglio questo che 

niente: questo prezioso prece­
dente lo richiameremo alla me­
moria del « trombato » Barassi x-f/ 
il giorno in cui s i deciderà stmc- ' 
carsi dal cadreghino del calcio 
italiano. Ma se non s i otaiMcrù 
lui, verrà giorno in cui saran-
no gli sportivi italiani a farlo' 
decidere. 
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Anderson, Milani e Oliver 
vittoriosi nel Q» P. del Belgio 

Netta affermazione delle macchine italiane - Mortale incidente occorso all'australiano Ring 

A Mendogni e Merlo II "Primo Trofeo città di Torino,, 
(Nostra Mrvlz lo particolare) 

FRANCORCHAMPS. 5 -
L'industria italiana Ita con 
quistato oggi un ennesimo 
trionfo nel Gran Premio Mo­
tociclistico del Belgio. La ga­
ra vedeva in Uzza i migliori 
centauri del momento nelle 
classi 350 ce., 500 ce. e Mde 
cars. Le macchine italiane 
partecipavano solo alle pri­
me due categorie, mentre 
nella sidecar si presentavano 
le solite « Norton >• e le te­
desche « B.M.W. ». 

Nelle 350 ce. le due .< Gaz-
zi » in corsa erano atìtdaie 

mentre lu " Norton » liu ot­
tenuto la seconda e lu (mar­
ta piazza con Amm t- Ka-
vanagh. 

L'ultima gara, quella del­
le motocarrozzette, ha visto 
la provinlivata vittoria del 
•fuori classe Oliver su « Nor­
ton » che ha stabilito sul per­
corso di km. 1111,'JtjO la me­
dia di km. 145,807. 

Sino all'ultimo chilometro 
l'inglese campione del mon­
do ha dovuto difendere la 
sua posiziona di battistrada 
dal connazionale Smith, pu­
re su >i Norton », che è ter­
minato ad Un solo secondo 

>-<*f • 

OLIVER, lu special ista del « s i d e c a r » , ha vinto brillante­
mente ieri a Fr.ineurchanip.s davanti a Smith 

di km. 168,361; i. E. Loren/ettl 
(It.) su Guzzi in 36'0?"; 3. K. 
Amm (Rhod.) su Norton a 15"; 
4. Brett (Gr. Br.); 3. Ka\ aitagli 
(Austr.) a 43". 

CAT. 500 CC: 1. Alfredo .Mi­
lani (It.) su Oliera che nercoire 
1 km. 211,800 in ore l.H'tl", alla 
media di km. n.OSi; -'. a. Amm 
(Rhod.) su Nortcn In ore i.12'12"; 
3. R. ArmostroiiK (Gr. Hr.) un 
Oliera In ore 1.I2M3"; -l. Kava-
nagli (Austr.) su Norton in ore 
1.13'14"; 5. Coleman (Austr.) su 
A.J.8. in ore 1.13*23". - — * 

CAT. "SIDECAUS": I. E. Oli­
ver (Gr. Br.) su Norton the per­
corre i km. 112,960 in 46'Z9. alla 
media di km. 145.807; 2. Smith 
(Gr. Br.) MI Norton in 46*30"; 
3. W. Krassu (Gemi.) su H.M.W. 
in 47*45"; 4. Mnsu\ (Ilelulo) su 
Norton In 47*16". 5. Haldeman 
(Svl/r.) su Norton in 17*49". 

Mendogni v Merlo 
vittoriosi a Torino 
(Dal nostro corrispondento) 

'I ORINO A - - Si e disputato 
oggi a Torini» il * 1 Trofeo iw>-
tocitlistlco (itttir eli *loilno», 

seconda prota del campionato 
italiano di prima categoria per 
le clabsl 125 e 500 faldetars 

Puntualmente alle ore 15 jircn-
Uono il via 1 centauri delle 125. 
Sono 10 corridori che M'aitano 
al regnale dello btartei pei nu­
ziale Il carosello dei 3u giri del­
la gaia Al tcr/o pat>bag<jio ai ha 
la prima eorpre^a: Ouido baia 
dt.ìi«t Mondlal e epbtretto al ri­
tiro per guatiti meccanici copu­
l i Intanto e In te.'.a al gruppo 
seguito da Zin/.unl della Morlni, 
Ubbiali della MV Agu^ta. Ferri 
della Mondial; distaccato e Men­
dogni, uscita di btrada in una 
c u n a nel piimi g in . che *»ia 
compiendo un inaecuiiuento 
«peltacoioso i ipetcudo le htei-e 
fausta di Imola durante la pri­
ma piova di campionato italiano 

lmalt i al 27 giro pa^.-ii al co-i 
mando della cor.*>a the poi la bnl-
lantemente a lernilne con un 
netto vantaggio MI ( opeta che 
manteneva la beconda poii / ione. 
beguito da Ubbiali. ticnevini. t'o-
lomlx), eco Da notai e la stortu-
nulu taduta di Ubbiali al IH gi­
ro che ha compromesso la sua 

C I C L I S M O 

Conterno vince di forza 
il Circuito degli Appennini 

Pettinati secondo a 52" — Ghidini 
onice lu voluta del gruppo dei terzi 

all'inglese Anderson ed al­
l'italiano Lorenzetti. 1 due pi­
loti hanno guidato lu cjrsa 
ed hanno vinto alla maniero 
tlci forti classificandosi ri­
spettivamente al primo e se­
condo posto. In questa cate­
goria la casa di Alundcllo he 
in breve tempo TCigriiiinto dei 
risultali strabilianti. Infatti 
oggi queste nuove macchini 
non solo sono in grado di te­
ner testa alle « Norton •> ed 
alle « A.J.S. » ma addirittura 
impongono già la loro supe­
riorità. 

La media stabilita sul per­
corso di km. 155,320 dal vin­
citore Fergus Anderson è sta­
ta di km. 166,367 orari. Lo 
stesso Anderson ha stabilito 
il record .sul giro (km. 14.1'ÌU) 
ili 4'43" alla media di chiio-
victri 17,577. 

L'italiano Lorenzetti. giun­
to sulla scia del vincitore, s ; 

e limitato a rintuzzare gli ai-
tacchi del rhodesiano Antiv 
su. « Nortoit. » che si a piar-
~ato al terzo posto preceden­
do gli inglesi Brett e Kava-
nagh. 

L'altra vittoria italiana e 
stata conquistata da Alfredo 
Milani che, in sella ad una 
«- Gtlcra >, quattro cilindri, ita 
vinto indisturbato nella ca­
tegoria 500 ce. dopo ti ritnu 
di Duke pure mi >> Gilera ». 

Durante questa coi sa si è 
dovuto purtroppo regixfar' 
un luttuoso incidente. Al se ­
condo giro, nelin curva ài 
Malmcdy, l'australiano Ring 
che pilotava una •< A.J.S. », 
scit-oiara sulla pista e bat­
teva violentemente .1 cap" 
Lo sfortunato corridoi e dece­
deva qualchr minuto -ìono 
in seguito alio frattura dei 
cranio. 

La media generale sui chi­
lometri 2HM0 del p e r c o l o 
stabilita da Milani e slitu a> 
km. 177,032 orari. L'iJ'n-
« Gilera .. M è clas.«/ìcafn «' 

dal vincitore. La « B.Al.XV. » 
ìia conquistato il terzo posto 
con il teiesco Krassu. 
' Il giro più velare nella 

classe 500-ce. è stalo-percor­
so da Duke in 4'41" alla me­
dia di km. 180.880. 

Nella Mdecars ij t ecord 
del giro è stato .stabilito da 
Oliver con il tempo di 5'43'' 
alla media di km. 1 !8,1<J6. 

KMIL VAX STOCK 
Ecco i risultati: 
CAT. 350 C C : I. K. Anderson 

(Gr. nr.) su Gu;/i d ie percorre 
i km. 155.320 in 56*01" alla media 

(Dal nostro corriapondanta) 

GENOVA. 5. — A n g e l o 
Contorno, la muglia bianca 
del Gito d'Italia ù venuto da 
Pontedecimo con un gran fa­
scio di gladioli rossi e tra le 
braccia il segno del rossetto 
di una graziosa ragazza sulla 
faccia piena di polvere; A n ­
gelo Conterno ha vinto il cir­
cuito dell'Appennino e lo ha 
vinto da signore, venendo su 
d a l l a Bocchetta davanti a 
tutti, asciutto, sorridente, co­
me se la montagna non gli 
pesasse addosso, e fuggendo 
poi pei 55 kin. tutto solo. 
Dietro, in caccia, aveva gen­
te di nome: Buratti, tagliato 
poi fuori da una foratuia: 
Pettinati, Monti... il ragazzo 
di Albano che sino ai piedi 
della salita più dura della 
corsa era rimasto intruppa­
to. si era scatenato, supe­
rando uno dopo l'altro i cor­
ridori sgranati; in vetta era 
passato in quarta posizione a 
2'25" da Conterno. Monti non 
conosceva la Bocchetta, que-

LA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO LAZIALE ALLIEVI 

Ad Aldo Bartolucci 
il "Gran Premio Cera u 
Cesaro, che compie gli ultimi 500 metri a piedi, si 
è classificato al secondo posto a 1*30" dal vincitore 

Ci -scusi Baitolucci. il brillan­
te vincitore del G. P. Ceni (s>o-
conda prova del campionato lu-
zialc allievi) ^c prima di par­
lare di lui e della sua indiscu­
tibile t meritata vittoria, ci »o(-
renninmo &ul nome de] secondo 
arrivato, MI CCSATO Lorcono e 
pre-sto spiegato- Bartolucci e Cc-
iaro fumiti sull'ultima rampa-
posta a circa 10 Km dal traguar­
do. M stavano ormai avviando 
soli ed mdistiirtnt! verso il tra­
guardo con circa due minuti di 
vantaggio Augii immediati inse­
guitori (Leonardi v Santucci) . 
allorché a circa 500 metri dallo 
Mnscione d'arrivo Cc-aro fora\a 
e \rcr non perdere -secondi deci­
sivi a incol lala la bicicletta e 
pm-evulva a piedi Mentre Bar-
to'.ucci concludeva tranquiila-
•-ìcnte «a tuga 1 appiedato atleta 

terzo posto con Ar'ii\t*o ig idi Inltt i i con uno stor/o day-

A CONCLUSIONE DI UNA FUGA A CINQUE 

Vitali si laurea in volata 
campione dei Veterani 

Rira, Molìnari, Villa e Lucchetti ai posti d'onore 

Giovanni Vita:i ho cunquLita-
to ieri li t itolo ita'.iar.j ueda ca­
tegoria veterani lattendo :n vo­
lata li campione delio sco:>o an­
no Ri ta ebe a ?ua \ 0.1.1 ha pre­
ceduto M o i m s n Vn.e e luc­
chetti . 

li qu inte t to «ni : uggito sulla 
tanta dei D u e Ponti, dopo che un 
tentativo di Massi ni iniziato a 

vero commovente co.npiva il 
lungo tratto di strada calorosa­
mente accompagnato dagli evvi­
va della lolla 

Cesaro r riuscito malgrado 
tutto, a piazzarsi egualmente 
secondo! 

'forniamo a Bartolucci: ruggito 
tn compagnia di Cesaro Leonar­
di e Santucci dopo appena 40 
km. di gara, egli ai e prodigato 
generosamente a fare l'andatura 
che ha permesso ai fuggitivi di 
non essere più raggiunti 

Sull'Ultimo « strappo » della 
gara Bartolucci accortosi che 
solo Cesaro era In condizioni 
di proseguire agevolmente, chie­
deva 1 accordo e con un coipo 
di t imone, dava tabbri\io aì.o 
sforzo Anale che come abbiamo 
detto si e concluso con :a sua 
solitaria apparizione -.otto .0 
striscione 

L'episodio accennato e cne 
'e stato il decisivo, ha costituito 
ti! motixo dominante e centra".'» 
l'iella difficile gara disputata da­
gli allievi: dope un inizio dci«#r 
di lotta e durante il quale :̂ 

.mettevano in luce Lo/7i. Scotti 
jSgnaolin (che vinceva i: primo 
• O P. de.la Montagna) c a p n o 
!ed altri si verificava l'episodio 
(che doveva dare 1! volto defì 
ir.ltlvo alla corsa 
1 Poco prima di Forte Brevetta 
|SJ Isolavano Scotti. Oaprio. Bar­
tolucci. Leonardi. Cesaro e San­
tucci: Scotti forava quasi subito 
mentre Capno non tenendo V 

• treno clet compagni si lasciava 
candidati alla maglia di campio- !£?** s o r b t r c <*** gros>'°- sgranato 

sto macigno sornione che con 
la sua strada annidata nella 
nebbia (e siamo in luglio!) 
sembra arrendersi ma poi si 
vendica. 

Scatta alle ore 10 la corsa 
(e Conterno si sgranchisce le 
«ambe passando primo sui 
Giovi), ma la vera storia co­
mincia sulle strade di Genova 
dopo lo Scoffera, su cui F i o -
sini trova il guizzo che lo 
porta davanti a Conterno de­
ciso a vincete il premio del­
la montagna t23 mila Ih e 
clie fanno gola!). Lungo la 
discesa (forano Rossello e 
Luppi. ma 1 lenti ano) Serena 
-si porta in testa al gruppo, 
poi districandosi tra le rotaie 
della Val Pisagno, si prendo 
un vantaggio di 200 met i i 
che man mano aumenta: a 
San Piet D'Arena Serena 
precede gli alti i di 55"; a 
Ponte Decimo e in vantaggio 
di l'30"; sugli strappi della 
Bocchetta suda per primo ma 
a Serena il colpo non riesce: 
Conterno, poi Buratti e Pe t ­
tinati, gli passano davanti. E 
poi ancora Monti, Assirelli, 
Barlalini, Gaggero, Ghidini, 
ex campione del mondo dei 
dilettanti, se lo lasciano alle 
spalle. 

E' Conterno, già lo sapete, 
che per primo si butta in di ­
scesa nella strada tortuosa 
che nebbia e polvere accie-
cano e nessuno lo prenderà 
più; non Pettinati, non Mon­
ti che a fondo val le fora; 
non i tre della Bianchi, Gag­
gero, Gismondi e Giaccherò 
che si sono riuniti e si tro­
vano ora in un mucchietto di 
otto uomini distaccati (a Vol­
taggio, 169 km. dal via) di 3'. 

Pettinati, che sino alla fine 
ha tentato disperatamente di 
agganciarlo nell'ultimo scor­
cio di gara, trova il passo che 
riduce il suo vantaggio a soli 
32" da T43" che era; Monti 
invece crolla perde contatto 
con gli altri che non si fer­
mano ad aspettarlo: il t i a -
guardo è vicino e Ghidini 
vince la volata dei terzi l'45"' 
dopo che Conterno al micro­
fono ha già detto: « Sono con­
tento di aver vinto una delle 
corse più dure clic abbia mai 
fatto... ». 

WALTER COLLI 

L'ordine d'arrivo 
1. Angelo Conterno (Krrju«) 

che corre i 224 km. in C ore 46' 
alla media di km. 32.8M; 2. Pet­
tinati a 3Z"i 3. Ghidini a 1*45; 4. 
Ciabatti; 5. Gismondi: 6. Gas-
cero; 7. Sartini: X. Giaccherò; 
9. Serena a 2'i9": 10. Monti; II. 
Assirelli l i . Sabatini a V 3 I \ 

condotta di gaia e il l i tuo del 
tiravo Ferri 

Lopo la disputa di una guia 
per dilettanti della classe 55 ce 
vinta da Ziglioli sono di scena 
1 sidecars Fia l sidecailstl il la 
vorlto e Merlo ed e lui hteaso 
a confermare le previsioni Su 
bllo dopo il secondo j-iro intatti 
passa ai 1011.anelo e M limane 
Hln a quando taglia il tiir^uaido 
tra gli applaudi della lolla Mol­
to Interessante e stata l*i batta 
glia accosabi fra Mercelli e Spa 
doni per il secondo posto; Spa­
doni è un elemento che pio-,li­
ne dalle 125; ha dimostrato di 
essere un ottimo sidecarista 
C'aiTÙ oggi non ha potuto fai 
nulla cnntio quel paiatango po-
sterioie che I ha costretto a lei 
mar.si divei-e tolte infine ha 
dovuto abbandonate 

DOMENICO ALLKGRIYrri 

Le c lass i f i che 
Classa 125 o c : 1 Kimlio Mt-

dogni (Moiini) the compie i chi­
lometri 150.540 alla media di 
km 9B.356 in ore 1 31 50 ; '2) f'o-
peta (MV Agusta) . 31 Ubbiali 
(MV Agusta); 4) Genevmi (MV 
AgUhtH); 5) Colombo (Mondial) . 
0) Guglielmlnetti (MV Acuita»; 
7) Zinzani (Morini) 

Sidtcar 600 co.: 1) Ernesto 
Merlo (Oliera) che compie i chi­
lometri 150,540 alla media di 
km 93 979 in ore 130 0. 2) Mar­
celli (Gilera); 3) Spadoni o n e ­
ra); 4 | Prati (Gu/ / i> . h) Pas-
samonti (Oliera j : 0) Nuwiiiiio 
(Carni); 7) Vittoie ( f a u u ; 

l.a classifica siderars 500 dopa 
la seconda prova di campionato 
(.Mestre e Torino) è ora la se-
Cliente: 1) MARCELLI con pun­
ti J6; 2) Merlo minti 24; 1) Spa­
done punti 15; 4) Galbiati p U 

LA PRO ROMA BATTUTA PER 1-0 AL «SANGALLI» 

Alla "Scintilla,, il Torneo Mordenti 
La rete della vittoria è stata segnata da Della Costanza 

l'KO itOMA: Sternonl; Di Meo, 
Meri-ollnl; Camerino, D'Ottavio, 
Il o s s I ; Uraziaplena, Francisco 
Lauretti, Ambo, Ia%uccia. 

SCINTILLA: Ursi II; Cotajonl, 
Monteglorglo; Spurio, Puccini, 
Della Costanza; Uri! 1, Leuadri, 
Sposi, Parroverchlo, Sannazaro. 

It e t i : Della Cocaina al -'0' 
della ripresa. 

A r b i t r o : bit. Mele. — 
La partita che i i - \eva deridere 

il torneo per l'assegnazione del­
la Coppa « R. Mordenti • e stata 
quanto mai interessante per lo 
Impegno profuso nella cara da 
tutti e li gli atleti in campo. 

E' finita con la vittoria della 
.Scintilla col minimo scarto. 1 ra­
gazzi della l'ro Roma possono Im­
precare alla sfortuna perche la 
loro prova non e stala inferiore 
a quella del vincitori. La rete 
che ha dato 11 successo al rosso* 
blu di Torplgnattara t stata del 
tutto fortunosa anche se ha pre­
miato la bella prestazione del 
promettente Della Costanza, un 
rat;a//o che ha del numeri 

In sostanza si può dire che la 
contesa ha avuto due volti ben 
distinti Nel primo tempo una 
costanti- pressione degli ospiti di 
L'entocrlle, peraltro ben contenu­
ta dalla difesa della Scintilla. 
Nella ripresa dominio quasi con­
tinuo dei locali che non riusci­
vano a passare per la buona efll-
iit-n/J del difensori avversari. 

La rete e nata da un cross del­
ia piccola ala Saiinazzaro. Ster­
nonl esce «- sta per afferrare la 
sfera ina nella Costanza entra 
deciso e solita la palla al portie­
re avversano indiandola in rete. 

^ ' ^ 
* . •- ^ 

La formazione della Scinti l la vittoriosa sulla t'ro-ltom.i 

.Mancano ormai dieci minuti 
alla line e pia nulla da fare per 
gli ospiti delusi. 

Dopo II liscino di chiusura dato 
dall'arbitro la squadra vincente 
si e schierata sul campo ed ha 
r i c i u l o l'ambito trofeo. 

Mentre rivolgiamo un \ i \ o elo­
gio alle due squadre finaliste e 
a tutte le altre compagini che 
hanno dato vita all'interessante 

torneo, ci auguriamo i he il no­
me del compianto Renato .Mor­
denti, al quale era intitolata la 
Coppa in palio, sia di sprone a 
tutti quei giovani die vedono 
nello sport un mezzo che affra­
tella tutti i giovani e che, attra­
verso l'educazione del tisico, con­
tribuisce efficacemente alla for­
mazione morale dell'individuo. 

ORFEO GRIOOLO 

RE I O P E 
COMPLETE 
DI STALIN 

VI VOL. 

1924 

LA PRIMA GRANDE 

fi A T T AGLI A 

CONTRO IL 

TROT5KI SMO 

EDIZ RINASCITA 
pa«. 61S L. 900 

IPPICA 

AUTOMOBILISMO 

A Piero Scolti lo "Coppo dello Consuma 
Cabianca e Leonardi ufneono a L Aquila 
// milanese Castellotti, su Ferrari, trionfa nella Bolzano-M endola in salita 

Vinto dò Zibellino 
il Pr Tevere a Villa Glori 

1 IRKNZK, J --- Pieio Scotti su.pari'tolai modo i l ioienlmi non 
<< 1 errai! 3000»/ ha vinto oggi la 'hanno saputo Une di no ali ap­

pi opini macchina .su pei 1 tor­
nanti che poi timo ai Passo fa-

XV edizione della Coppa della 
U'onsUina. classica corsa automo-

PREMIO RIPAGRANDK - I) Mlistica in salila organizzata 
Ireneo (U. Bottoni) J'iJ't,; .') dall'KC I* r n e n / e Ha vinto chi 
" " ' t ™ : , 3) Kolly; 4) A/esima. m , caputo .sfruttale meglio la 

PREMIO DELL'ISOLA (1 Di­
visione.) - 1) Nicla (R. Concioni) 
1*28"2; 2) Murzuk; 3) Pulitonina., . , , .. t , 
4) Violetta. Tot 24. H 15 , , 9 ) stmttneae e uv vaiituBgiai.si di he-

PREMIO PONTE SISTO D .condì pie/ iosi bui più diretto 
Malizia (Al. Cicognani) l\M'\i: 
2) Chianti; 3) Velletr»; 4) Pri­
mizia. Tot. 20, l i . l i . li <I'J), 57. 

PREMIO PONTE HOT IO - I) 
Ussl (O. Bottoni) l'23".l: 2) 
Gruccione; 3) Scandiano; l> Van-
dea. Tot. 27, 25, 41 (117). y» PREMIO RIPETI A . I) Pon­
zano (Al. Cicognanl) I'i5"4: 2) 
Genclna; 3) Ghiberti; 4) Mimosa 

PREMIO TEVERE - 1) Zibel­
lino (A. Montanari) l'24"; 2) Na. 
poleone; 3) '/ante; 4) Bisturi. 
Tot. 14, 23, 16. 14 (192), 4J. 

PREMIO DELI/ISOLA (J. Di­
visione) - 1) Vomeri» (U. D'Er­
rico) l'24"8; 2) Gordon; J) No-
vorajo; 4) Xefa. Tot. TU. 26. 2'J. 
22 (530). 91. D. A. 49.785. 

PREMIO CANOTTIERI - 1) Li­
bo (U. Bottoni) l'23"3; 2) Cabo­
to; 3)'Principe di Sorio; 4) Lu-
cena. Tot. 29. 15, 20, 3fi (64), 207. 

avversano Clemente Biondetti 
Quest ultimo .si e classificato sc-
< ondo nella t;taduatona «eneia-
le coti óH 1 di h\antHK'-?iO t-ui 
v incuoi e 

Dando un occhiata ali albo «lo­
to di questa Leila iiianite->ia/io-
m . altx> (numi vecchio e oon-
himto (In ( o p p a della Consuma 
•ompie come il Tom cinquan-

t 'anm) non possiamo tare a me­
no di constatare come la mani­
festazione di o«»i aia fatala su­
periore a tutte quelle tlnoia or 
c;uni//itle. hen 71 coneonent i 
hanno preso regolarmente il via 
dal km 1 della statale n 70; 
ma più che la quantità e btata 
ia qualità degli uomini in £ara 
a soddisfare j»li sportivi 

Naturalmente. ì toscani e in 

puntamento con la elussieu Lun­
go la istiada che conduce ali ai-
ilvo migliaia e migliaia di per­
sone si sono assiepate ai lati del 
percorso per asiistare ella J<"ra 
Alle oie 0 pieci-o le pinne vet-
tuie della catc^orm v' iurismo 
internazionale i hanno pre"-o il 
via dall inizio ù~:U t:.;r„ salita 

L interesse della lolla non eni 
pero pei le macchine di piccola 
cilindrata ma lens i pei ì «bo­
lidi » bi attendeva la partenza 
e. quindi la lotta a distanza dei 
due aspiranti al primato- {-"colli 
e Biondetti. i quali anche nelle 
prove di sabato ( sebbene la -stia-
da bagnata dall imperversare del­
la pioggia non avesse permesso 
velocita e i e atei avevano hegmi­
to ottimi tempi Neil attesa, i 
bolidi, per dire cosi, in tono nii-
noie ci hanno tallo assisteie 
a interessanti spunti di gara 
nella classe tino a 1100 ce e 
stato Menicagli su Fiat che ha 
sorpassato il concorrente Gianni 
aneti egli su Fiat, mentre m 
ciucila oltre 100 Sebasti su Alta 
Romeo raggiungeva sulla linea 

i l . QUARTO GRAN PREMIO «ENRICO FAI.CK» 

Marcoccia solo al traguardo 
della Roma - Viterbo - Roma 

Vccchiarelli. Fabellini. Penta e Vagnoni fuggiti sui Cimini ven 
gono ripresi dal vincitore a una trentina di km. dal traguardo 

Il IV Gran Premio * Enri­
co Falck i che vedeva alli­
neati alla partenza i migliori 
dilettanti laziali (soltanto po­
chi hanno dichiarato << for­
fait » e fra questi Rezzi e 
Fabbri) ha rispettato le pre­
visioni della vigilia e uno dei 
favoriti M è presentato solo 
al traguardo di Roma: Pep-
pino Marcoccia. 

Il biancazzurro si è impe­
gnato a fondo nella seconda 
parte della gara quando un 
quartetto composto da Vec­
chiardi), Fabellini, Penta e 
Vagnoni M era posto in fuga 
subito dopo Viterbo ed ave­
va affrontato i Cimini. L'azio­
ne di Marcoccia gli ha per­
messo di annullare lo svan­
taggio e di infilare svelta­
mente i quattro fuggiaschi, 
lasciandoli quindi al loro de­
stino. Poi il buon Peppino 

filava franco e deciso verso 
Roma, tanto che a una ven­
tina di chilometri dal tra­
guardo era riuscito a raggra­
nellare il gruzzolo di 3' di 
vantaggio. Ma poi, fosse il 
caldo o la fatica della fuga 
solitaria, il corridore della 
Lazio se la vedeva brutta 
perchè sotto l'insistente spin­
ta di Brunetti, Vecchiarelli, 
Fabellini e ili altri insegui­
tori un gruppo di oltre dieci 
corridori gli si avvicinava 
minacciosamente. Ormai, pe­
rò, il traguardo era vicino 
e sulla rampa della Camilluc-
cia ancora 43" dividevano il 
vincitore dalla muta che gli 
dava la caccia. 

Subito dopo la partenza, 
data con una mezz'ora di ri­
tardo sul previsto, l'extra re­
gionale Alimonti della S.C. 
Aquila operava un tentativo 

r.e italiano dei veterani. Tra i 
c inque l e x campione Riva era 
quello che godeva dei lavori del 
pronostico: rfnonchc sul traguar­
do Vitali con un formidabile. 
• spnnt • precedeva Rtva che do-! 
veva contestarsi della pia?.'* d'o­
nore. Oegh a i tn >i o detto l'r, 
vivo elogio merita 1 Ass-oc.azior.e 

Rimanevano in fusa in quattro 
e la s t o n a della gara finisce qui 
col coro a quattro voci e cor 
finale a due an/ i co! n.ono'.ogo 
de. vincitore 

GIORGIO XIBI 

L'ordine d'arrivo 
Bracciano protrattosi tino a Tre-' Nazionale Veterani dello Sport; MfVa Trionfale) cheAeopreC | , C92 
vignano Romano era 6tato atron-ipcr la pertetta organizzazione j chilometri del 
caio da u n gruppo di inseguitori ; 
che acciuffato il fuggitivo aveva, 
proseguito ad andatura turistica, 
f ino al bivio della Cassia ove M 
verificava l'episodio decisivo del­
la gara. 

I cinque che al sono poi di-
«putati le piazze d'onore erano 
partiti a tutta « birra » lungo U 
viale dei Lazio lasciando alle lo­
ro spalto li vuoto: forse sorpreso 
o rorae stanco ri gruppo infatti 
non accennava a reagire e i n ­
tanto poteva considerarsi ristret­
ta iti cinque in fuga 1M rosa dei 

MARIO VALLEROTONDA 

L'ordine d'arrivo 
1) Vitali Giovanni deli* ( iSCi 

Vitali di Bergamo che compie gli 
88 Km dei percorso In ore 2 42". 
alla media oraria di km. 32 592, 
2 ) Riva Enrico della M.V.C, di 
Lecco; 3 ) Moimart; 4 ) Villa). 5) 
Lecchettl; 6) Torelli a 30' : 7 ) 
Maganza; 8 ) Albonlgo; 9 ) Ostelli: 
10) MasA;mi a 130 

Seguono «Uri in te •-;•.. roiv 
*im«. 

eopre 
percorso in ore 

J 2^1" alla media di am. 3C.54C: 
|3 . Cesaro (Audace di Latina) ad 
j l*3r*: 3. Leonardi (C. Trionfale) 
ia VXT: 4. Santucci (Lazio) a 
r « V ; 5. Minriottl (C. Trionfale) 
a rW; s. Maldi (Andare di La­
tina) a. V: ?. Caprio ;G. Trionfa­
le) a C45"; s. Frattale; j . Lazzi; 
It. Maraziottl. 

Seguono: Palmaeri. R'anconl. 
Benedetti. Manzetti. Berger, 
Btnalln. Delle Monache, Rosati. 
Carclaninl. Cesollni, Mariani ed 
altri elanti tn t. m. 

Il premio di rappreuntanra * 
»Uto vinto «i-M» Ciclistica Trion­
fi le . 

SUCCESSI SUI RING ESTERI DEI PUGILI ITALIANI 

Nuvoloni batte cri punti Husson 
Andresti r Ciucila vincitori in Spagna prima del limite - Jannilli 
battuto da Hecht - Inizia stasera a Roma il Torneo Novizi 

di fuga approfittando della 
rampa di Monte Mario, posta 
all'inizio della cor^a. Ma oc­
correva attendere poi tino a 
Vetralla per avere un altro 
episodio degno di nota: 3 chi­
lometri dopo la cittadina fo­
rava Blasi ed era costretto 
ad un duro inseguimento. Li­
na volta raggiunto il gruppo. 
Blasi anziché riposarsi, par­
tiva all'attacco e riusciva a 
giungere solo a Viterbo con 
un vantaggio di un centinaio 
di metri =u tutti gli altri. 
Blasi. però, pagava il f.o sui 
Cimini e toccava ai ragazzi 
dell'Indomita a rendere v i ­
vace la cor?a. Vecchiarelli. 
Fabellini, Penta e Vagnoni 
erano quelli che riuscivano 
a dare l'impressione di domi­
nare la coi=a. ^ebbene la cac­
cia per riprenderli >i fosse 
organizzata in modo abba­
stanza deciso. Prima Imperi. 
poi Camerini e Salvatori par­
tivano alla riscossa: ma sol­
tanto Marcoccia poteva effi­
cacemente imporsi e raggiun-. 
gere i quattro m fuga. Coni 
loro restava tino al bivio dii 

del trugutudo Mughenni partito 
un minuto piunu di lui Ussei-
vando le classifiche per classe 
e cuie^oiiM da notule inoltre le 
vittorie di Plodi che ha rc^tatiu-
to un ottauno tempo e si e clu---
sillcalo al ter/o po->to dopo Bion-
detti Ricci SU Lancia 1erii;i bii 
Grillini e Bld^'oUi su Lancila 

Sono le 117 quando Iliondetti 
piende il u v m » . la t>tiu o una 
Chvitltiitii piena di speranze rav­
vivate dai ricordo della icceiite 
vinoni! aliti Coppa della 'I o-,ca-
nu Pieio Scolti pero, partito 
due minuti dopo é già in viitu 
<J«1I ultimi loi limiti quando 
Biondeili i n g i u n g e lo striscione 
a scacchi bianchi e neri Si pio-
illu cubilo la vittoria dell as->o 
al volanti della terraii che al­
l'univo o accolto t i iouiulmeniea 
tra un tupudio di lolla Cosi lu 
Coppa della Consuma^ corna ve-
lida anche pei ìf campionato as­
soluto della montutina. ha avute­
la ->uu XV storia scritta a let­
tere di tuoco sull all-o d o t o Un 
recoid migliorato lar'^a parteci­
pazione di concorrenti, soddi­
sfacente successo 

L. C. S. 

Le c l a s s i f i c h e 
Categoria turismo 
internazionale 

Classe tino a 150 c e : 1 Bianchc-
di P. su Dyna Panhard 86 che 
compie i km. 12.500 del percorso 
in 11*04" alla media di km. 67.770 

Classe tino a 1100 c e : 1 Zim-
tnerniann (Genova» su Fiat 1100 
nuova in 9"40" e 4 alla media di 
km. 76,"2y6 

Classe oltre 1100 ce.: 1 Seba-
iti-Scalera (Genova! su Alfa Ro­
meo 1905 in 9'14" e 1 alla media 
di km. 81.197. 

Categoria gran turismo 
' internazionale 
j Classe lino a 750 c e : 1 Montc-
j verdi P. L. »u D. B 750 in 1005"" 

alla media di km 74.375. 
Classe fino a 1100 c e : 1 Zaga-

to Elio su Fiat Zagato 1100 in 
9'33" e 2 alla media di km 78.475. 

Classe fino a 2000 c e : 1. Sol-
daini Piero su Alfa Romeo 1900 
t i. in 9'14*" alla media di chi­
lometri 81.225. 

Classe oltre 2000 c e : 1 Piodi 
su Lancia 2500 m 8"21" e 2 ine­
dia km 89.737; 2 Bona ili Alfa 
Romeo in 8'27" e 1 

Categoria sport 
internazionale 
e sport commerciale 

Classe fino a 750 sport interna- | 
zionale: 1. Ricci Mano su Fiat :n 
9'28"' e 3 media km. 79.137. 

Classe Pno a 1100 ce. sport, in­
ternazionale: 1. Tengi Aido *u 
Armini 1100 in 8"46" e 2 media 
km. 85.475: 2 Brandi Attilio su 
Ernuni 1100 in 8"49" e 2 

Classe fino a 2000 sport Inter­
nazionale: 1 Biagiotti O s u Fiat 
in 9"I6" media km 80.923. 

Classe olire 2000 sport inter­
nazionale: I. Scotti Piero su Fer­
rari 3000 m 7'5d"* e 3 media chi­
lometri 94.412: 2 Biondetti Ce-1 
mente su Lancia 3(100 m 8 0 4 ' l 
3 Cornacchia Fr3nco -u Ferrar- > 
2500 ,n 8 36". , 

i 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 
è la rivista di cultura più 
diffusa in Italia: lo pro-
vano i suoi 

13II.(I(MI lettori 

2(1. Illlll abbonati 
Abbonatevi 
nare a 

e fate abbo-

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 
l'abbonamento annuale 
sta soltanto 

!.. SII» 
Versare sul C. C Postale 
n. 3/5531 oppure indirizza­
re vaglia al e Calendario 
del Popolo » (Milano - vi» 
Senato, 38) . 

****************************** 

.CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore20.45. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
oenericio dellu C R I 
****************************** 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 1Z 

A. ARTIGIANI Cantò svendo 
camcreletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, f a . 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

1) UClAblONI I* I» 

ELIMINATE GLI OCCHIALI, 
non con lenti di contatto. Dia 
con LENTI CORNEALI INVISI­
BILI. «MICROTTICA> - VI» 
Portamaggiore, 61 (777.433). Ri­
chiedete opuscolo gratuito 4731 

SI M O B I L I c Ut 

A. ATTENZIONE!!! Alle Gran­
di .Gallerie BABUCCI eccezio­
nale vendita - PREZZI LIQUI­
DAZIONE - Colossale assorti­
mento mobili ogni stile. Esclusi­
vità modelli Fiera Milano 1933-
Porttcì Piazza Esedra, 47 (Mo­
derno» Piazza Colarienzo (Cine. 
ma Eden). (4612) 

iiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiltuiitiiii 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi 
costituzionali 
matrimoniati 
PROF. DR 

origine- Deficienze 
Visite e cure- ore-
S t u d i o m^uco 
DB BRKNABIHS 

Specialista derni doc et. atea. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e -ytt 

appuntamento . Tel 484 M4 
Piazza Indipendenza 5 'Stazlnne) 

smino 
MERCO 
VENEREE 

• nuovo record cella 

Nuvoloni 

TUM«SI, 5. _ 
Alvaro Nuvoloni 
• a compiono d i 
I ta l ia dei pool 
•a l lo , ha bat tu ­
t o «ì pun t i i l 
pwcilo tunis ino 
Huaaon in un 
incontro avolto-
3ì a ' I» d«aCanx« 
di dieci ripreso. 
L ' i t a ^ r . o , ara 
zia a l l a sua 

mactioro cont inua ogaressività 
od «Ila felice scolta di tempo, 
ho superato nettamento l'avver­
sario in t u t t i i temi st i l ist ici . 

Husson, pur dimostrando moL 
ta buon» volontà, non è riuscito 
mei « smorzerò l ' irruenze d i 
l ' italiano i l quale con le sue) 
votoci e ben note scariche, por 
le verità non compro troppo 
precise, "** disposto e suo pia­
cimento del tenace rivale. 

• I verdetto finale, pronuncia­

to a l l 'unanimi tà dai giudici , ha 
dato la vi t tor ia a Nuvoloni e Io 
sportivisslmo pubblico, t ra «1 
quale mol t i i tal iani , ha sottoli­
neato con vivi applausi la bril­
lante prestazione dell ' italiano. 

peso; 

che lo opponeva allo spagnolo 
Lopez. Nella stessa r iunione, pu­
ro al la terza ripresa, l'italiano 
Anorassi ha costretto all'abban 
dono l'altro spainolo Cosulla. 

nando Janni l l i e stato battuto 
ai pun t i in o t to riprose dal cam­
pione tedesco della eatocorìa Ge­
rard Hecht. 

L'italiano, benchs sanguinasse 
abbondantemente dal naso delta 
seconda ripresa, ha tenuto brit-

i lantemente testa all'avversario BARCELLONA, 5 — I l . , 
gallo i tal iano Gisella ha vinto " «.«•»>• *>* t e n u t o più di una 

f * . al terzo round l'incontro ^ o ' * * d i infliggerò a Janni l l i una 
più secca sconfitta. M a questo 
non e riuscito a l tedesco poiché 
il romano si « fa t to valere mar­
cando, nel l 'u l t ima ripreso, un 
leggero vant 

La classifica generale 
j 1. Scotti Piero su Ferrari 300C 

Baccano, mentre nelle p o s i - j c h e compie i km. 12.500 d«?i por­
zioni arretrate un ulte i iorejf 0 1 ^ 0 /" . , ! 5 6 ! . e 3 a l ! a n****1* d ! 

li. Fabellini e da Brunetti so ­
pravvenuto ad inferirsi nel­
la lotta per i primi posti, tra­
scinava un gruppetto di d ie ­
ci concorrenti alle calcagna 
dell'ormai imprendibile ra-! 
gazzo della Lazio. 

Marcoccia arrivava <olo 
per meno di un minuto e 
Brunetti 

D'sfunrón* 

SKMUAI.I 
V A f c l t C O * * l 

OOTTOR C T D f iatai 

ALFREDO O l K U l H 
VENE VARICOSE 

Km. £4.412 
corsa): j 

2. Biondetti Clemente ;. U ,n- ! 
c:a 3000 in 8"04"; i 

3. P.odj ru Lancia 2300 ;n 8 21 . • 
•I Bona su Alfa Romeo in 8.27' ' 
e 1; 5. Cornacchia Franco -u 
Ferran 2500 in 8'36" : 6 T c i e : ! 

{Aldo su Ermln: 1100. 7 Brand; ! C O R S O U a U E R T D N 5 M 
Attilio su Ermm: 1100: g C o n t i - i - T ^ * W » » M i e \ I V H . S U 
ni su Lancia Aure'a . :» Puma ( * 
Vgo su Erm.n; I!iY» ìft SVdain ! *•*-
Piero <=u A'fa Hn-r.eo ;<oo t : • • ce» . *»••*. M. CIMI dot f - f -I poteva, con un ul- ! 

timo >forzo -sulla rampa delT ••••••••••••••••iiiiiMiMiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiMitiiiiiiiiiiiiiiiiniMitiii 
la Camimiccia. aggiudicarci | 

.i — «onore » „ „ , „ , „ • „ i r , M r t f , r f P L A Z A 

IO. 
I 

MARSIQL IA , 6 — Jean Snsysr 
campione belga dei posi gallo, ha 
battuto l'Italo-franeose Gaetano 
Annaloro al termine di un ac­
canito combatt imento. 

* V » 

• C A L I N O . S — Nella riunione 

ìndet-Questa sera al le ore 2 1 . 
i t a dal CttAL Romana 
vranno inizio le el iminatorio ra­
gionali del Torneo nazionale no­
vizi di pugilato. Oltre conto pu­
gi l i d i le t tant i , provenienti da 
ogni società del Lazio, prende-

tenuta a l « P a l e t t o dello Sport» ranno parte al la bella rassegne 
i l medto-messlme romano Fer-j di lettantistica. 

CARLO MARCLCCI 
I 

L'ordine d'arrivo I 
I) MARCOCCIA Giuseppe (S. ! 

S. Lazio) che compie i 15« Km. 
ti percorso in ore A.tT alla 

media dì Km. 37.M0; 
V Branettì Annibale (A. S. 

Roma) a 43"; 3) Fabellini Otel- ' 
lo (Poi. Indebita); 4) Manriri; 
5) Trapè: t) Vecchiarelli; *;>! 

Corridi; 8) Imperi; 9) Vagnoni; 
l i ) Spacratrosi; 11) De Grossi;! 
12) Stefanoni a l ' i f ; 13) Pan-i 
ti; 14) Comandarci: 13) Sai 
valori. 

-cv 

ì MACCHI 
JdKUBAN 

* \ l l 
AMMEEV 

) r i 

- .'«ri ? • * • • * J ^^** r 

* " " - a. ^ ' ? 



P«,. 5 — « L'UNITA' DEL LUNE*!» » 
>4 . j w v s ^ . Lunedì 6 luglio 1953 

LA MUSA 
popolare 

V O H A <» fj I O ! 

Ai piccoli figli dti contupi fto-
sevbtrr/, eroi della pace. 

Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
che Mamma e Papà, ch'hanno tanto sofferto, 
nun hanno perduto la vita e la stima: 
so' amati, ammirati e più vivi de prima! 

Coraggic, Roberto! Coraggio, Michele! 
Se l'odio v'ha date 'na coppa de fiele, 
l'amore la fede e la gloria infinita 
sapranno ridavve la pace la vita. 

Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
ch'er sole nascosto da un celo coperto.. 
appena che soffia p'un attimo er vento 
risorte de fora tra un fiume d'argento. 

Coraggio, Roberto! Coraggio, Michele! 
Appena potete, spiegate le vele 

fiortanuove appresso, a ricordo der dramma, 
e spoje gloriose de Tata e de Mamma. 

Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
che ognuno ve guarda coll'animo aperto 
e dice, co' un atto amoroso e gentile: 
• Voi sete li fiji der monno civile! ». 

Coraggio, Roberto! Coraggio, Michele! 
ch'er Mostro già trema pe' l'atto crudele 
perchè ce lo sa che l'atòmica è gnente 
de fronte a la forza d'un mare de gente... 

Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
che indove passate, cor viso scoperto, 
p'er vostro ber nome che illumina e infiamma, 
trovate l'amore de Tata e de Mamma. 

Coraggio, Roberto! Coraggio, Michele! 
ch'er monno civile ve resta fedele 
e rènne a li Martiri vostri l'onori 
co' baci e preghiere, co* lagrime e fiori! 

Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto. 
ch'er Mostro crudele (l'ha detto un esperto) 
se presto nun cambia li mètodi usati, 
ciavrà certamente l'artijì spuntati. 

NATALE POLCI 

LIT-LIO 
Pe' la campagna tutta quanta in fiore 
c'è 'na festa de luce e d» bellezza; 
-.otto er soie cocente cr mietitore 
taja le spighe e canta co' stracchezza: 

— Bocca garofolata de 'sto core, 
fumana de tesori e de dorcezza, 

famme accosta' 'ste labbra arse d'amore, 
conforteme 'sta vita d'amarezza. 

E mentre miete e canta co' passione 
• pensàrmo—a-casa,- a que* l'affetti santi 
resta corpito da l'insolazione. 

Casca disteso là dentro a 'na fossa 
e sopra, li papaveri fiammanti 
je fanno come 'na bandiera rossa. 

ANTONIO CANNILLI 

L ' I M P O 8 T A 

Un povero sovrano 
ciaveva un male strano: 

p'er troppo sbadijà 
je s'erano lograte le mandibbolt 
e nun poteva manco mastica. 
Se pe' svaga lo spirito annoiato 
chiamava la più bella, 
je ripijava la sbadijarella 
ar momento de facce er pan grattato 

Lì sudditi, ridotti a fa' cicoria, 
pe' mantenè sfarzosi ner reame 
li lussi de la regia pappatoria. 
sbadijavano invece pe' la fame. 
Ma er ministero in questa simpatia 
ce vide un attentato 

contro la pacchia de la monarchia. 
per cui venne deciso nel consijo 
de rinforza Io Stato 

mettendo sotto imposta Io <badijo. 
MARIO SONAGLI.A 

T f t N N O 

« Tu. capra, smettila ili suggerire!. . » 

UN INTELLETTUALE ITALIANO PER LE STRADE DELL'U.R.S.S. 

ÌU GII I DI STALINGRADO 
Le case di cultura delia fabbrica di trattori e dell*officina metallurgica "Ottobre Rosso 
Una biblioteca eli sessanta cinquemila volumi - Un concerto di dilettanti - Brindisi alla pace 

a 

Cooper è uscito brillante-

\ \ I bare distruzioni operate sul 
! Territorio so ri et ico dagl i iti-

Le case di cultura. in tut- fasor i tinnisti inferocit i , le 
te le R e p u b b l i c h e sovietiehe. p r i m e cose che uomini e don-
costit i i iscotio lo rete più fit lue pensarono a ricostruire 
ta, più sol ida e più sicura per1 furono, oltre 'e uff ic ine, le 
la diffusione della c u l t u r a ' scuole e le ca.se (fi cultura 
per lo sv i luppo delle attwit 1l/\), rennera h- a(>ifa:ioni e il 
art i s t iche e musical i , per Irti resto. 
preparaz ione scientif ica e per 

.striali i quali, da sofi, r a c c o l - . r a r i , sturici, d'arte, cinemato-
yoi io una p o p o l a t o n e operaia yra/ ic i e poi i c lassici di fatte 
di circa Quarantamila p e r s o - I l e yrnndi l e t terature: russi, 
ne . Essi s o n o ; lu fabbrica di ; f rances i , italiani, tedeschi, in­
trattori e l'officimi metallur-', a les i , spagnoli, ecc. La signora 
pica O t t o b i e Rosso, Informi bibl iotecaria ci mostrò le trit­
ai dw grandi compiess i di la- ' ( l i c ion i recenti di Boccacc io 
i*oro. • come intorno a tu t t i 'e di D a n t e . Negli .scaffali fa­
ir a l tre fabbriche di Stal in ' cerano bella mostra Ariosto, 
grado, si sviluppano, tra ' Ga l i l e i , il Trattato della Pit 

l'educazione sportiva dei 1..-1 I f l l f l V i l l i D f O D r i O \(l>andi a r e e verdi, prati *i tura di Leonardo e molti libri 
voratori. Non vi e fabbiuu. giardini. i quartieri re .siden- j d ' a i f e ded ica t i a! Ili nasci-
grande o p i cco la , nel le y r a u - La ca.su di cultura ha unii ziali con le scuole, i nidi d t . m e n t o ( r a d a n o . Chiedemmo 
d i s s i m e metropol i come nei cita propria, cu/rurale ed ar-) infanzia, i grandi negozi a u - ' a l l a sianora Larrora come 
piccol i centri i n d u s t r i a l i , non fisfica. fri C.VMI ti esibiscono, stronomici, ecc. Le case d'u-\niui su 17 mila o p e r a i della 
vi è Colcos, piccolo Colcos o ' p e r i o d i c a m e n t e i (acorafori! lutazione sono edifici m)u fubbnca solo 1.1 mila e r a n o 
Colcos ««mil ionario. . . non f i , che studiano musica o canto.! molto sviluppati m ultezza iscrìtti affa biblioteca. Lo si-
è cooperativa, villaggio i . i - u comple.s.si corali e di danze • 3-4 piani al m a s s i m o ) , p ia- onora ci lece notare ette p i e s -
nerario, zona pe t ro l i f e r a . u- | iYe(fa casa (fella eultuia si al-nimetricamente si snodano n i ^ so lo .wabif imenfo , V l'istilu-
; i enda di quals ias i specie e lestiscono mostre di pifruraj maniera da fasciar l ibero to superiore ll'Un'u ers i tà) 
a m p i e : : » d i e non abbia la e scultura prodotte dagl'i sles- . campo af verde ed ai y iardini ;/reoucnraf<> ancfie da operai, 
sua casa della cultura Lu si f u r o r u f o r i : si r e c e n s i s c o n o ,e all'esterno fiatino un'aria al- • il quale poss i ede n a t u i a l m e n -
casa della cultura di .soliti, > libri di carattere letterario o ' l e y i u e cfnara. molto p i a c e - i t e una prum-ia bibl ioteca. Il 
è un edificio in cui .sono m i sc ient i f ico , r i tengono c o n / e - ' cole f n s o m m a si tratta di c a - . c o r p o insegnanti dell'Istituto 
nifi il teatro, il ciueniatoina renze eelebn .sciiffori e p o e t i , se bel le e moderne Ma l'a- > e di JUl) p r o f e s s o r i . \ ' i s o n o 
fo, fa bibl ioteca, la palestra, mi. iomifi , fi ÒI es ib iscono i spetto e s terno ed in terno del- ! due co»si. uno diurno e r a l ­
le sale di riunioni e di s fa- orandi aiti.sti del c inema e j l e case di cultura delle due 
dio. il ristorante, il ca))e e del t e a t r o Nel palazzo della[ Hibbriche. situate p iù r i c i n o 
tuffi quegl i ambient i moder- cultura del l 'off icina a u t o m o - ; a f liioyo di lavoro che alle 
ni indispensabi l i in un pur.sVj (tifisi u à . . S t a l i n - <<\'ie prò- , abitazioni , è a m p i o e nioi iu-
rii avanzata c iri lfu Perini duce le macchine ZIS) di Alo- ' menfa'e Esse costi tu «scorro il 
rendo in treno le campanile sea. ad e sempi . ' . l'Unione dei 
sovietiche, quando vedi dn pittori della cap.tale orguiii:-
lontaiio un villaggio e. al cen ' . a regolarmente proprie m o ­
rrò del villaggio, un edificio \ sire d'arte. Lo s tesso u e r i c u e 
tlltotro di zecca o pia nuoi'oj iiell'o/ficina S e i p i Mòlot 
e curato degli a l tr i , pui alf< i (Kalce e Alartello) e i: •! Col-
e bel lo deg l i altri, sta' certo!cos- B o i e t s , tino dei più gran-
d i e qtiell'crìi/icio è la casa ufi nella regione di Mosca. 
della cultura. \ A Stalingrado vi sono due 

Dopo la guerra e le bar- uiandiss-iui ì complessi ir idu-

centro della vita intellettua­
le e ricreativa dei 17 mi la 
e più operai del la fabbrica 

rio serale , ino l l ' e molli o p e ­
rai raccolgono (diri per pro­
prio c o n t o ed ha uno ni casa la 
loro piccola biblioteca pr i ra -
id. .-A'oi a b b i a m o un .solo o p e ­
raio che non studi --- concili 
se la nostra gent i l e amica -
o nell'Istituto u nelle .scuole 

dei trattori e di a l t r e t t a n t i ' d i spec ia l izzaz ione e qnalifi-

mu. Jl teatro era già pieno 
zeppo (oltre mille posti a fe­
dere) con persone in piedi, 
x t i p a t i s t i m e . La sala è ispira­
ta alla famosa « sala delle 
colonne » del palazzo dei Sin­
dacati di Alosca. .4i lati de l 
pa l coscen i co due grandi busti 
di Ciaikov.ski e di P u s k i n . 
Il direttore della fabbrica 
O t t o b r e Rosso porge un bre­
ve saluto alle delegazioni cul­
turali. Nella sala vi sono 
scienziati e scrittori e a r t i s t i 
e poeti persiani, olandesi, ita­
liani, tedeschi, b r a s i l i a n i , fin­
landesi. 

Poi c o m i n c i ò il concerto dei 
dilettanti di Stalingrado: pia­
nisti f r iof iuisf i cori le mani 
n e r b o r u t e dei tornitori o dei 
forgiatori: cantanti ' dal viso 
energico di chi é pronto ad 
atterrare le lamirie i n c a n d e ­
scenti che e scono , saetta riti, 
dai cilindri del l a m i n a t o i o ; 
operaie .spécialiste Della fusio­
ne dell'ai ciato o nel montag­
gio di apparecchi di precisio­
ne. f| coro inizio con un i n ­
no impetuoso, ris-orgimenfnlc, 
di Murodeli, che era presen­
te m sala e efie fu letteral­
mente ricoperto di fiori. V e n ­
d o n o esegui te mus i che di Vi-

<i~*v*?fS9*&-<"r 

« Ti laccio notare che Gary 
niente da una situazione analoga 
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CONVERSAZIONE CON LA GIOVANISSIMA MIRICE 

dì sogno reatis&afo 
di Antonella Xiialdi 
Voleva interpretare un film già girato venti anni fa, e ci è riuscita - La simpatica commessa di « Gli 
uomini, che mascalzoni! » - Presto in tre dimensioni - Una Madame de Pompadour del tutto inedita 

Qualche me.-e fu. a lcuni 
g iornal i s t , di un s e t t i m a n a l e 
a rotocalco ai recarono ad i n ­
terv is tare A n t o n e l l a Lualdi e 
le ch ie sero che film a v r e b b e 
vo luto interpretare . Col la di 
sorpresa, A n t o n e l l a ci pensò 
un po' su, poi disse che il s u o 
des ider io era irreal izzabi le , 
perchè avrebbe v o l u t o essere 
la protagonista di Gir uomin i . 
che mascalzoni! il s impat i co 
film girato nel 1932 da Mario 
Camerin i e interpretato da 
Vittorio De S ica e Lya Franca. 

S e n o n c h è , vedi caso, poco 
t e m p o dopo, u n produttore 
offrì ad Antone l la il ruolo di 
protagonista f e m m i n i l e ne l r i ­
fac imento del film Gli noinr-
m, che mascal:orriL diretto 
s tavo l ta , da Glauco Pe l l egr i ­
ni. Questo si ch iama aver for­
tuna. 

Ora. a film ul t imato . A n t o ­
nel la è entus ias ta del perso­
nagg io che ha interpretatoz 
que l lo di una c o n i m e l a del la 
•< Rinascente ». figlia di un 
conducente di t a \ i ( l 'attore 
francese Caret te ) che M i n ­
namora di un g iovanot to 
( W a l t e r Chiar i ) impiegato 
c o m e autista presso una r ic ­
ch i s s ima famigl ia mi lanese . 

Ventiduesimo film 
Da Antone l la , a p p r e n d i a m o 

c h e il film di Glauco P e l l e ­
grini si disco-ta -os tanzia l -
mente . in taluni punti , da 
q u e l l o di Camer in i : e non po ­
teva e s sere a l tr iment i , data 
la d iver t i ta de l le epoche .n 
cui le due ope e -ono - ' , i i c , 
real izzate . ! 

film d . ' 

Pe l legr ini il protagonista ma-1 cospicua dote . Solo l 'amore' s .mpatico e pieno di umanità . 
per A n t o n e l l a , la <;:.iziosa e i q u e l l o che ho incarnato nel 
s e m p l i c e conime.s.s.i della «> Ri- 1 lilm di P e l l e g n n i , e per me 
n a s c e n t e » , r ed ime ia , .ie si; a s so lutamente n u o v o » , dice . 
può u s a i e questa pa io la , il. Gli nomini , d i e mascalzoni.' 
g iovanot to . ' ' e il \ e n t i d u e s i i n o film del la 

Antone l la è a-^ai .soddisfal-lrr"!'»"»' attrice, dopo il s u o 
t;i di questo suo ul t imo film: debutto m Signor/nella, i n ­

sel l i le non e ne un ingenuo , 
ne un sent imenta le , ma un 
g i o v a n e reduce dalla guerra, 
c inico e d i s incantato , che s o ­
gna una vita bri l lante e sen/.u 
preoccupazioni e che . per 
questo mot ivo , \ o r r e b b e s p o ­
sare una donna p r o v v i d a di «« E' un personaggio 

Vr. fresco sorriso di Antonrll.» I.iiahli Per e s e m p i o , nel 
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LA PRIMAVERA M I: fi I V A L K V H V O S hW V AV f A 

Fruttuoso bilancio al Festival di Praga 
Le danze popolari - Il contributo italiano - Un interessante opera contemporanea nella tradizione cèca 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mus ies t i dell 'occidente grazie]nani parler.par.t; alla P n - r o i u:. finale dal r:tiViL» a .va: 
all'opera di compositori come [ma vera . il direttore d orche-1 r.ci$i\o. da considerarsi com'1 

PKAUA, luglio — Xe l c o r s o m e l a Bart&K o Zoltan Kodaly jstra Ar . t f . ,o Pedrou-.. anche uno ae i pezzi migliori tra le 
di questi ultimi quindici g:or-'i quali, per primi, ci rivela-j!ui già o n o - c i u t o dal pubbli-!composizioni d'oggi eseguite 
ni la vita musicale di P i a g a r o n o il" particolare mor.do so-ico praghese nelle precedentr'al festival. Sebbene dedicata 
e stata estremamente viva efnoro de l l e canzoni del lavora 
interessante; solisti, d i r e t t o n | d e i r a m o r e . del la pena e delU 
d'orchestra e critici di v a n e 
nazioni hanno partecipato e se ­
guito l'annuale edizione del la 
~ Primavera m u s e a l e », il f e -

edizioni del festival, e quei1 in gran parte a musiche d 
grande «oh--a ai flauto che e |repertorio questa - P r i m a v e r a 

gioia d i quel paesi. Dalle oan- Sever .no Gazzellorù. il quale.jpraghese 1953. ha presentato 
ze matrimoniali , a quel le de l - pre-entato=: per la prima vo i - . con ottimo esito anche altre 
ta raccolta fino ai richiami |ta. ha riv>-" nn -Mo s,iC- composizioni abbastanza re-
che in montagna i pastori si cesso p"e«s.-, :J pubblico ma centi: una Cantaro per «oli. c& 
rivolgono da cima a cima. tut-;ar.che. c ^ a qtii'-a certo p iù : ro e orchestra del cecoe lo \ac 
to un mondo pieno di vita ha rara rompi.mfnt ed ammira- co J i n Pauer. i 10 con di Di 

>tival dedicato agli incontri, 
agli scambi d'esperienze e ai 
contatti più fruttuosi. Un pub- preso corpe nel le figure e nci.zior.e d a parte dei \ a r i 
blico attento e numeroso ha ;.«sei che ogni gruppo c o m - i t i t i pre«cnti 
seguito lo svolgimento di que- «onera. j B . . ; - 3 e «tata 
sta rassegna musicale af iol lan- " 
d o la Sala Smelano, quella del 
Rudolfinum, il Teatro Nazio­
nale o il magnifico giardino 
de l palazzo Waldstein. Oltre a 
c iò ed al le esecuzioni del Fe­
stival svoltesi a Bratislava e 
a Harlovy Vary. c'è stato un 
seguito di manifestazioni d e ­
dicate al canto ed alla danza 
popolare l e quali hanno ra­
dunato migliaia e migliaia di 
persone al lo stadio di Brno e 
nel parco di un paesino. 

Tra le cose maggiormente 
interessanti per gli osservatori 
ed i musicisti dell'Europa oc­
cidentale vanno per l'appunto 
ricordate innanzi tutto queste 
rassegne Vestit i nei loro co­
stumi nazionali, valacchi, ce 
chi , moravi e slovacchi si so 
n o prodotti i n canti noti ai 

l lau-jm:tri Sciostakovic. la IV Sin-
- praaa. ! fnim di Sibelnis. la VI di Pro-

l'a f ferma zi ì - J t o , l e ^ u n a Sìnfr>nielta di At-
terberg eri :l Concerto per Nel quadro de l le m a n i f e s t a - ^ conseguita dal d.rettore d . ' f r o f P w i , ! ' Concert*» 

zìoni svoltesi a Praga e desti-!orche.stra c > n o C a n a p i i n e , n a u t " e " 'chesir- de l o t t o ­
nate soprattutto a porre in lu-jha presentato una curata e**»-_-crino. 
ce i « l i s t i ivi convenuti , g io- 'ruzione della IV Sinfonia d i : Per quanto riguarda il tea-
\ a *Dttohneare, anzitutto, la 
partecipazione d i alcuni m u ­
sicisti dell 'occidente: è una 
prova di come si possa giun­
gere a degli scambi, i quali 
rendono, di certo^ più imme­
diata e semplice la compren­
sione reciproca. Dalla Francia 
sono giunti due solisti: i l m a ­
gnifico, sicuro, straordinario 
violoncell ista André Navarro e 
ta s e n a e preparata pianista 
Hélène Boschi. Ambedue, già 
noti a Praga, hanno riscosso 
calorosi applausi; il primo hi 
un recital e poi accompagnato 
dall'orchestra, la seconda in 
un Concerto di Mozart. Pari 
successo è pure arriso «gli i ta-

Brahms. Tra le cantanti va Uro musicale, accanto al le ese -
menzionata la cecoslovacca cuzioni dei testi ormai classici 
Marta Krasova: accompagnata in Cecoslovacchia — come la 
dall'orchestra della Filarmo­
nica Ceca diretta da Pedrotti 
essa ha dato un'interpretazio­
ne esemplare ae i "Canti del­
la terra, di Gustav Mahler. 
Pieno di energia e di fuoco 
ci è sembrato il direttore d'or­
chestra bulgaro Costantm llief. 
Portato maggiormente verso la 
musica contemporanea egli ha 
saputo dare un'incisiva esecu­
zione del la V Sinfonia di Sc io-
stakovic. Ha presentato poi 
delle Variazioni per orchestra 
d'archi de l connazionale P i p -
kof, u n brano b e n costruito e 

Rìtsnlka d i Dvorak o Jenufa 
di Janacek — assai importan­
te e stata, a nostro avviso , la 
presentazione, avvenuta a Bra­
tislava e al Teatro Nazionale di 
Praga, dell 'opera Krutnava del 
compositore contemporaneo s lo­
vacco Eugen Suchon. Scritta 
nella l inea della tradizione na­
zionale ceca, in un l inguaggio 
che trae le mosse dal l 'humus 
popolare e dal le conquiste di 
Janacek, essa narra una sto­
ria di contadini slovacchi alla 
fine del la prima guerra mon­
diale. I sei quadri che l a corn­

i l i : i\ ciati» in -Sm­

inuito venuto quattro anni fa 
Le tacemmo notare che c i n ­

que o sfj nini l 'anno Ì-UMO una 
media di lavoro inviadiabi le , 
sotto un certo punto di v ista . 

— Si — a m m e t t e sorr iden­
do Antone l la — non posso la ­
mentarmi . C o m u n q u e , e s a u ­
rito il periodo di « af ferma­
zione ... \ o g l i o fermarmi un 
po', p i e n d e r fiato e r d l e t t e i e 
con ca lma .sulla mia carriera. 
Vede , ogni attrice, in pr inc i ­
pio. d e v e badate soprattutto 
al la quant i tà dei film che i n ­
terpreta. per imporsi ai p r o ­
duttori . ai no legg iator i , ai re -

| gisti , al pubbl ico . Q u a n d o si 
è def in i t ivamente af lenn.Ua. 
allora può cominc iare a SCP-

Jgliere i .soggetti c h e più le 
I - embrano adatti al s u o gi*sto. 
' a l l e 'ile capacita , a l le sue ani-
lbi7 .oni . Così, inano piano, v o -
JgLo fare anch' io . 

Spettatrice assidua 
• Che v » ' P r e " S I o n e p i o v a 

\ e d e n d o i suoi film? — le 
ch ied iamo 

- - S o n o mol to s e v e r a con 
me s tessa: \ o r r e i .sempre r i ­
fare tutto da capo , r i m a n g o 
sempre un po' insoddisfatta e 
pensi» ogni volta che avrei 
potuto fare megl io . Pero mi 
tranqui l l i / za il fatto che ho 
ancora mol to t empo davant i 

'.i me [x-i c o i r e g g e i e i miei 
I e n o : i. 

Poi . Anlonel l . i ci «piega chej 
' i! c inema non !«• piace >ol-j 
' ;anto cooie lavoro, ma anche) 
c o m e risultato. In a l tre pa- i 

•' i o l e , o l tre che recitare, le p i a - ! 
' ce andare al c i n e m a . Vi si 
j reca infatti mol to ?pe.sso. c o s j 

insolita per «li a t to - i , i qual i , 
1 n o r m a l m e n t e , hanno un sacro 
[ terrore de l la s 3 l a buia: il film 
jche m a g g i o r m e n t e l'ha c o l p i -
• t j negli ul t imi tempi è Luci 
della ribalta. 

' — .Se non f a t e l e il c i n e -
i ma - c h i e d i a m o improvv i sa - ' 
(mente — che cosa farebbe? 

— M. sposerei e a \ r e : dei 

STALINGRADO — Lu casa di cultura i lc lU fabbrica dei trattori 

della O t t o b i e Rosso; in esseJcu:ione pro/e.s.sio>i(i>e che s o - , u u l d i . dei yruudi music is t i 
ci .si incontra dopo ti lavoro,ino anche nell'interno della s elussici russi: Glinka, Mus-
la sera, si discute della mio- •••'•'.-.--«.. •-- "-- •--- rr. 
va macchina che è stata mon­
tata nel reparto X, del t i t toini; 
libro che si è letto, de l n u o r o i 
film, dell'ultima commedia'. n _ t __t_ _ _ .. ^ _ - , 
che si è data al teatro Gorki tiVn r i erano alcuni giovaiiitriau, Sciostakovic. Il 
(2000 posti, nuovo di zecca, 
costruito al posto del vecchio 
teatro distrutto dalla guerra) 
oppure si impegnano t e n a c i s ­
s i m e partite a scacchi o si 
passa la serata al ristorante 
e, dopo cena, ballando. 

Il giorno stesso che arri­
vammo a Stalingrado i n s i ­
l a m m o 1« ca.sa di cultura del­
la fabbrica di trattori . Dotre-
u a m o incontrarci con l'ar-
cìiitetto ricostruttore deila 
città, il quale aveva allestitoi.( 

fabbrica ». j sorg.skij, Rim.skn Korsakov 
Ciaikovski: di Belliui e Ver-

M l l $ Ì C O S C r i l I C di e V°l ' l r t grandi maestri 
|.soi ie t ic i contemporanei: Mu-

Nellit grande palestra spor- radeli. Prokofiev, Kaciatu-
sensi 

atleti in allenamento. In que-\del ritmo, la misura e il gu­
sta fabbrica 5100 operai pra-isto di tutto il concerto va­
ticano lo .sport. D'estate sÌ\pre.saionarono tutti i delegati 
preferiscono gli sport ? i« t i f i c i :Uf ran ie r i che furono concordi 
gli operai posspgyotm unajnel qiudicare i «dilettanti » 
s tor ione xiil Volga. JVel s a l o - l i u t i s t i c o n s u m a t i e f e d u c a ­
ne si svolgono i campionati \ mente ineccepibil i" . 
d i atletica pesante e leggera.] » mam-mmi ^mmAmm^k 

Lo stabilimento ha m squa- " tmwww • • C F I O 
dre di c a l c io e una di palla-' . . . , 
•moto che partec ipa al c a n i - D<'^1" spettacolo, nella « , -
pianalo nazionale . ' ' " l{" balU> . " p o l a r e del pia-

. , . , ' . » o superiore un orchestra 
Ma noi r o f e r a m o vedere }li:z feve s e n t i r e f s u o { 

ci accolse la direttrice, si'juo 
ra Lavrovn. La biblioteca rac 
coglie oltre 65 mila rod imi ed 
ha tre filiali: ima nel rione 
di residenza e due nei reparti 
della fabbrica. Alta bibliote­
ca sono iscritti, come soci, 
13 mila operai che pagano 
una piccola quota, la quale 

£'angolo della sfinge 

pontoni 
chon un .m'-riTico miis.i-.-irf ed nglj - - : ; -pondf p ' f ' i t a e 
un nllin," Ì'>T.<> «n teatro i tranquil la la nostra in ter lo -

Tra : n.-ir.'i . dorche-t ia eli" c i i f i c e . P<»i. forse sospet tan-
hanno .in.:'i''" questo itstiva! do che la i ispost , . ci s a s e m ­
el piact- -.<••• iare : ce i .u AIois; orata « prefabbricata » per ra-
Kl.ma. K.*.<- Ana-r! t-d il tuo- «ioni p u b b l k i t a n e , s o g g i u n g e : 
vane Vac>a\ Neumann I-Uni'i- — Mi c i e d a . e p opn«> co- ì . 
ne Soviet;»" pie-ente e »n :•• (n fondo. ]^ n i ' j «r, inde a m -
compo-i7.v>:.. T Pr<ik<»tìe( v d. b.Zame e quel la . 
Sciost^kovu «.-.e aboiainn r.- [tì q U e - t i g i o n 1 . Antone l la 
cordato r^ inviato anc u- ,:-i >; .-pp-es-.^ ,t pnrt ' i e per 
-ol;-t. sr.. . quali ci - m . n . t •!'.. C - m - . r a y e u . . do\e p r e n d e - à j 
vero-o r.c.rda-e ,1 \ io .o: i .e . i ; - p : , : ; 0 a l a i a \ o - u / o n e del film 
sta La/k,, e !:. p . - n . - . - C.s.v.-. § i o ] o r j e ^ % ^ d | . l i e n i i o n i 
Le aele^az...m d. mu- . , i - . ro- Lp arvt.„turt. ,,, GMOIIYIMO | 
men.. „ - s o r . . - - ^ n , - g ; ; - ; Tel i , con M , , . m „ SeVato e d ; 

ti. t'ii d ir ioenfe sindacale ci 
ra Lavrovn I n biblioteca rac-i ' S ° " , ° ' ' »r"""u ''"ino ad .accompagna n i giro viostran-
ra uavroia.La bimiottca rac ( ( I „ P m / , . r n j diripenfi d e l ^ i d o c . :/ re.sfo deH'enorme e d i -

fabbriche, operaie ed operai)ficto; la biblioteca, le uume-
LVelificio e in stile classico |- ose sale di lettura, la pale-
ma Ita una sua aria intima e'stru poi ci accompagna al ri-
familiare c h e i n c a n t a . Sura\*toraute c)te è di sotto. Vi so­
stato per la profusione dei ' no due qrandi locali di rixto-
fion. sarà stato per la gìoio- ro. uno in cut ti prairn e un 
sa cordial i tà di tutti, cer- lnifn, ..;,„ „ „ „ f .„ r w „ i i„„ 

. fer ie per comprare le novità u, (ìui e, sent iamo cornea- Vi i l°-
librarie ' Miniamo comt,Ce m,ua ( / u tare p e r c n e r „ f _ 

• • M i i i i i i i i i i i i i i i i t i i m i i , , , „ „ „ „ , , „ „ „ , , „ „ „ „ , , , , „ „ , , , „ , , „ „ „ • mertere perche, appena se ne 
'libera uno. ci averta.Noi ìn-
] tanto continuiamo la r i s i t a . 
A b b i a m o il t e m p o di u e d e r e 

inno per mio i d ip int i e le 
statue che ornano la casa di 

i cultura, abbiamo tempo di fa-
Ire -quattro salti,, con una 

bella operaia bionda che co­
nosce le canzoni napoletane 
e le canta con orar ia , a bassa 
r o c e . e fmalmen - poss iamo 

t sederci anche noi e cenare. 
La serata si concluse cnm<-

\seinprr in URSS, con brindisi 
'tll'affratellamento dei popo­
li. alla liberta della cultura 
•' alla p ace . Alfe due dopt> 
'mezzanotte tornammo a c e sa 

i "OH il cuore aperto alla spe­
ranza. 

PAULO RICCI 

M U S I C A 

,n , .. , , ,„ t r i o l r i y n n t u hlm - d i 
lo .o \OÌ.<, «• ion * , 

ncoT eapp.i e d. spada .. in c o s t u ­
m e - - e', spiega —- in cui i<» 

si. rxj.ac.'ii 
contr ibuto 
le loro forze a rendi*: e a 
più vivp. ed interessante i<» ra< 
segna musicale d. que-ta P n - -aro conte-a da due fierissimi 
mavera praghese 19Vt . Gh j i - c a v a l e n . 
contri con ì musicisti t ed i . !.-, — E poi? — d o m a n d . a m o . 
discussioni che spesso, depo-'^ — C'è un progetto per far-
ogni abito di prammatica. a\—'Vi: interpretare u n film su 
vano luogo la sera, dopo i c<>n- Madame de Pompadour: l ' in­
certi, ai tavoli dell'Hotel Palare, t e r e s a de l film cons i s terebbe 
il quale accoglieva 1J maggi»-1 nel fatto c h e questa s ingolare 
ranza dei convenuti, hanno figura di donna verrebbe m o -

« Le stagioni » di Haydn 

unito assieme con un tono aper­
to e fraterno l'italiano e il so­
vietico, l'ungherese e ti fran­
cese, il delegato della Cina a 
quel lo della Germania. FI da 
questo incontro è scaturito co­
si u n nuovo e più profondo le­
game d'amicizia. 

MARIO ZAFRLD 

strata non nel l 'epoca de l s u o 
trionfo, m a in que l la p r e c e ­
dente . oscura e inedi ta . T r o v o 
c h e sia m o l t o più i n t e r e s s a n ­
te interpretare la ragazza m o ­
desta e sconosc iuta anz iché la 
troppo famosa e « mit ica » 
Madame de Pompadour . 

FRANCO GiRALDl 

«i paga u:i supplemento Hi for- j ^ 

ti dircfore Volkmar Ar.dre.e 
— che g . j >i l imento con 1 or-

'ihestr» e il coro delì'Accadem «. 
.a p i j m r ^ertamente non fac.li 

1 ii.es- nvcrno — e 'ornato tra noi 
L*T interpretare Le stagioni d. 
Hjvd.. Il «.v.o ges'o e più che 
-or:el*t> n;:*urato d.remrr.o. e i! 
n-,iltvi;o r di una :ra::<)uillita 
s^-o.^.i.ertan-e Le *r.e. i con ed i 
recitanx i s , susse^uo.-.o cosi l'uno 
jll'al'ro st-tiTJk che -,n riTeiti nulU 

371 F^iiosj ària della d l Tr°PPo v i \ o o contrastante av-
3S> Montate i »««»** Cosv aaturalu-ente da una 

li i n «>,- -» : . ' » » - w < m t jrcad ca ali'ahra 
J> " ' " ^ n " * •*•'•» -'-« ma-dra \edes: 

jno per curare. 4. Ornare con' fn- \T~ ^ ' a ' ° e » « « » • » ~ •' «r»*»o ' <K...- tornar» e « !e foglie van 
1 imtTo sen va — passano 

ORIZZONTALI- 1- Slrun.c! ti teru 
per misurare I alte??a 5t Sacei-)C«rme 
doti: 7i Una parie della t.sica . VERTICALI li Lineare 
9» Antica citta della Cirenaica. , ' l 3 n t l i r i u aromatica 3 
IO) Cittadina* in provincia di . 
Trento. Hi Secre/.one dei pn.i, e 3, u n o m c m , ; o i o * . c o della 
e de<li abeti. 13» Su questi treni ; i l ì o r . e p 6 . L j n s c t l o c h * f r l n i S c e . ,«'» 

' b . r 

«li anni e di — ma l'amor mio . .. t^ scienza dei minerali- IO» 
tjo. I61 Un metallo d» colore ros- j rr l ,jato jj» Quelli che tintono ! n ° - no ' U , , ' ° * "rascorso sotto il 
castro. I81 Nome di donna. 19*| |>| I>reoo<i7ioc.e articolata | - | «egne <Ji una attenta, rifida eom-
I »«naton e 1 deputali: 2li Colui) con pieno merito; 18» Vna'ope- • V * s , - M a 

che d i . 23i II nome della C« -
rln»r; 24» Si riferisce al turismo. 
n i Oitruit*. 27) Gonfiare. 29» 
Ci'ata; 301 L'insieme delle facol­
tà intellettive; 31) Ben fornite 
di vini; 33i Limacciosi; 341 Uno 
di cinque fratelli; 35) Computi- 36;.. e quale. 

rj/ione che si fa sulla lana. 201 
Scoloriiure. 22» Il rendere. 25» 
fi nome romano delle rruse. 28» 
Destino: 29» BURI ardo. 301 La 
rne*>»t*- •"» Cmlebbato. 33» Lo è 
la donna . nel Risc-letto: 35) 
«rosso avvoltoio sud-americano; 

AH'e«ecuzione hanno collaborato 
i solisti Bruna Rizzoli. Carlo Ro-
senthal e Raffaele Arie, il coro 
e l'orchestra stabile dell'Accade-
bia. Il pubblico presente non ha 
mancato di applaudire la_ &r-~~ 
delle quattro nani de L^r^*~~ w 

;ar 
.iiìà£&tn±'j, 
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Par. 6 — ' « L'UNITA' DEL LUNEDI* » 
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Lunedi 6 luglio 1903 

I/ULTIMA SEDUTA DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

I giovani italiani hanno votato O C C H I O SUL M O N D O 
per il progresso e il rinnovamento 

L'intervento di Enrico Berlinguer, segretario della Federazione giovanile, e quelli 
dei compagni Doz/a. Masetti. Scappini. Boldrini. Lizzerò, Fabiani e Maria Michetti 

La seduta conclusiva del 
Comitato Centrale del P.C.I. 
ha avuto inizio alle ore 16 
di sabato sotto la presiden­
za del compagno Togliatti. Il 
segretario g e n e r a l e della 
F.G.C.I., Enrico BERLIN­
GUER, membro della Dir. del 
Partito prende la parola per 
primo ed esamina l'orienta­
mento che le giovani gene­
razioni h a n n o manifestato 
nelle ultime elezioni e le p io-
spettive ohe 1 glandi suc­
cessi ottenuti dallo schiera­
mento democratico e dal PCI 
tra i giovani aprono all'or­
ganizzazione della gioventù 
comunista. Due fatti emer­
gono chiaramente dal voto 
dei giovani: l'avanzata delle 
sinistre e in particolar modo 
del P.C.I, il iegresso della 
D. C. e delle destre. 

Lo spostamento dei giovani 
vciao i pentiti del progresso 
e- del rinnovamento sociale 
appai e ancor più interessante 
dal comi unto con le elezioni 
del 1948. Cinque anni fa la 
D. C. e le destre ottennero 
ti a gli adulti il 59,7% e tra 
i giovani il 63,5'/f>; le sini­
stre il 30,7 tra gli adulti e il 
28,6% tra i giovani. Nel 1953 
la D. C. e le destre hanno 
perduto il 5,7','t> dei voti tra 
gli adulti e il 15.4% tra i 
giovani; le sinistre hanno au­
mentato del 5,89'c tra gli 
adulti e dell'8,4% tra j gio­
vani. Questi dati dimostrano 
che in cinque anni si è veri­
ficato un rovesciamento di 
tendenza: la gioventù che ne! 
1948 appariva la parte delta 
popolazione più riluttante a 
Inserirsi nel movimento per 
il rinnovamento democratico 
della nazione si presenta oggi 
come una delle grandi forze 
che a s p i r a n o al progresso 
sociale. 

Nel contempo si è mani­
festato tra i giovani un prò; 
cesso di distacco sempre più 
profondo dall'attuale classe 
dirigente, dalle posizioni con 
.servatrici, demagogiche e na­
zionaliste. Le perdite d e l l a 
D. C. si s p i e g a n o con la 
mancanza di ideali di rinno­
vamento e con la minore in ­
fluenza che il terrorismo re­
ligioso esercita sui giovani. 
Le perdite del M.S.I., che i 
capi missini considerano una 
disfatta, vanno ricercate nel 
fatto che questo movimento 
ha perduto in questi anni la 
vernice ribellistica che ave­
va saputo darsi nel passato 
e si è 'presentato sempre di 
più come una forza conser­
vatrice e fascista. I progressi 
legistrati dalle sinistre e, in 
particolare, dai c o m u n i s t i 
h a n n o profondamente im­
pressionato e disorientato i 
clericali e i missini, come 
dimostrano gli articoli appar­
si in questi giorni sulla loro 
stampa. 

I risultati elettorali dimo­
iti ano quanto ampie possi­
bilità di conquista e di pro­
selitismo si api ano ai giova­
ni comunisti n e i confronti 
dell'elettorato giovanile de­
mocristiano e missino. 

Arrigo Boldrini 
Parla ora il compagno Ar­

rigo BOLDRINI, segretario 
della Federazione di Ravenna. 
Egli prende in esame la s i ­
tuazione politica della Roma­
gna dove una delle forze tra­
dizionali. il PRI, ha subito 
una pei dita di 11 mila voti 
nspetto al 1048 e di 2n mila 
voti rispetto al 1946 e si è 
venuto a trovare in una cri­
si preoccupante in conse­
guenza della politica condot­
ta dai Pacciardi e dai La 
Malfa. Boldrini ricorda che, 
nonostante l'opera scissioni­
stica dei dirigenti, molti i e -
pubblicani continuano <i far 
parte delle cooperative e del­
le altre organizzazioni demo­
cratiche unitane. I nsultati 
nel 7 giugno impongono al 
nostro partito il compito di 
eliminare ogni settarismo e 
ogni preconcetto nei confronti 
dei cittadini tuttoi.i influen­
zati dal P.R.I. 

II successivo oratore e ì* 
compagno LIZZERÒ, segretn-
n o della Federazione di Ve­
nezia, il quale esamina criti­
camente il lavoro svolto dai 
comunisti in questa provin­
cia e la situazione che si è 
determinata all'indomani del 
7 giugno 

Giuseppe Dona 
Parla quindi il compagno 

DOZZA. membro della Dire­
zione. Egli contesta in primr» 
luogo 1 argomento avanzato 
da Sceiba e dalla propaganda 
clericale per inficiare il va ­
lore della sconfitta subita il 
7 giugno dal governo: il n u ­
mero eccessivo di schede con­
testate. In realta le schede 
contestate e non attribuite 
ranpresentano, in media, ap­
pena lo 0.1% del totale dei 
voti e cioè circa 28 mila 
voti. Tutte le altre schede 
sono nulle o bianche ed as ­
sommano a circa 1.300.000. 
mentre nel 1946 furono un 
milione e 900.000 e nel 1948 
900 mila circa. Va notato, 
inoltre che le poche schede 
contestate vanno divise equa­
mente tra tutti i partiti in 
lizza. 

D o z z a propone infine di 
sviluppare una serie di ini­
ziative legislative allo scopo 
di democratizzare a l c u n i 
aspetti della vita pubblica: 

V modifica della legge di P. S 

l'alienazione dei beni statali 
(questo per evitare scandali 
come quello della • Gazzetta 
del Popolo ). ecc. 

Mario Fabiani 
Un altio popolare amrnlni 

stratore, il compagno Ma­
rio FABIANI, presidente del­
la amministrazione provin­
ciale di Firenze, si avvicina 
ora al microfono. Anche egli 
sottolinea la necessità di tra­
sformare in senso democra­
tico i metodi coi quali ven­
gono amministrati e n t i di 
pubblico interesse come le 
Camere di commercio, le ope­
re pie, i consorzi antituber­
colari, attualmente gestiti con 
criteri autoritari e senza con­
trollo dal clericali. Soffer-
mandqsi ad analizzare i ri­
sultati elettorali delle grandi 
città che sono o furono am­
ministrate dai comunisti, il 
corripagno Fabiani afferma 
che il Pait i lo deve i inveire 
a fai proprio il patrimonio 
di successo, di popolarità, di 
fiducia popolare ohe i nostri 
sindaci sono riusciti ad acci» 

mulare. Bisogna far compren­
dere a tutti i cittadini che 
gli amministratori comunisti 
hanno perseguito una politica 
che ha incontrato l'adesioni 
della maggioranza della po­
polazione proprio perchè han­
no applicato fedelmente nei 
singoli Comuni i) program­
ma e la politica del Partito 
comunista. 

Albertino Masetti 
Il compagno MASETTI, se­

gretario regionale per l'Um­
bria. osserva che, nonostante 
il grande successo dei comu­
nisti e del movimento demo­
cratico noHii .-uà regione, si 
pone ogi>i il pioblema de! 
rattor/ameuto politico e or­
ganizzatici del Partito. Ciò è 
confermato .Miche dal modo 
di verno. <* volte combattivo 
ed Gioito, ii volte alquanto 
debole o lento, con cui il 
Partito io.igi-.ee all'aziono re-
pro-iiva e intimidatoria del­
l'avversili io. Il raffoi'zamnnto 
politico od organizzativo si 
uni ( ne con urgenza, in quan­
to M va intensificando l'oflon-

AL TKRMINK DEL LOKO CONGRESSO 

l socialisti francesi 
per la pace in Indocina 

PARIGI, à — E' tei minato 
oggi il 45' Congresso nazio 
naie del Partito socialdemo 
cratico fiancese. La mozione 
di politica estera, approvata 
al termine del Congresso con 
1979 voti contro 1187 e 228 
astensioni, chiede < un disai-
mo generale, simultaneo e 
controllato *, e domanda che 
la Francia « prenda o ap­
poggi ogni iniziativa di ne­
goziati, compresa una confe­
renza a quattro o a cimine, 
che conduca ad una sistema-
ione d'assieme dei problemi 

internazionali o che coit ifui-
tea la prima tappa per ac­
cordi limitati ma precisi. 

In particolare, ì socialde­
mocratici sono ostili a una 
Germania neutralizzata, men­
tre, per quel che riguarda la 
C.E.D.. ribadiscono le l o r o j 
«condizioni >: la richiesta di( 
una garanzia americana e laj 
associazione fra la Gran Brc-I 
lagna e la C.E.D. Inoltre la 
SFIO c h i e d e negoziati per 
por fine allo spargimento di 
sangue in Indocina e in Co­
rea. e, dopo la conclusione 
dell'armistizio in Corea, la 
ammissione d e l l a Cina al-
l'O.N.U. 

Un'altra mozione condan­

na la politica di repiessione 
attuale in Tunisia e in Ma­
rocco. 

La presa di posizione so-
cialdemociatica a favore di 
negoziati in Indocina, ha 
coinciso con lo prime rea­
zioni del governo fantoccio 
cambogiano a l l a promessa 
francese di trattative per la 
concessione di una maggio­
re autonomia. 

I l Primo Ministio Penn 
Nuth ha dichiarato che il 
governo di Parigi • non ha 
risposto in modo esplicito al­
le richieste della Cambogia», 
mentre nella capitale fran­
cese il sottosegretario Sani 
Sary ha affermato che oc­
corrono i atti efficaci e im­
mediati o non xnuove pio-
mosse -. 

234 le vittime 
(fell'IndipenileAce Day 

NEW YORK.~5. — Por in­
cidenti .stradali o altri motivi 
occorsi in seguito alla festi­
vità del Giorno dell'Indipon-
den7a americana del 4 luglio 
sono morto 234 per.sono. 

Il traffico stradale ha fatto 
143 vittime. Sessantanove pp'-
sone feono morte annegate. 

siva poliziesca e padronale, 
specie in riferimento alla vo­
lontà di smobilitare il gran­
de complesso delle Acciaierie 
ternane. 

fceme Scappini 
Il compagno Remo SCAP­

PINI, segretario regionale per 
le Puglie, osserva — come 
hanno già fatto altri compa­
gni del Mezzogiorno — che 
l'azione e la propaganda per 
la rinascita meridionale sono 
state, in questa campagna 
elettorale, meno intenso e 
continue che non nelle cam­
pagne amministrativo. Pur 
nella generale avanzata del 
Partito e delle forze demo­
cratiche in Puglia, questo di­
fetto si è risentito. E' anche 
indispensabile che l'organiz­
zazione sindacalo miglior; i! 
proprio lavoro, dal momen­
to che alla forza numerica 
non corrisponde ancora in 
pieno la capacita d, ciear.. 
alleanze col ceto medio e di 
estendere la piopua influenza 
Ha tutti gli strati della po­
pola/ione. 

! Mario Michetti 
'< L'ultimo intervento e que'-
'lo della compagna .Maria MI-
ICIIETTI. della Federazione di 
Roma. Ella rileva come uno 
degli elementi londamentali 
del successo 1 aggiunto a Ro­
ma .sia stata la giusta impo­
stazione della attività di pro­
paganda e di lotta svolta in 
dire/ione delle masse femmi-

!iii!i. Tale attività è stata d:-
| ietta a suscitare un movi­
mento pò- il miglioramento 
dello condizioni di esistenza 
delle famiglie romane, mo­
vimento che raccogliesse o 
rende-se cosciente il diffusis­
simo malcontento esistente 
negli strati popola/i della 
Capitale Citando numerosi 
esempi ed esperienze, Maria 
Michetti sottolinea la ric­
chezza. la fantasia, l'origina­
lità che hanno caratterizzato 
il lavoro capillare a Roma: 
la\oro che è .stato diflerenzia-
to da quartiere a quartiere, 
da r.one a none, da borgati 
a borgata. Il tono disteso e 
sereno dato a questo collo­
quio delle comuniste cor: lo 
donne romane, ha permesso 
alle nostre compagne di erba­
io un solido terreno di con­
tatti e di amicizie che ha dato 
ì suoi frutti nelle elezioni, ma 
che potrà dare frutti ancora 
maggiori nel futuro. 

Subito dopo il compagno 
TOGLIATTI annuncia che, 
non essendovi più ber itti a 
parlare, i lavoii dei Comi­
tato centrale sono terminati. 

La Segreteria del Partito è 
stata incaricata di preparare 
la mozione conclusiva, chp è 
stata pubblicata ieri mattina 
dall'Unità. 

Il Partito del Congresso indiano 
chiede un incontro dei Grandi 

Aspro attacco a Si .Man Ri - Chiesta la convocazione ileH'O.iV.U. per 

adottare misure capaci dì rendere effettivo l'accordo di armistizio 

NUOVA DELHI, 5. 
comitato esecutivo del 
tito del Congresso » india­
no, il Partito che dirige il go­
verno dell'India, ha approva­
to oggi una mozione che ver­
ta presentata alla Conferenza 
generale del partito. 

In tale mozione il Comita­
to esecutivo: reclama una 
prossima convocazione della 
\ssemblca generale dell'ONU 

- t' i le navi colale a DICCO era 
Par- un'unità da trasporto truppe 

Crolla a Livorno 
un grosso pala/7.0 

LIVORNO 5 — I.a pnrte in­
terna di un odino rimasto dan­
neggiato in regnilo agli eventi 
bellici e rrol!«ta in \ta Monte 
Grappa I.e quaranta perrone 

,, 5- A. 1- che occupavano lo «uLite erano 
allo scopo di permettere che s t a l e ^ C U l C U a r c 

ai discuta la crisi coreana e. « _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ &i prendano, se necessario, 
misure capaci di lendere ef­
fettivo l'accordo di armisti­
zio; 

esprime viva soddisfazione 
per il miglioramento della s i ­
tuazione internazionale e per 
la distensione verificatasi tra 
le grandi Potenze 

no tutti i deputati e senatori 
democratici meridionali, i di­
rigenti delle organirzazioni 
sindacali, contadine e cultura­
li meridionali r I rappresen­
tanti politici di tutte le Pro­
vincie del Mezzogiorno. 

Per la rinascita 
del Mezzogiorno 

Oggi a Napoli, nella Sala 
Maridaloni. si riunirà il Con­
siglio Generale del Mot intento 
per la Rinascita del M c n o -

. . 1 giorno, per discutere il tema: 
esprime la speranza cne | * L ; | , * u R i n a s c i u d e , 

una conferenza dei rappre-j M e a o . i o r n o d o p o -„ x0to del '> 
sentami delle grandi Poten- _ j u _ n o \ 
ze possa riunirsi ti a breve.} A I U r i u n j o n ( . p.rlrcipcran-
per e*.aminare i problemi in 

! sospeso, la questione del di­
sarmo e l'eventuale abolizio­

n e delle barriere per ciò che 
liguarda i commerci ed i 
traffici internazionali; 

rimprovera a Si Man Ri di 
avere violato l'accordo per ii 
prigionieri coreani, «sfidando) 
l'autorità dell'ONU e creando! 
una situazione pericolosa peri 
la pace del mondo e per Vav-
renire delle iVacioni Unite » 

Per quanto riguarda il pro­
blema coreano, e stata favo­
revolmente commentata a 
Nuova Delhi una nota tra­
smessa dalla radio di Pechi­
no, con la quale si denun­
ziano le trattative in corso 
nella Corea del Sud fra Si 
Man Ri e gli americani per 
la conclusione di un patto di 
»mutua difesa >. 

Solenni onoranze 
a Vsevolod Pudovkin 

MOSCA. 5 — Si sono svol- i 
ti a Mosca 1 funerali del 
sr.inde regista cinematogra- J 
lieo >ovietico Vsevolod Pu­
dovkin. 

Centinaia di moscoviti han­
no stilato davanti alla salma 
di Pudovkin collocata nel tea­
tro di posa degli studi c ine­
matografici. Delegazioni del­
le organizzazioni pubbliche. 
dei lavoratori dell'arte della i 
capitale, delle fabbriche ej 
delle officine hanno depo.-to; 
corone sulla salma. ' 

UN CLUB MARINO NELL'URSS — L'equipagf io del grande peschereccio « Rondine > non ti annoia durante la lunga 
navigazione nei nari del Nord. Ecco una proiezione cinematografica a bordo: sulla vela che fi da schermo è visibile 

un'inquadratura di un documentario sul canale Volga - Don 

INVITO AL MARE — Sulla spiaggia di San 
Felice Circeo, questa gentile fanciulla, ritta su 
uno scoglio, sta per gettarsi gioiosamente in acqua 

FINALE EMOZIONANTE — Tre cavalli hanno tagliato alla pari il traguardo, 
con lievissimo vantaggio sagli altri, in una corsa all'Ippodromo di Pleasanto* 
(California, USA). E* questa la seconda volta nella storia dell'ippica che si 

verifica an simile caso 

AEREO CONTRO ALBERO — I Vigili a d Faoco taaalzaao altissime scale 
pir recuperare la salma del pilota Neil Williams, che ha cozzato col sao 
ciccolo aeroplano sai rami di ma albero del parca pubblico della città 

di Me Lama, «ella Virginia 

Tre navi americane 
affondate in Corea 
PHYONGYANOT 5. — " n 

bollettino coreano informa 
che tre unità della marina da 
guerra nemica sono state af­
fondate da batterie costiere 

PICCHIATA DURAMENTE DAL MARITO 

Sposina all'ospedale 
dopo la prima notte 

K.Montrata la frattura della mandibola 
t 

> _.«- dell'Esercito popolare corea-
~̂ modifica della legge di P. S. n o ,j 17 giugno scorso: altre 

e delle leggi sulla tutela del- due unità nemiche sono sta­
le amministrazioni locali e te seriamente darmeMiate, 
sulle attribuzioni della Giunta con vari colpi centrati *a 

> |»rovinciale Amministrativa, pieno, nel corso di un azione 
£ «hbilgo di asta pubblica per durata oltre un ora. Un* <*•! 

lORixt» s — verso :e 22 
giunge\ax.o ne:. a.brrgo de.la 
Provincia presso Porta Susa. due 
posir.l in viaggio clt nozze: Rosal­

ba Miucci cU 28 anni e Attilio Fo-
r.o\aitt <li 42 t quali s.» erano 
uniti in matrimonio nella roattt-
R*I* . I coniugi dopo u n leggero 
natto e due passi presso la «ts> 
zior.e. su ritiravano nella ,loro 
stanza. La cameriera augurava 
loro la buona notte e s t ne an­
dava 

Mezz'ora p.xì tardi u n came­
riere *ali\a per portare agli 
sposint un cognac. Net brevi 
tetantt ir» cui egli al Intratte­
neva nella Maura aveva modo di 
notare che l'atmosfera era quan­
to mai idillica. Entrambi erano 
in vestaglia e ai «cambiavano pa­
role affettuose, sorridendo. 

Quel che s a sucoaaao poi non 
è dato di sapere. S U di fatto eoe 

tali» 23 30 grida strazianti prdv 

nivano dalla camera. La came­
riera accorreva insieme al por­
tiere e il Tacchino e. subito dopo. 
giungevano il direttore e il vice 
direttore. Ad un tratto :a porta 
si spalancava e appariva ta spo­
sina singhiozzante e gemente 
con una mano su:.a guancia. 
Nell'interno della stanza il Po-
rtovatt! strepitava e smaniava» 
La Miucd veniva accompagnata 
all'ospedale Maria Vittoria dove 
i sanitari le rtacontravano 1* so­
spetta frattura della mandibola 
e la trattenevano in osservazione. 
La sposina ha ammesso di essere 
stata percossa dal marito ma non 
ha voluto dire perchè.' 

Anche il Ponovattt si • chiuso 
ne! più tetro silenzio 

m t n moBAO 
Otarde 
SUbilbaamip 

Vto'IV rrasxsz 
LA' BELLISSIMA DTTAL1A — La 
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